


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Avvertenza per il lettore: per agevolare la lettura del documento, è opportuno segnalare alcune particolarità della struttura e 
dellôarticolazione del Programma Operativo Regionale (POR). 
Per la stesura del POR è stato adottato il format definito dalla Commissione europea nellôAllegato I del Regolamento di esecuzione 
UE 288/2014 del 25 febbraio 2014. Il modello comunitario rappresenta lo standard di presentazione delle informazioni relative al 
Programma. In ragione di questo, nella Sezione 2, la trattazione di ciascun Asse prioritario viene sviluppata a livello di Priorità di 
investimento, determinando il ripetersi ï per ogni Priorità ï dei paragrafi da 2.A.4 a 2.A.6.  
Va tenuto in considerazione inoltre che lôAccordo di Partenariato (AdP), per ciascun Obiettivo Tematico (OT), stabilisce correlazioni 
fra Priorità di investimenti e Risultati Attesi (RA). Dal momento che il POR mutua lôimpostazione dellôAdP, si potrà riscontrare, in 
alcuni casi, che lôordine dei RA non sia progressivo (es. 2.3, 2.2 ï 3.7, 3.6 ï  6.6, 6.5). 
Anche la codifica e la denominazione degli Obiettivi specifici/RA discendono dallôAdP e si collegano, per la numerazione, allôOT 
pertinente. 
Infine nel POR, la numerazione degli Assi è progressiva e, ove possibile, in linea con lôOT di riferimento. Può accadere, tuttavia, che 
lôOT e il RA collegato siano disallineati rispetto al numero identificativo dellôAsse (es. Asse VII, OT 9, RA 9.3). 
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Glossario 

AdC Autorità di Certificazione 

AdG Autorità di Gestione 

ADI Agenda Digitale Italiana 

AdP o AP Accordo di Partenariato 

AI Aree Interne 

ARLEM Sottocommissione del Comitato delle Regioni competente su politiche euromediterranee 

ASL Azienda Sanitaria Locale 

AVM Automatic Vehicle Monitoring (monitoraggio delle flotte) 

BUL Banda Ultra Larga 

BULS Banda Ultra Larga Sardegna 

CO Common Output (Indicatori Comuni ex Allegato I del Reg. UE 1301/2013) 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

CEA Condizionalità Ex Ante 

CRP Centro Regionale di Programmazione 

DGR Delibera di Giunta Regionale 

DPS Dipartimento per le Politiche di Sviluppo ora Agenzia per la Coesione Territoriale 

EELL Enti Locali 

ENVE Commissione del Comitato delle Regioni UE competente su energia, ambiente e cambiamenti climatici 

ERP Edilizia Residenziale Pubblica 

ESCO Energy Service Company 

ESPON European Spatial Planning Observation Network 

FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FER Fonti Energetiche Rinnovabili 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

FIBERSAR Fibra ottica per la banda ultra larga Sardegna 

FRAI Fondo Regionale per la Reindustrializzazione nelle Aree Industriali 

FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 

FSE Fondo Sociale Europeo 

FTTH Fiber to the home 

GALSI Gasdotto ALgeria Sardegna Italia 

GPP Green Public Procurement 

ICE Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane 

ICT Information and Communication Technology 

INSPIRE INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

ITI Investimento Territoriale Integrato 

LEADER Liaison Entre Actions de Développement de l'Economie Rurale  

LFA Logical framework approch 

MiSE Ministero dello Sviluppo Economico 
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NECSTouR Network of European regions for a Sustainable and Competitive Tourism 

NGAN Next Generation Access Network (Reti di accesso di nuova generazione) 

NGN Next Generation Network  

NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 

OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 

OS Obiettivo Specifico 

OT Obiettivo tematico 

PA Pubblica Amministrazione 

PAEER Piano di Azione dell'Efficienza Energetica Regionale 

PAES Piano di Azione delle Energie Sostenibili 

PAF Prioritised Action Framework 

PAI Piano di Assetto Idrogeologico 

PCM Project Cycle Management 

PES Partenariato Economico e Sociale 

PFSL Progetti di Filiera e Sviluppo Locale 

PIL Prodotto Interno Lordo 

PMI Piccole e Medie Imprese 

PO Programma Operativo 

PON Programma Operativo Nazionale 

POR Programma Operativo Regionale 

PPP Partenariato Pubblico privato 

PRA Piano di Rafforzamento Amministrativo 

PRS Piano Regionale di Sviluppo 

PSR Piano di Sviluppo Rurale 

PUA Punto Unico di Accesso 

QSC Quadro Strategico Comune 

RA Risultato Atteso 

RAS Regione Autonoma della Sardegna 

RIS Regional Innovation Scoreboard 

S3 Smart Specialization Strategy 

SBE Sistema Bigliettazione Elettronica 

SIC Sito di Importanza Comunitario 

SICS Servizi Innovativi e Connettività per la Sardegna 

SIE fondi Strutturali e di Investimento Europei 

SIMR Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

SIRA Sistema Informativo Regionale Ambientale 

SISaR Sistema Informativo Sanitario integrato Regionale 

SM Stato Membro 

SMEC Sistema di Monitoraggio E Controllo 

SNAI Strategia Nazionale Aree Interne 

SRAI Strategia Regionale Aree Interne 

SUAP Sportello Unico Attività produttive 

TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 

TIC Tecnologie di Informazione e Comunicazione 

TPL Trasporto Pubblico Locale 

TUEL Testo Unico Enti Locali 



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 3 

UE Unione Europea 

UVal Unità di Valutazione 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 

VEXA Valutazione EX Ante 

VIA Valutazione di Impatto Ambientale 

ZPS Zona a Protezione Speciale 
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SEZIONE 1. LA STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA 
STRATEGIA DELLôUNIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E 
INCLUSIVA E PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA COESIONE ECONOMICA, SOCIALE E 
TERRITORIALE 

1.1. LA STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA DELLôUNIONE PER UNA 

CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA COESIONE ECONOMICA, 
SOCIALE E TERRITORIALE 

1.1.1 Descrizione della strategia del programma per contribuire alla realizzazione della 
strategia dellôUnione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e per il 
conseguimento della coesione economica e sociale rappresenta 

La strategia del POR FESR Sardegna 2014-2020 rappresentai contributo della Regione alla realizzazione della Strategia Europa 
2020 per una ñCrescita intelligente, sostenibile e inclusivaò. 

Il programma recepisce e fa proprie le indicazioni programmatiche contenute nei documenti comunitari e nazionali, in particolare, le 
Raccomandazioni specifiche per Paese, il Position Paper dei Servizi della Commissione Europea e lôAccordo di Partenariato 
(AP) [adottato dalla CE con Decisione C(2014) 8021 final del 29.10.2014]. 

Il programma si focalizza su una serie di nodi critici per la cui rimozione la Regione ha definito la propria strategia di sviluppo per il 
prossimo settennio. In sintesi le sfide da affrontare con il FESR riguardano, in sinergia e coerenza con le scelte declinate nel 
programma quinquennale del Governo Regionale1 e nelle Linee di indirizzo strategico della Giunta (DGR 27/9 del 27.5.2014): 

- la capacità di accrescere la competitività del sistema produttivo, promuovere lôinnovazione e investire sul capitale umano; 

- la realizzazione di uno sviluppo sostenibile; 

- la promozione di politiche per lôinclusione sociale; 

- il rafforzamento della capacità istituzionale. 

La strategia del Programma recepisce lôapproccio europeo alle Smart Specialisation Strategy, che fa della ricerca e dellôinnovazione 
il filo conduttore in grado di collegare in modo strutturale le imprese e il sistema produttivo regionale con il capitale umano e lôampio 
sistema della conoscenza, in un processo di rafforzamento degli asset territoriali e di efficienza e sostenibilità nell'uso delle risorse. 

Alla luce delle sfide regionali e del più ampio scenario nazionale ed europeo, nella costruzione del POR la Regione ha adottato il 
principio della concentrazione, assumendo un numero limitato di Priorità di Intervento, di Obiettivi Specifici e di Risultati Attesi e 
conferendo alle Azioni selezionate risorse adeguate a realizzare i target fissati, coniugando la concentrazione con la 
specializzazione delle diverse fonti finanziarie attivabili. 

Da tale impostazione è scaturita la scelta di intervenire su circoscritti ambiti tematici, attivando nell'ambito del POR FESR 8 Assi 
prioritari e 7 degli 11 Obiettivi Tematici, di cui all'art.9 del Reg. UE 1303/2013, che interverranno in coordinamento e integrazione 
con i Programmi FSE e FEASR. Gli Assi Prioritari del POR FESR Sardegna 2014ï2020 sono: 

- Asse I - Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico e Innovazione (OT 1) 

- Asse II - Agenda Digitale (OT 2) 

- Asse III - Competitività del sistema produttivo (OT 3) 

- Asse IV - Energia sostenibile e qualità della vita (OT 4) 

- Asse V - Tutela dell'ambiente e prevenzione dei rischi (OT 5) 

- Asse VI - Uso efficiente delle risorse, valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e turistici (OT 6) 

- Asse VII - Promozione dell'inclusione sociale, lotta alla povertà e ad ogni forma di discriminazione (OT 9) 

- Asse VIII - Assistenza Tecnica. 

Nella tavola contenuta nel documento metodologico sul sistema di indicatori, in allegato al PO, si evidenzia il posizionamento della 
Regione rispetto agli obiettivi ñEuropa 2020ò. 

Al fine di restituire il ñquadro logico di programmazioneò, che dallôanalisi delle criticit¨ consenta di rappresentare le principali esigenze 
di sviluppo della Regione (i bisogni), la misura del cambiamento atteso (gli obiettivi) e di delineare misure di policy ed azioni da 
attivare, viene di seguito illustrata unôanalisi del contesto regionale che permetta di calibrare la strategia complessiva del programma 
sui bisogni effettivi. 

                                                                 
1I In sintesi il fulcro dellôazione di governo per il prossimo quinquennio ¯ il seguente: ñInvestire sulle persone, per Creare opportunità di lavoro ed una Società 
inclusiva. A tal fine occorre disporre di un Ambiente sostenibile, collegamenti efficienti e istituzioni di qualit¨ò. 
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La crescita intelligente 

Nella nuova fase di programmazione dei Fondi Strutturali, la Sardegna si presenta in una condizione economica e sociale segnata 
dalla prolungata crisi economica che ha investito i sistemi economici europei. 

Per quanto concerne la competitivit¨ del sistema delle imprese sarde e la propensione allôinnovazione si rileva, anche per effetto 
della crisi economica, un quadro debole. 

La competitività del sistema produttivo 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

Il sistema economico regionale evidenzia una contrazione del 2,6% del PIL in termini reali e una crescita media annua dellôultimo 
decennio dello 0,5%. La Sardegna mostra un modesto livello di apertura commerciale ai mercati esteri. La capacità di 
esportazione (flusso di export in % del PIL) pur evidenziando una crescita di quasi il 20% tra il 2010 e il 2012 è ancora posizionata 
su un livello pari allô80% della media nazionale; la dipendenza dallôesterno espressa dalle sue importazioni nette si attesta nel 2011 
al 17,5% del PIL, valore superiore al livello dellôItalia di oltre 15 punti e di soli 4 punti inferiore alla ripartizione Mezzogiorno. La 
propensione ad esportare rispetto ai comparti pi½ dinamici a livello internazionale, rilevata dallôIstat come dato percentuale sul valore 
totale dellôexport, si attesta in Sardegna su una quota (5,4% nel 2013), molto distante rispetto al dato nazionale (29,6%) e in 
costante peggioramento dal 2004. 

Ad unôeconomia fortemente rivolta verso lôinterno, si associa un tessuto imprenditoriale formato da imprese di piccola 
dimensione; quelle al di sotto dei 50 addetti risulta nel 2011 al 99,54% (Censimento Industria e Servizi 2011ï ISTAT) nel settore 
dellôindustria e al 99,76% nel settore dei servizi; rispetto alla dimensione ñfino a 10 addettiò il peso al 96,76% è particolarmente 
significativo. La modesta presenza di investimenti esogeni e la debolezza del tessuto infrastrutturale rappresentano un punto di 
debolezza per l'insediamento di nuove imprese. Gli indicatori territoriali Istat riferibili alla competitività del sistema delle imprese 
esprimono alcune debolezze strutturali dellôeconomia regionale con riflessi negativi sulle prospettive occupazionali. La natimortalità 
dôimpresa (tasso netto di turnover delle imprese) negli ultimi anni rivela una contrazione della base produttiva in termini di numero di 
imprese, che nel 2010 ha visto nellôisola una contrazione dellô1,2 %, superiore a quella nazionale (1,1Il tessuto imprenditoriale, 
anche a causa della perdurante condizione di credit crunch, manifesta un difficile rapporto con il sistema bancario. 

Strategia 

Lo sviluppo e il miglioramento della competitività del sistema produttivo regionale richiede la crescita delle competenze delle 
persone, delle imprese e del sistema istituzionale da realizzarsi attraverso la governance unitaria delle politiche per le attività 
produttive; un interscambio stretto con il mondo della ricerca; il miglioramento della struttura finanziaria delle imprese, il supporto 
allôinnovazione, il sostegno a quelle innovative per far emergere le eccellenze, il loro consolidamento e modernizzazione; la 
diversificazione degli investimenti, lôinternazionalizzazione del sistema produttivo e lôattrazione di investimenti esteri. 

Le policy per la costruzione di ambienti innovativi saranno orientate da un lato verso ñazioni mirateò, sia in aree con potenzialit¨ di 
sviluppo imprenditoriale, quali quelle individuate dalla S3, sia verso aree colpite da crisi industriali e aree svantaggiate (approccio 
territoriale), con strumenti, anche innovativi, che valorizzino i segnali di vitalit¨ imprenditoriale e le potenzialit¨ dei territori; dallôaltro 
lato, verso ñmisure di carattere universaleò, anche attraverso la costituzione di una rete di incubatori e servizi avanzati che 
garantiscano lôaccesso a competenze consulenziali di mercato, riservando al ruolo pubblico funzioni di accreditamento, valutazione e 
programmazione strategica della loro attività, ove i regimi dôaiuto dovrebbero essere limitati alle prime fasi di sviluppo delle aziende 
per poi trasformarsi in facilitazioni permanenti. 

Il consolidamento e la modernizzazione delle imprese passerà attraverso misure di sostegno, modulate sulla base della loro 
dimensione e del mercato di riferimento. Le azioni mirate a carattere negoziale saranno rivolte direttamente a imprese-chiave o a 
specifiche reti territoriali di imprese o filiere tecnologiche, con misure aperte per lôaccesso a benefici ed incentivi, in coerenza con lo 
European Code of Conduct on Partnership. 

Nel complesso, si procederà ad un passaggio graduale da strumenti tradizionali, basati su contribuzioni a fondo perduto, a strumenti 
rotativi (SIF) e forme miste di agevolazione in grado di migliorare la struttura finanziaria delle imprese e attrarre investitori privati e 
intermediari finanziari, utili anche a supportare i programmi e le politiche di crescita sui mercati internazionali ai tradizionali sistemi di 
garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia) saranno affiancati strumenti che favoriscano la crescita della liquidità del sistema 
finanziario., il Programma intende prevedere lôeventuale ricorso agli strumenti di ingegneria finanziaria nellôottica di supportare la 
logica del ricorso allôutilizzo dei finanziamenti pubblici non pi½ a fondo perduto, ma sotto forma dôinvestimento (debito, equity e 
garanzie), per un utilizzo ñrotativoò dei fondi, intendendo con ci¸ la previsione di rimpiego dei proventi e del capitale in nuove 
iniziative. I fondi possono intervenire in combinazione del sostegno fornito attraverso sovvenzioni e strumenti finanziari. I fondi 
potranno intervenire anche per il finanziamento del capitale circolante (working capital), funzionale alla realizzazione degli 
investimenti. Tali interventi terranno comunque conto delle conclusioni e delle raccomandazioni derivanti dalla valutazione ex-ante 
su tali strumenti ai sensi dell'Art. 37, comma 2 e 3 del Reg. UE n. 1303/2014. Assumeranno un ruolo chiave lôapproccio integrato e 
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lôattivazione della fiscalit¨ di vantaggio, anche al fine di contrastare gli effetti della crisi e agire su fattori di svantaggio territoriale o su 
fattori che condizionano il rafforzamento e lo sviluppo di specifiche filiere. 

In relazione al ruolo della PA, andrà perfezionato il processo già intrapreso dalla Regione per la semplificazione come meglio 
descritto nella Sezione 10 del presente documento  

Lôeconomia della conoscenza 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

Lôeconomia sarda si configura ancora come tradizionale e sostanzialmente lenta nei processi di innovazione e ricerca, nellôaccesso 
ai nuovi mercati e quindi nella definizione di nuove opportunità produttive e occupazionali. 

I dati ISTAT mostrano come, negli ultimi anni, sia cresciuta la spesa in R&S di fonte pubblica, con un'incidenza sul PIL superiore al 
dato nazionale (anno 2012) pari allo 0,63% a fronte di una media nazionale dello 0,54%. Tale livello di spesa, se misurato su base 
comunitaria si attesta al 40% della media UE, ma resta statisticamente non riscontrabile al primo decimale per l'Istat, la spesa delle 
imprese sarde in R&S, facendo segnare il primato negativo evidenziato dall' Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico (OCSE). Tale dato non ha mai superato (dal 1995) lo 0,1%, mentre il valore nazionale, anch'esso basso nei riscontri 
internazionali, è comunque pari allo 0,68% (0,3% quello del Sud nel 2011). La criticit¨ dei bassi livelli di intensit¨ dellôinvestimento 
privato risulta ancora più evidente se rapportata alla media comunitaria; in questo caso la Sardegna presenta un livello pari al 17% 
della media europea secondo quanto rilevato dal Regional Innovation Scoreboard 2012. 

Il ñRegional Competitiveness Indexò elaborato dalla CE colloca la Regione nel 2013, in termini di competitività, al 222° posto su 262 
regioni europee. 

Lôanalisi OCSE2 colloca la Sardegna nella categoria delle regioni "ad inerzia strutturale o in de-industrializzazione", che hanno in 
comune basse intensità di R&S e brevettuale, alti tassi di disoccupazione e una forza lavoro con istruzione terziaria sotto la media. 
Si tratta di territori caratterizzati da persistenti "trappole di sottosviluppo" e con necessità di cambiamenti importanti di politica 
economica. 

Con riferimento al livello di maturit¨ del comparto dellôAgenda Digitale, si evidenziano criticità riferibili a tre diversi cluster: (i) le 
infrastrutture di rete; (ii) i servizi della PA alle imprese e i servizi delle imprese sul mercato globale; (iii) lôalfabetizzazione digitale. 

I rallentamenti nello sviluppo delle infrastrutture di rete ha contribuito ad accrescere il divario tra aree urbane e aree interne 
accentuando la marginalizzazione di queste ultime. Per quanto riguarda lôinfrastruttura di elaborazione dei dati la Regione soffre la 
mancanza di un proprio sito per il disaster recovery (DR) e continuità operativa. 

Sotto il profilo dei servizi offerti dalla PA a imprese e cittadini, il sistema architetturale necessita di interventi per favorire 
lôintegrazione dei sistemi informativi per supportare i nuovi paradigmi di connettività ï (anytime, anywhere, for anybody, on any 
device). 

Appare ancora critico lôelemento know how della Information and Communication Technology (ICT), nelle sue diverse dimensioni 
dellôacquisizione, del mantenimento e dellôevoluzione e circolazione delle conoscenze e delle competenze, sia nella PA sia da parte 
di cittadini e imprese. Il tema del know how e della digital litteracy è un fattore critico che penalizza di più le aree interne dove 
lôinvecchiamento della popolazione e il progressivo allontanamento dei giovani ñnativi digitaliò pone seri problemi per lôaccettazione 
delle nuove modalità di interazione on-line con la PA. 

Strategia 

La Regione individua quali linee prioritarie della strategia regionale per la Ricerca e lôInnovazione, politiche per lõofferta (iniziative 
di ricerca pubblica e universitaria) e per la domanda (iniziative da parte del sistema delle imprese). Nel primo caso sarà 
valorizzata la ricerca di base del sistema delle università sarde, condizione e premessa per la formazione del capitale umano e delle 
conoscenze scientifiche e tecnologiche che potranno essere utilizzate e sviluppate dalle imprese. Sotto il profilo della domanda, le 
filiere produttive più rilevanti andranno incrociate con gli ambiti di competenze avanzate, con i poli tecnologici e di ricerca già attivi 
sul territorio regionale con riferimento alle specializzazioni già consolidate (informatica e telecomunicazioni, biotecnologie per 
lôindustria, agricoltura, medicina e farmaceutica, energia e sostenibilit¨ ambientale, settori tradizionali, innovazione tecnologica e 
gestionale nel settore del turismo e dei beni culturali). 

Strettamente integrate nellôapproccio di Smart Specialisation sono le politiche per lo Sviluppo Digitale, per rispondere alle criticità 
evidenziate sotto il profilo delle infrastrutture di rete, dellôalfabetizzazione digitale e dei servizi della PA e delle imprese. La strategia 
coordinata con le azioni dellôAgenda Digitale Italiana sar¨ orientata a promuovere: 

                                                                 
2 ñRegions and Innovation Policyò, - OCSE 2011. ñCategorisation of OECD Regions Using Innovation ï Related Variablesò ï Regional Development Working 
papers ï 2011. 
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- la definizione e lôattuazione del Progetto Strategico Banda Ultra Larga in Sardegna (BULS) e degli interventi correlati di 
consolidamento ed evoluzione dellôinfrastruttura informatica regionale in termini di cloud, dosaste ricovera e continuità operativa; 

- il sostegno della domanda e dellôofferta di servizi digitali da realizzarsi digitalizzando i processi amministrativi e la conseguente 
erogazione di servizi in rete; 

- un dispiegamento completo dei public Sector Information secondo gli standard più evoluti (linked open data), anche in un' ottica 
di riuso e di stimolo per una economia basata sui dati (APP, Big Data, Open Data); 

- la riduzione del divario di cultura digitale, specie nei territori delle aree interne, attraverso lôadozione di soluzioni tecnologiche e 
organizzative che favoriscano l'alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, la diffusione e lôutilizzo di Internet, la crescita delle 
competenze ICT, a partire dalla scuola; 

- la generazione di valore aggiunto attraverso lo sviluppo di innovazioni di mercato attraverso soluzioni organizzative e 
tecnologiche caratterizzate da unôalta capacit¨ innovativa (start-up, nuove applicazioni, iniziative a favore della conoscenza e 
della creatività); 

- lôimpulso a strumenti di dialogo e partecipazione civica in rete (open government), di inclusione sociale. 

La crescita sostenibile 

La strategia regionale che si intende attuare in materia di crescita sostenibile si articola sulle seguenti macro priorità: la riduzione 
delle emissioni di CO2 e il miglioramento della qualit¨ della vita; la promozione della mitigazione e lôadattamento ai cambiamenti 
climatici; la tutela e conservazione del patrimonio ambientale e la valorizzazione degli attrattori naturali, culturali, turistici. 

Energia sostenibile 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

Le principali problematiche sul tema della riduzione della CO2 nel sistema regionale si articolano su 3 cluster: calore, trasporti e 
elettricità; questi sono associati ad alcuni temi trasversali, quali carenza di comunicazione e modesto livello di governance nella 
pianificazione volta alla riduzione delle emissioni e un basso livello di integrazione fra i temi della tutela della salute e le politiche 
ambientali. 

Le emissioni di CO2 riferite ai tre cluster individuati al 2011 risultano: elettricità 78,1%, calore 4,3% e trasporti 17,6% 

Le problematiche relative al calore si riscontrano principalmente in ambito domestico, considerato l'eccessivo utilizzo dell'energia 
elettrica per l'ottenimento dell'acqua calda sanitaria. Il settore domestico è quello che ha la maggiore incidenza a livello dei consumi, 
seguito da quello industriale in cui il vettore principale continua ad essere l'olio combustibile.  

Relativamente allôelettricit¨ emerge che la quota dei consumi elettrici da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) è pari al 19% contro il 
23,8% dell'Italia. Negli ultimi anni lo sviluppo della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ha registrato un incremento del 
28/30%, dando un notevole contributo al raggiungimento dellôobiettivo regionale ñBurden Sharingò. Tale produzione ha ingenerato 
criticità nel sistema di distribuzione regionale, che non è stato ancora adeguato alle nuove esigenze elettriche che nascono 
dall'avvento della produzione distribuita. Un altro fattore di criticità è dovuto all'assenza del gas naturale che va ad aggravare la 
bolletta energetica sarda a causa della mancata diversificazione delle fonti. 

Il tema della mobilità sostenibile negli ultimi anni è diventato il principale argomento nell'ambito delle politiche ambientali indirizzate 
alla riduzione dell'impatto generato dalla mobilità di persone e merci. I dati al 2012 relativi al Trasporto Pubblico Locale (TPL) nei tre 
principali centri urbani interessati da significativi fenomeni di pendolarismo Cagliari, Sassari e Olbia, evidenziano una crescita della 
domanda di mobilità soddisfatta con l'offerta di trasporto pubblico, espressa in migliaia di posti/km offerti per abitante. Cagliari ha 
raggiunto un valore pari a 8,3, collocandosi al 3°posto tra i capoluoghi di provincia nella classifica dei servizi offerti. Sassari un 
valore pari a 3,0 e Olbia a 1,7. La scelta del TPL da parte degli utenti, espressa in passeggeri trasportati nei capoluoghi di provincia 
per abitante, fa di Cagliari lô8° fra i capoluoghi italiani, con un valore pari a 244,20, in aumento rispetto al 2000. Sassari con un 
valore pari a 87,4 è 27.ma, mentre Olbia è 46.ma con 57,7. La tendenza a privilegiare l'uso dell'auto è confermata dall'alto tasso di 
motorizzazione, espresso in numero di auto per 1.000 abitanti, pari a 628,8 a Sassari, a671,1 a Cagliari e a703,6 a Olbia, riferiti al 
2011. Lo squilibrio della ripartizione modale a favore dellôauto privata ¯ strettamente connesso al livello di vetustà del parco mezzi 
circolante: la percentuale delle auto Euro 0, I, II e III al 2011 nei tre centri si attesta intorno al 56%, mentre il restante 44% sono auto 
Euro IV o V. 

In materia di comunicazione, una criticità trasversale è rappresentata da comportamenti scarsamente eco-sostenibili della collettività. 
L'attività di sensibilizzazione, comunicazione e informazione svolta nella passata programmazione ha generato maggiore sensibilità 
nelle abitudini in tema di risparmio energetico, ma richiede interventi capillari anche in questo ciclo di programmazione senza 
escludere disincentivi sui comportamenti individuali.  



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 13 

Strategia 

La strategia intende contribuire agli obiettivi individuati dai documenti strategici in corso di approvazione, il PEARS (Piano Energetico 
Ambientale Regionale Sardegna) e il PAEER 2013-2020 (Piano di Azione dell'Efficienza Energetica Regionale - stralcio del PEARS) 
sulla base di tre priorit¨: i) Aumentare lôautonomia energetica con la diversificazione delle fonti energetiche, promuovendo la 
generazione diffusa e lôimplementazione delle reti di distribuzione; ii) Aumentare lõefficienza del sistema energetico nei settori 
elettrico e termico con azioni di risparmio energetico ed efficienza, sviluppare tecnologie a ridotto impatto ambientale e nel settore 
dei trasporti con la diffusione della mobilità elettrica e la riduzione del trasporto privato a favore di quello pubblico; iii) Aumentare i 
benefici locali favorendo lõuso sostenibile per lõambiente delle risorse energetiche locali, la diffusione degli impianti integrati e 
ibridi e prevedendo azioni di ricerca e innovazione, con lôobiettivo ulteriore di ridurre i costi energetici. I risparmi complessivi attesi al 
2020 dallôattivazione delle azioni contenute nel PAEER sono pari a 512,72ktep. Tale valore supera di circa il 15% lôobiettivo 
regionale ñBurden Sharingò pari al 9% calcolato secondo il metodo indicato dalla Direttiva 2012/27/UE. A ciò contribuiscono i settori 
elettricità (10,50%), calore (24,27%) e trasporti (7,87%)3. 

Nella programmazione 2007-13 con l'elaborazione dei PAES (Piani di Azione per l'Energia Sostenibile), i Comuni coinvolti hanno 
avviato un percorso di conoscenza diretta del proprio patrimonio energetico ed individuato le azioni più efficaci per ridurre le 
emissioni di CO2. 

Saranno attuati interventi utili a promuovere forme di mobilità sostenibile alternative all'auto privata, attraverso misure volte alla 
riduzione del traffico privato in favore del potenziamento del trasporto collettivo e di modalità di spostamento a basso impatto, 
incentivando il ricorso all'intermodalità. Saranno completatele azioni già avviate per l'implementazione di Sistemi di Trasporto 
Intelligenti e realizzati interventi per la gestione e regolazione del traffico. Tali azioni consentiranno un miglioramento della qualità 
ambientale mediante una riduzione dell'inquinamento atmosferico e acustico e il contenimento dei consumi energetici, limitando al 
contempo le altre principali esternalità negative generate in ambito urbano: congestione e incidentalità. 

Il FESR consentir¨ lôattuazione della Strategia Aree Urbane e Aree Interne, mediante il ricorso allo strumento degli Investimenti 
Territoriali Integrati nei tre principali centri urbani (Cagliari, Sassari e Olbia) e nellôAlta Marmilla e nel Gennargentu-Mandrolisai e 
attraverso il ricorso a specifici accordi di programma nelle aree interessate dalla SRAI: Sarà realizzato un programma di azioni 
integrate rivolte alla rigenerazione urbana allôinterno del quale sono previsti anche interventi di efficientamento energetico per la 
riqualificazione degli spazi di vita negli ambiti individuati. 

Ambiente sostenibile 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

Il sistema ambientale della Sardegna è debole per una serie di fattori: vulnerabilità ai cambiamenti climatici, perdita di biodiversità, 
modificazioni nellôassetto del territorio per cause naturali (precipitazioni irregolari e alte temperature), eccessivo sfruttamento delle 
risorse naturali e pressioni antropiche (incendi, sovrapascolamento, salinizzazione delle falde e dei suoli irrigati, ecc.)che portano al 
depauperamento del patrimonio forestale, dissesto idrogeologico e erosione e impoverimento dei suoli pressioni negative sulle zone 
costiere. si registrano infine problemi nello smaltimento dei rifiuti e nella gestione della risorsa idrica. 

Nel contesto nazionale, la Sardegna è una delle regioni che risente maggiormente degli effetti negativi del cambiamento climatico, 
tanto da presentare un indice di vulnerabilit¨ al ñcambiamento climaticoò pari a 56, superiore alla media nazionale (42) e a quella UE 
(35,5). Le conseguenze osservabili riguardano il recente manifestarsi di eventi calamitosi collegati al dissesto idrogeologico e alle 
alluvioni e lôintensificazione del fenomeno di erosione delle coste, particolarmente accentuato nella zona ovest e nord-ovest 
dellôisola. 

Gli oltre 2.000 km di coste costituiscono un patrimonio geoambientale di grande rilevanza che si contraddistingue per lôelevato livello 
di naturalità dei litorali, benché siano evidenti i segni delle modificazioni conseguenti alla infrastrutturazione urbanistico-edilizia 
turistica. Nellôambito della costa rocciosa sono stati classificati 314 tratti franosi per 802 km, allôinterno dei quali sono stati censiti 138 
tratti ad alta criticità per uno sviluppo lineare di 83 km totali. 

La rete Natura 2000 costituita da 93 SIC e 37 ZPS, si estende per 574.836 ha. Con la DGR 22/4 2014 è stato approvato il Prioritised 
Action Framework(PAF) strumento di pianificazione per garantire la tutela della biodiversità della Rete Natura 2000 e attuare la 
Strategia Nazionale per la biodiversità. 

A causa dellôestesa e disordinata urbanizzazione degli ultimi decenni nel territorio sardo, gli eventi alluvionali hanno determinato 
pesanti ricadute sul tessuto economico e sociale dellôisola, fino alla perdita di vite umane. La fotografia del dissesto idrogeologico in 
Sardegna inquadrata dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) mostra che i comuni con un rischio frana (dalla classe Rg1 alla classe 
Rg4) sono 241, per una superficie interessata di 3.044 kmq, mentre quelli con rischio idraulico sono 228, per una superficie 
interessata di 306,53 kmq. 

                                                                 
3 Dati tratti dalla tabella ñStima risparmi al 2020 dalle azioni del PAEER, pag. 24 secondo il metodo indicato dalla Direttiva 2012/27/UE. Elab. RASò. 
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Il fenomeno degli incendi causa la distruzione di superfici boscate e di rilevante interesse naturalistico con un aggravamento del 
rischio idrogeologico. Il rischio di incendi, per il 90% di origine dolosa, è molto elevato, interessando circa un quarto del territorio 
regionale. Al 2013 la superficie forestale percorsa dal fuoco rappresentava ancora lo 0,9% dell'intera superficie forestale regionale: 
un dato che vede la Sardegna al terzo posto, dopo Puglia e Sicilia, fra le regioni maggiormente colpite. 

La produzione complessiva regionale dei rifiuti urbani nel 2013 ammonta a circa 732.667,90 ton. a fronte nel 2012 di 754.895,54 t) di 
cui circa il 49,1% (360.044,49 t) costituita dalla frazione avviata allo smaltimento (388.753,90 t nel 2012) e il 50,8% (372.623,41 t) 
dalla frazione raccolta in maniera differenziata. Nel 2013 si evidenzia un forte decremento dellôutilizzo della discarica controllata 
come prima e diretta destinazione dei rifiuti a smaltimento, che passa dallô8% al 5%, a favore dellôinvio a trattamento, che passa dal 
43,6% al 44,3%. 

Le perdite nelle reti di distribuzione della risorsa idrica rappresenta tuttora una criticità. Al 2012 il valore percentuale di acqua erogata 
sul totale dellôacqua immessa nelle reti di distribuzione comunale ¯ pari al 45,2%, al quale corrisponde il valore complementare sulle 
perdite di rete pari a 54,8%. 

A fronte di un patrimonio naturalistico e paesaggistico di pregio, non solo in ambito costiero, il relativo percorso di valorizzazione è 
appena agli inizi. 

Strategia 

Il Programma persegue obiettivi che intercettano i principali temi della sostenibilità ambientale: gestione delle risorse idriche, 
cambiamenti climatici, difesa del suolo, gestione del patrimonio naturale, gestione dei rifiuti e tutela delle coste. 

Nellôambito della difesa del suolo sono state individuate tematiche afferenti al dissesto idrogeologico, rilevanti per il territorio sardo, 
storicamente esposto ad un elevato grado di rischio da alluvione e frana soprattutto nei centri urbani e nelle zone periurbane, 
sviluppatesi in prossimit¨ di corsi dôacqua. 

Nella fattispecie, saranno realizzate misure di prevenzione e allerta precoce per limitare gli effetti degli eventi calamitosi derivanti dai 
cambiamenti climatici e parallelamente saranno implementate azioni di messa in sicurezza dei territori e dei tratti costieri. 

Con riguardo alla gestione dei rifiuti, lôobiettivo prioritario della Regione è quello di ridurre la quantità dei rifiuti urbani da collocare in 
discarica attraverso il recupero di materia. 

Relativamente allôambito idrico, la programmazione del FESR intende perseguire obiettivi di miglioramento del servizio idrico per usi 
civili in termini di riduzione delle perdite di rete. 

Sarà meglio strutturata l'organizzazione della conoscenza ambientale, per fornire al cittadino strumenti e informazioni per una 
valutazione di costi e benefici, di rischi e opportunità anche ambientali, valorizzando il monitoraggio e il controllo della qualità 
ambientale in un'ottica di tutela della salute della popolazione. 

Valorizzazione turistica e culturale 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

La Sardegna si caratterizza per la presenza di importanti beni culturali (materiali e immateriali) espressione di un significativo 
patrimonio identitario e dell'eredit¨ storica e archeologica dellôisola. A fronte di tale patrimonio naturale e culturale, la Sardegna non 
ha ancora pienamente valorizzato le proprie risorse, soprattutto in termini di organizzazione della gestione e di ampiezza della 
fruizione. Fra le debolezze che hanno caratterizzato le programmazioni precedenti si rileva la frammentazione degli interventi, la 
carenza di progetti di qualità, la mancata identificazione a monte di priorità strategiche e territoriali nonché del necessario corredo di 
piani di gestione e manutenzione in termini di costi e responsabilità. Tali debolezze non hanno consentito al comparto dei beni 
culturali di generare una ñmassa criticaò in grado di accrescere la competitivit¨ del sistema regionale nel suo complesso. 

Il Turismo rappresenta un settore strategico con ampie potenzialità in termini di crescita economica, creazione di occupazione, 
diversificazione della struttura produttiva, salvaguardia delle specificit¨ culturali, tutela e valorizzazione dellôambiente. Nonostante i 
dati relativi alla domanda turistica evidenzino segnali di ripresa le potenzialità del settore, non sono state ancora sfruttate in maniera 
soddisfacente. Si registrano problemi sia dal lato della domanda, che mostra uno squilibrio temporale, con una concentrazione di 
presenze turistiche nei mesi tra giugno e settembre (circa l'83%) e un picco massimo nel mese di agosto, sia da quello dellôofferta, 
che evidenzia una capacità ricettiva, in massima parte localizzata lungo la fascia costiera e una inadeguata consistenza e 
funzionalità degli esercizi ricettivi in termini di standard e comfort offerti in bassa stagione. Inoltre, risulta insufficiente lôofferta di 
servizi al turista in prossimità degli attrattori culturali e turistici, al pari della promozione dei luoghi del turismo attivo o naturalistico, 
del turismo culturale, dei siti identitari e dei beni culturali. La Regione si è dotata in anni recenti di una pianificazione del settore 
attraverso le ñLinee guida strategiche triennali per il Turismo (2013 ï 2015)ò che stanno orientando la programmazione; ha inoltre in 
corso di elaborazione un Piano regionale per il Turismo per la definizione di obiettivi e interventi di lungo termine. 
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Strategia 

La strategia regionale intende valorizzare il vantaggio competitivo insito nella qualità e varietà degli attrattori ambientali e nella 
ricchezza e unicità del patrimonio culturale materiale e immateriale della Sardegna, attraverso un approccio di sistema mirato a 
promuovere le potenzialità delle risorse locali, migliorando le condizioni di conoscenza e la fruizione collettiva e individuale. Sulla 
base della vision "Sardegna: Isola della qualità della vitaò, finalizzata a rafforzare l'immagine dellôIsola, si valorizzeranno gli asset 
naturali e culturali con un approccio più selettivo rispetto alle passate programmazioni. Le azioni saranno concentrate su contesti e 
risorse maggiormente in grado di tradurre le iniziative di valorizzazione in concrete occasioni di sviluppo e rafforzamento delle 
economie locali. 

La strategia di riposizionamento dell'offerta turistica regionale mira a creare e ottimizzare poli di attrazione ambientali, culturali e 
turistici a partire dalle principali aree protette individuate (parchi nazionali, regionali, aree marine protette, siti Natura 2000), in 
sinergia con le valenze culturali, creando una "massa critica" per migliorare la competitivit¨ e lôattrattivit¨ turistica, in un'ottica di 
turismo sostenibile. 

Le ñaree di rilevanza strategicaò, in cui agire prioritariamente con interventi di valorizzazione turistica, sono state selezionate 
attraverso unôanalisi multilayer che ha consentito di rilevare nelle aree di importanza naturalistica e nei territori limitrofi, la densità 
degli attrattori culturali, delle attività turistiche e dei principali servizi (ristoranti tipici, agriturismi, bed and breakfast, negozi storici). 
L'analisi è stata corredata da un esame della concentrazione degli arrivi e delle presenze turistiche nei diversi ambiti di riferimento, 
ed ¯ stata svolta in stretto collegamento con lôattuazione dellôapproccio territoriale alle aree interne definito a livello nazionale e 
regionale (SNAI e SRAI). La mappatura delle aree di rilevanza strategica è stata frutto di un processo di concertazione con gli 
Assessorati competenti in materia ambientale, culturale e turistica. 

Le macro aree di rilevanza strategica individuate con lôanalisi citata sono dieci (si veda in proposito lôAllegato cartografico al PO); la 
lettura delle mappe con un criterio che tenesse conto congiuntamente della maggiore vocazione culturale e della necessità di 
avviare percorsi di valorizzazione turistica, ha consentito di individuare due aree sperimentali sulle quali si interverrà 
prioritariamente, con bandi o con specifici atti di programmazione: 

- il territorio dei Comuni del Parco Regionale di Tepilora e del sito della Rete Natura 2000 del Supramonte di Oliena, Orgosolo e 
Urzulei ï Su Sercone, nonché i territori dei comuni ad essi limitrofi; 

- il territorio dei comuni dell'Area Marina Protetta Penisola del Sinis-Isola del Mal di Ventre, nonché i territori dei comuni ad essi 
limitrofi. 

Altre aree di concentrazione degli interventi saranno individuate dal percorso di Programmazione Territoriale di cui alla DGR 9/22 del 
10.03.2015; la pianificazione degli interventi in materia di turismo sostenibile si delineerà attraverso un approccio bottom up sulla 
base della progettualit¨ espressa dalle aree del territorio regionale che si candideranno rispondendo allôAvviso per la manifestazione 
di interesse pubblicato ai sensi della citata DGR. 

Questo approccio alla programmazione territoriale mutua il modello della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI), con una 
declinazione fortemente ancorata alle caratteristiche del contesto regionale. 

Sui territori selezionati saranno adottati approcci adeguati al diverso grado di sviluppo turistico, della natura e delle caratteristiche 
dellôarea e dei differenti bisogni da intercettare per promuovere le potenzialit¨ presenti nellôarea. Nelle aree ad elevato valore 
naturalistico si centrer¨ la strategia sullôobiettivo di creare e/o potenziare i servizi di fruizione, ricettivit¨ e accoglienza dei visitatori, 
valorizzando le eccellenze culturali; nei poli di attrazione turistica a vocazione prevalentemente balneare, il riposizionamento 
competitivo dovrà essere realizzato attraverso policy che integrino e mettano a sistema la dotazione delle risorse culturali, 
naturalistiche dei servizi e delle attività turistiche e ricettive. In tali aree, vocate alla tutela e al rispetto dellôambiente, si punter¨ a 
sviluppare forme di fruizione, quali il ñturismo attivoò, che stimolino la domanda turistica di tipo naturalistico, attenta al problema 
dellôeco-compatibilità e della qualità ambientale. 

Lôobiettivo ¯ quello di diversificare l'offerta turistica regionale, riducendo la concentrazione temporale e territoriale della domanda 
(destagionalizzazione). Sarà quindi possibile innescare processi virtuosi di contenimento degli impatti ambientali legati al turismo e di 
integrazione tra il settore turistico e gli altri settori produttivi, migliorando la qualità dei servizi e la capacità di attrazione di turisti, in 
particolare stranieri (flussi ñqualificatiò di visitatori). Tale percorso sar¨ fortemente integrato con il processo di valorizzazione dei 
territori dell'interno, dei borghi, del patrimonio storico-archeologico e identitario. 

In sintesi, la strategia turistica sarà orientata al perseguimento dei seguenti obiettivi: (i) migliorare la fruizione e gestione integrata 
degli attrattori ambientali in connessione con gli attrattori culturali e i servizi turistici per l'incremento dell'attrattività territoriale; (ii) 
aumentare i flussi ñqualificati di visitatoriò; (iii) consolidare i flussi turistici nei mesi estivi e incrementarli nei mesi non estivi, in termini 
di arrivi e presenze. Tali obiettivi scaturiranno: 

- dalla capacità della filiera turistica di integrare i propri elementi di offerta secondo le esigenze della domanda caratterizzata dalla 
richiesta continua di prodotti specifici. 

- dalla disponibilità dei dati informativi che riguardano l'evoluzione del mercato, con particolare riferimento ai mercati caratterizzati 
da rapide trasformazioni affinché si possa agire con facilità sulla costruzione dei prodotti turistici che il mercato richiede anche 
attraverso un'analisi della customer satisfaction. 
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La strategia, inoltre, rifletterà la vision espressa nella S3, nella quale sono allo studio dei percorsi di scoperta imprenditoriale per 
individuare soluzioni innovative di intercettazione della domanda turistica dei target di interesse per la Sardegna (pantere grigie, 
millenials, bleasure) e di integrazione con gli altri settori di specializzazione intelligente. 

Data la complessit¨ e variet¨ dei problemi evidenziati dallôanalisi in materia di turismo e cultura, la Regione ha avviato un processo 
di riorganizzazione della governance, soprattutto nell'ottica di una visione unitaria delle risorse da valorizzare nellôattivazione di 
percorsi qualificati di attrazione di turisti e visitatori. 

La crescita inclusiva 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

La Sardegna presenta nel 2012 un valore dellôindicatore di persone a rischio povert¨ ed esclusione sociale pari al 30,1% della 
popolazione e perde le migliori posizioni guadagnate tra il 2008 e il 2010. Lôanalisi degli indicatori che contribuiscono alla costruzione 
del dato principale evidenzia le cause di tale situazione: una bassa intensità lavorativa che si attesta al 15,6% contro lô11,6% del 
2010; una quota di persone a rischio anche dopo i trasferimenti che presenta un valore pari al 20,3%; il 9,6% della popolazione si 
trova in situazioni di grave deprivazione (7,5% nel 2010). 

Lôesame degli indicatori di disagio misura il rischio di esclusione sociale nella sua multidimensionalità: la popolazione sarda registra 
una condizione economica - misurabile dalla disponibilità reddituale - inferiore alla media nazionale (reddito imponibile medio 2012: 
Italia ú 19.309, Regione ú 16.679) e con dati estremamente differenti fra le province sarde. La provincia di Cagliari presenta il valore 
medio pi½ elevato (ú 18.681), quella del Medio Campidano registra il valore medio pi½ basso (ú 13.842). Se la mancanza di lavoro è 
un fattore determinante nella mancata produzione di reddito, i dati regionali evidenziano un peggioramento della situazione 
occupazionale, nel periodo 2007-2013, con la perdita di oltre 60 mila posti di lavoro. Nel 2013 il tasso di occupazione 20-64 anni si 
attesta al valore medio del 51,66% con variazioni significative rispetto al genere: 61% quello maschile e 42,3% quello femminile. 

La povertà limita le possibilità di accesso ai servizi e in particolare il tema dei servizi socio-sanitari è strettamente correlato alla 
crescita del fenomeno delle nuove povertà. Infatti, la minore disponibilità economica da parte delle famiglie porta ad un maggiore 
carico economico per il servizio pubblico e alla necessità di un miglioramento/razionalizzazione dei servizi offerti. I dati evidenziano 
un peso della spesa ospedaliera sul totale della spesa sanitaria superiore rispetto allo standard nazionale (49,27% nel 2013 contro il 
44% nazionale) a discapito della spesa distrettuale (45,6% nel 2013 rispetto al 51% a livello nazionale), con una conseguente 
contrazione della quantità e qualità delle prestazioni erogate. 

Tale situazione, se accompagnata alle criticità legate alla struttura demografica della popolazione sarda (gli over 65 rappresentano il 
21,04% della popolazione, mentre gli over 75 assommano al 9,98%), comporta una crescente domanda di servizi e assistenza 
rilevate da parte dei Servizi Sociali comunali. Dôaltro canto, la spesa dichiarata dai comuni sardi per i servizi sociali, corrispondente a 
366 Meuro nel 2011, registra un netto aumento con un incremento in quella media pro-capite rispetto al 2007 pari a ú 72,8. In ultimo, 
la misurazione del disagio abitativo evidenzia per la Sardegna una situazione difficile con punte di criticità, rispetto ai dati nazionali, 
su indicatori quali la presenza di strutture danneggiate (15,2% contro lô11,6% nazionale) e i problemi di umidit¨ (17,2% contro 16,3% 
nazionale). 

In relazione alla crescita degli indicatori di povertà, la Sardegna è caratterizzata da un forte dualismo fra aree urbane e aree interne: 
le prime sono contrassegnate dalla presenza di servizi sanitari, quali i grandi presidi ospedalieri (il 33% delle strutture ospedaliere 
dellôisola sono concentrate a Cagliari e Sassari) e da fasce di marginalit¨ sociale ed educativa notevoli, accompagnate da fenomeni 
di illegalità (il tasso di furti denunciati a livello regionale è pari al 14,5%, il tasso di microcriminalità nelle città è 5,9%), disagio 
abitativo (nel 2013 circa il 30% del Fondo nazionale per il sostegno allôaccesso abitativo è destinato a Cagliari e Sassari) e di 
degrado fisico dei luoghi e delle abitazioni; le seconde si caratterizzano per la scarsità di servizi e/o la difficoltà di accesso a quelli di 
tipo socio-sanitario (la distanza media in minuti dei Comuni non polo dal Polo per le aree interne è pari a 53,3 minuti contro una 
media nazionale di 42,3 il dato a livello regionale è pari a 50,9 contro il 28,3 nazionale), da un correlato incremento degli indici di 
spopolamento e invecchiamento della popolazione, per contro, dalla presenza di reti sociali familiari che, spesso, sostituiscono i 
servizi di cura in capo alle istituzioni pubbliche. In tale contesto la presa in carico familiare è in gran parte in capo alle donne che 
hanno in carico anche la cura dei minori, spesso realizzata con scarsità di servizi dedicati (la distribuzione di asili nido e/o servizi 
integrativi e innovativi per l'infanzia fornisce un quadro della situazione che registra il maggior valore nella Provincia di Cagliari con il 
44% e il valore più basso in quella di Oristano con il 24%). 

Le politiche e i fondi messi in campo hanno consentito di ottenere importanti miglioramenti in alcuni degli indicatori di contesto 
concentrandosi primariamente sugli aspetti infrastrutturali. Tale approccio ha fatto emergere alcuni ordini di problemi/criticità: 

- mancata omogeneizzazione dei servizi per lôinfanzia a livello territoriale accompagnata da unôadozione di politiche settoriali non 
integrate e poco innovative ritenute fondamentali soprattutto nelle aree interne; 

- distribuzione territoriale eterogenea dellôofferta sanitaria (ambulatori, poliambulatori e case della salute); 

- mancata adozione di un approccio multidimensionale alla lotta alla povert¨ con lôottenimento di risultati poco efficaci rispetto 
allôammontare delle risorse messe in campo. 
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La strategia 

Nellôambito della Programmazione 2014/2020 si intende affinare le scelte finora effettuate ï operando in maniera sempre più mirata 
e sinergica rispetto alle risorse messe complessivamente in campo ï affidando un ruolo strategico e addizionale ai fondi SIE e 
individuando quale obiettivo generale quello della lotta alla povert¨ e allôesclusione sociale. In particolare, la Regione Sardegna 
intende, in linea con il target previsto da EU2020, puntare a una riduzione di 83 mila individui a rischio povertà o in condizioni di 
esclusione entro il 2020. Il conseguimento di tale obiettivo ï in linea con lôindicazione del Position Paper della CE secondo cui ñla 
lotta allôesclusione sociale e alla povert¨ rimane una priorit¨ per lôItaliaò ï prevede un approccio strategico che concentra la sua 
azione sulle persone in condizioni di deprivazione materiale, oltre che su quelle appartenenti a famiglie a bassa intensità di lavoro. 
Tale approccio si fonda, peraltro, sulla consapevolezza della necessità di intervenire su occupazione, capitale umano e welfare 
(servizi sociali e sanitari) con politiche fortemente interrelate, che richiedono interventi integrati e diretti alla risoluzione delle criticità 
regionali agendo anche sulla loro articolazione territoriale. Pertanto, se da un lato si sta operando in modo sistematico per ottenere 
un coordinamento forte tra settori, competenze, soggetti e fondi ordinari, dallôaltro la Regione intende agire sperimentando nuove 
modalità operative che diano luogo a progetti complessi. In tale ambito, il ruolo dei SIE viene indirizzato verso azioni di grande valore 
aggiunto che promuovano, in aree/territori definiti e problematici, interventi sperimentali ï ma non per questo meno incisivi o di 
portata limitata ï con lôintegrazione tra politiche e quindi tra Fondi. 

Sul fronte delle politiche per il lavoro, formazione e inclusione sociale, il principio di concentrazione tematica richiede lôidentificazione 
di misure selettive e focalizzate rispetto allôaggravarsi dei problemi occupazionali e allôinsorgere di nuovi fenomeni di povert¨ e 
marginalit¨. Il POR FESR agir¨ rispetto alla tematica della crescita inclusiva valorizzando lôintegrazione con le risorse finanziarie 
attivabili con lôFSE. 

Le linee strategiche legate ai servizi di cura e a quelli socio-educativi per lôinfanzia mireranno al miglioramento della qualit¨ e 
dell'accessibilità in linea con quanto espresso nel Position Paper nelle Raccomandazioni del Consiglio allôItalia ï laddove si 
richiedono ulteriori azioni volte ad incentivare la partecipazione femminile al mercato del lavoro, in particolare attraverso il 
rafforzamento dei servizi socio educativi per lôinfanzia e di cura degli anziani non autosufficienti ï e nella Raccomandazione specifica 
n.4. Al riguardo, si sottolinea il ruolo dei servizi di cura che, oltre a sostenere il benessere dei beneficiari, ha lôeffetto diretto di 
creazione di posti di lavoro, a prescindere dalla loro funzione di strumenti di conciliazione. 

Altro elemento portante della strategia riguarda il supporto al potenziamento della rete infrastrutturale di servizi socio-sanitari e 
sanitari non ospedalieri e dellôofferta di servizi sociosanitari, nella logica di una pi½ efficace gestione complessiva delle risorse. Si 
intende, infatti, potenziare i servizi sanitari territoriali non ospedalieri e favorire la riorganizzazione della rete del cosiddetto welfare 
dôaccesso. Ĉ necessario sostenere altresì il potenziamento del patrimonio pubblico esistente delle città, per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie con particolari fragilità sociali ed economiche nonché migliorare il 
tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità, riconoscendo nella legalità un fattore chiave di sviluppo sociale ed economico. Il 
FESR contribuir¨ allôattuazione della Strategia Aree Urbane e Aree Interne affrontando il problema della marginalit¨ sociale 
attraverso un insieme di interventi integrati di riqualificazione degli spazi di vita e di sostegno ai soggetti deboli e con lôutilizzo di 
modelli e strumenti innovativi mirati a restituire alla comunità locale il suo ruolo di centralità. Le due Strategie saranno realizzate, 
anchôesse, con una piena integrazione fra i Fondi e per il tramite dello strumento degli ITI; in tale accezione gli interventi di tipo 
infrastrutturale a valere sul FESR si completeranno con interventi a sostegno della fornitura di servizi e della sperimentazione di 
modelli organizzativi e gestionali innovativi propri del FSE, in piena condivisione della logica presente nel Social Investment 
package. 

Capacità istituzionale ed efficienza amministrativa 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza 

La difficoltà attuativa nella gestione del Programma 2007-13 è legata a criticità di diversa natura, non completamente superate. 
Queste hanno penalizzato la performance complessiva delle strutture preposte alla gestione dei fondi e sono da ricondurre, 
sostanzialmente, a difficoltà nella fase di programmazione, a debolezze della struttura amministrativa e a carenze 
procedurali/organizzative che ancora persistono. Lôinsieme di questi fattori ha comportato lentezze nellôattuazione del Programma e 
ritardi nelle fasi di pianificazione, selezione, monitoraggio, valutazione e controllo di molti progetti. 

La strategia 

La crescita della qualità istituzionale costituisce uno dei drivers di sviluppo della strategia Europa 2020 e rappresenta una delle 
politiche chiave dellôazione del governo regionale, che intende riferire lôazione pubblica ai principi di trasparenza, adeguato 
coinvolgimento degli stakeholder, semplificazione, valutazione delle politiche e comunicazione dei loro effetti. 

In tema di trasparenza, come richiesto dalla strategia UE e dallôAgenda Digitale Italiana, ¯ prevista lôimplementazione di politiche e 
piani per lôapertura e la valorizzazione dei dati delle pubbliche amministrazioni (Public Sector Information) di qualità ï Open Data ï a 
tutti i livelli del territorio, anche per le ricadute economiche che essi promettono. Il rafforzamento del sistema sociale e 
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imprenditoriale sar¨ sostenuto da unôAmministrazione capace di assicurare la qualit¨ dei servizi, riducendo gli oneri per cittadini e 
imprese e garantendo procedimenti amministrativi semplici e rapidi, certezza dei tempi, uniformità delle procedure, azioni di 
comunicazione e informazione che rafforzino la partecipazione e diffondano le opportunità e i risultati. 

Le azioni volte a rafforzare la capacità istituzionale coinvolgeranno tutti gli attori che partecipano allo sviluppo del territorio in 
un'ottica di governance multilivello: Amministrazione regionale nel suo insieme (non limitatamente alle Autorità di gestione dei PO), 
Enti Locali, loro raggruppamenti, Organismi intermedi). 

A tal fine la Regione ha avviato la realizzazione di un ampio programma di riforme di intervento sulle principali criticità evidenziate: 
dalla riforma dellôorganizzazione verso una maggiore flessibilit¨ della struttura organizzativa e maggiore responsabilizzazione, 
allôimplementazione di specifici piani per una maggiore trasparenza e legalit¨ delle istituzioni, allôadozione di misure di 
semplificazione e dematerializzazione dellôAmministrazione, alla definizione di un sistema di valutazione delle performance, al 
processo di riordino degli assetti organizzativi del ñSistema Regioneò (Amministrazione, Agenzie ed Enti regionali) e degli Enti Locali, 
con lôobiettivo di elevare i livelli qualitativi delle prestazioni, orientandosi verso i bisogni dei cittadini e delle imprese anche tramite 
processi di ri-qualificazione delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder. 

Queste riforme hanno lôobiettivo di modernizzare e innovare il ñSistema Regioneò nei processi amministrativi mediante la loro 
digitalizzazione, una maggiore interoperabilità tra le basi informative e l'aumento della trasparenza e della facilità di accesso ai dati 
pubblici. 

Tali sfide rendono necessaria la costruzione di competenze diffuse e un deciso rafforzamento dei processi di governance con le 
partnership locali. 

Emerge inoltre la necessità di migliorare e consolidare il sistema di governance dei processi di cooperazione istituzionale e il livello 
delle competenze sui diversi OT di intervento. 

Nel quadro degli interventi volti a migliorare la complessiva capacità amministrativa regionale, il PO FESR interviene per avviare in 
modo coordinato la gestione dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni interessate, individuando interventi 
mirati attraverso il Piano di rafforzamento amministrativo (PRA). 

Gli interventi saranno attuati con le risorse di Assistenza Tecnica, per risolvere temporanei deficit di capacità amministrativa e/o a 
supporto della implementazione del PO, dell'OT 2 e in complementarietà con l'OT 11 nel PON Governance e l'OT 11 del POR FSE 
Sardegna 2014/2020 (per azioni di rafforzamento strutturale e permanente rivolte a tutta l'amministrazione. 

Il tema ñurbanoò 

Scenario di riferimento 

Il sistema urbano della Sardegna è intrinsecamente debole per motivi vari e sedimentati nel tempo. Anzitutto, va considerata la 
dimensione demografica (circa 1.660.000 ab) e la conseguente bassissima densità della popolazione, che si attesta intorno a 70 ab. 
/kmq contro i circa 197 in Sicilia o, ad esempio, 133 in Calabria, 429 in Campania, 211 in Puglia. 

Al censimento del 2011 solo le due città maggiori (Cagliari e Sassari) superano i 100.000 abitanti, due città superano 50.000 ab. 
(Olbia e Quartu S. Elena), mentre 7 sono nella fascia tra 25.000 e 50.000 ab, 18 quelle tra 10.000 e 25.000 ab. 81 hanno tra 3.000 e 
10.000 ab, e ben 267 (70,8%) sono i Comuni con popolazione inferiore ameno di 3.000 ab.  

Nellôarea urbana vasta di Cagliari (16 Comuni) risiedeva al 2012 il 25,20% della popolazione regionale; nellôarea urbana vasta di 
Sassari (7 Comuni), sempre al 2012, risiedeva il 13,28%, mentre nei 313 comuni con meno di 5.000 abitanti risiedeva il 32,5% della 
popolazione regionale. 

Il dato numerico ¯ eloquente: lôinsediamento urbano, escluse le polarit¨ di Cagliari e di Sassari e la citt¨ di Olbia, è distribuito sul 
territorio regionale senza grosse concentrazioni, con la difficolt¨ di poter costituire ñmassa criticaò adeguata alla fornitura diffusa di 
servizi di qualità, vicini alle popolazioni. 

Se si osservano le aree di gravitazione di servizi fondamentali quali istruzione, ricerca, sanità e trasporti, e in genere di servizi di 
rango elevato, lôarea vasta di Cagliari ¯ il principale polo urbano dellôisola per capacit¨ di attrazione ed i comuni della prima e della 
seconda cintura sono tutti serviti a livelli elevati. Allôaltro capo della regione si trova lôarea di massima gravitazione di Sassari, 
ristretta ai comuni della sua prima cintura, e lôarea urbana di Olbia. Pi½ deboli e rarefatte appaiono le polarit¨ intermedie (Nuoro, 
Oristano, Sanluri, Villacidro, Iglesias, Carbonia, Tempio Pausania, Lanusei, Tortolì). In sostanza, la struttura territoriale della 
Sardegna esprime coerenza tra la trama dellôarmatura urbana e la distribuzione dei servizi, caratterizzata da con una struttura a ñYò, 
ai cui vertici si trovano Cagliari, Sassari e Olbia, a cui si collegano due centri di rango medio (Nuoro e Oristano) e una serie di 
medio/piccoli nodi di terzo o quarto rango distribuiti nel territorio. 

Da queste premesse, una lettura attenta alle funzioni territoriali individua in Sardegna: 

- tre città/aree vaste ï le conurbazioni di Cagliari, di Sassari e di Olbia ï contraddistinte come ñfunctional economic unitsò e da 
ñfunzioniò pregiate o esclusive, a servizio di tutta la regione. In particolare, costituiscono i pressoch® esclusivi sistemi di ñporte 
dôaccessoò alla regione, essenziali per lôeconomia isolana. A questôultima caratterizzazione si deve il riconoscimento di Olbia 
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come terzo polo urbano, accanto alle consolidate ñaree vasteò di Cagliari e di Sassari, segnalate nei documenti ESPON e OCSE, 
pur con confini sensibilmente differenti. Infatti, il traffico marittimo da e per lôIsola, relativamente ai passeggeri, impegna il 
sistema portuale olbiese per circa lô80% del totale regionale con circa 5 milioni di imbarchi+sbarchi allôanno (circa 4M a Olbia e 
1M a Golfo Aranci; 0,23M a Cagliari e 0,9M a Porto Torres); il movimento di passeggeri nel traffico aereo regionale risulta 
concentrato per oltre la metà del totale a Cagliari-Elmas (circa 3,7M di imbarchi+sbarchi), per oltre un quarto nellôaeroporto di 
Olbia e il rimanente in quello di Alghero. Cagliari e Sassari sono il luogo privilegiato dellôistruzione e della ricerca, universitaria e 
non, la maggior concentrazione di strutture sanitarie di eccellenza a servizio dellôintera regione; 

- una realt¨ diffusa di aggregazioni ñintermedieò, orientate verso una decisa ñistituzionalizzazioneò, che tenga conto del riordino in 
corso dellôassetto degli enti locali. Infatti, pur nellôipotesi di messe a punto di dettaglio al DDL regionale sul "Riordino del sistema 
delle autonomie locali della Sardegna" (D.G.R. n. 53/17 del 29.12.2014), si assume come base certa lôappartenenza di tutti i 
Comuni a Unioni di Comuni (anche ai sensi del TUEL) o alla Città Metropolitana di Cagliari. In tal modo risulterà garantita una 
struttura istituzionalizzata di cooperazione a ñgeometria/geografiaò stabile e non ampiamente variabile. Dei 377 Comuni sardi, a 
fine 2014, 277 sono organizzati in Unioni di Comuni. Potranno assumere un ruolo di responsabilità quei centri urbani (soprattutto 
le ñpolarit¨ intermedieò citate) ai quali sono stati riconosciuti ï storicamente o recentemente ï ruoli istituzionali significativi e che 
possiedono unôimportante dotazione di servizi per le comunit¨ limitrofe. 

- centri urbani (ñmaggioriò o ñminoriò) singolarmente intesi, da considerare in quanto tali, nella loro unicit¨, solo in occasione di 
eccezionali, urgenti ed episodiche necessità di intervento per le quali non avrebbe senso il riferimento ad ambiti più ampi. 

Nel dettaglio, lôarea vasta cagliaritana ¯ costituita dai comuni di: Cagliari, Assemini, Capoterra, Decimomannu, Elmas, 
Maracalagonis, Monserrato, Pula, Quartu SantôElena, Quartucciu, Sarroch, Selargius, Sestu, Settimo San Pietro, Sinnai, Villa San 
Pietro. 

Cagliari, inoltre, insieme con lôarea vasta, costituisce una delle 14 Citt¨ Metropolitane protagoniste della omonima strategia 
nazionale e beneficiarie di opportunità e risorse del PON Metro. Il prefigurato riordino degli EELL della Sardegna ha reso possibile 
lôassunzione di confini della citt¨ metropolitana inferiori a quelli della ñvecchiaò provincia di appartenenza (senza lasciare ñsguarnitiò i 
territori residui), tali da favorire una concentrazione delle risorse disponibili ed una efficace focalizzazione del loro uso su poche 
tematiche. 

Lôarea vasta sassarese comprende i comuni di: Sassari, Alghero, Castelsardo, Porto Torres, Sorso, Sennori, Stintino. 

La citt¨ di Olbia si presenta come una ñsingolarit¨ò, che per¸ condivide rilevanti potenzialit¨ e problematiche di livello sovralocale con 
i comuni confinanti. 

La strategia 

Si intendono esaltare le principali agglomerazioni urbane come centri di eccellenza per molteplici servizi, potenziando quelli esistenti 
e consentendo lôattivazione di quelli carenti o inadeguati alle sfide contemporanee. In esse, infatti, si rilevano le precondizioni 
necessarie ad iniziative fondamentali in tema di ricerca, miglioramento tecnologico, insediamenti produttivi, richiamo di investitori 
esterni, fornitura di servizi logistici e finanziari, acquisizione, adeguamento e diffusione di conoscenze, metodi e strumenti operativi 
da offrire a tutto il territorio regionale. Le azioni previste nei singoli assi consentiranno di operare su tematiche puntuali, privilegiando, 
ove possibile, azioni integrate, come esplicitato e quantificato nelle Tab.10 ñDimensione 4 ï Meccanismi territoriali di attuazioneò; e 
anche 9 e 21. 

In tal senso, si ¯ scelto di non disporre di un apposito Asse dedicato ai temi ñurbaniò: ci¸ discende dalla citata complessità e 
frammentazione, che si intende affrontare più efficacemente e diffusamente con logiche integrate, attingendo di volta in volta risorse 
dai vari Assi del programma, o da più programmi, senza rigide settorializzazioni degli interventi ed esaltando la loro integrazione 
sinergica. 

Per aumentare la responsabilità delle amministrazioni comunali nel progettare ed attuare la politica di coesione è opportuno 
delineare ruolo e funzioni degli Enti locali nellôattuazione del POR: 

- per i centri medi e minori, si parte dallôesperienza delle reti di cooperazione, spesso a ñgeografia variabileò per necessit¨ 
contingenti di finanziamento, per sostenere ora, al contrario, le Unioni di Comuni come protagoniste dellôapproccio integrato. In 
funzione delle risorse disponibili, non sar¨ possibile agire indistintamente sullôintero territorio regionale, ma saranno selezionate 
preventivamente le aree candidabili ad intervenire su tematiche specifiche, in riferimento ai singoli Assi. Un originale 
approfondimento in questo senso è dato dalle strategie nazionale e regionale per le ñaree interneò, che sar¨ ripreso nel seguito. 

- per i citati centri maggiori e le relative conurbazioni, sia nel caso di area vasta organizzata in Unione di Comuni (Sassari) o in 
Città Metropolitana, si è agito e si agirà con il coinvolgimento diretto, condiviso/contrattato di tutti i protagonisti (amministrazioni, 
AdG, stakeholder) nella predisposizione di iniziative già mature e di interesse generale, eventualmente formalizzate con appositi 
Atti, sulla scia dei Piani Strategici e PISU esistenti o in adeguamento. In particolare, saranno realizzati nelle città di Cagliari, 
Sassari e Olbia ITI orientati allôinclusione sociale e declinati secondo le peculiarit¨ degli ambiti di intervento. In tal modo si 
avranno i benefici della verifica preventiva e responsabilizzante di azioni, tempi, integrazione e governance. Lôintroduzione della 
Città Metropolitana di Cagliari costituirà unôoccasione di riflessione approfondita per definire e sperimentare nuove modalità di 
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aggregazioni istituzionali e di fornitura congiunta di servizi. Essa consentir¨ di attivare politiche urbane su tutta lôarea con 
lôutilizzo di risorse disponibili dal PON Metro affianco a quelle del POR o di natura ordinaria. 

Modalità significativa di intervento, come sopra anticipato, sarà quella degli ñInvestimenti Territoriali Integratiò (ITI), con approccio di 
tipo top down, accompagnato da una intensa co-progettazione. La debolezza delle aree urbane impone di rafforzare il loro essere 
ñcitt¨ò in grado di costituire un reale motore di sviluppo dellôintera Isola. Oltre alle azioni per lo sviluppo puntualmente riferite ai vari 
OT, questo indispensabile ñdi pi½ò di citt¨ deve ovviare a deficit di cittadinanza e servizi, rafforzando la coesione sociale ed 
economica che riguarda molti cittadini. Infatti, come espresso nelle considerazioni sulla ñcrescita inclusivaò, anche nella declinazione 
urbana fasce consistenti di popolazione soffrono condizioni di disagio e di esclusione sociale, civile ed economica, con evidenti 
concentrazioni territoriali. In particolare, è possibile individuare tre tipologie di aree dove il disagio è più intenso: 

- insediamenti di Edilizia Residenziale Pubblica del primo e secondo dopoguerra, ormai inglobati nel cuore delle città dalle 
urbanizzazioni dei decenni successivi; 

- insediamenti di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) degli anni ô80 e ô90, costituenti periferia in senso fisico e sociale; 

- porzioni di centri storici, spesso abbandonate dai residenti ñstoriciò, che hanno vissuto la progressiva inadeguatezza dei servizi, 
soprattutto pubblici. Molti vuoti abitativi sono stati poi colmati da alte concentrazioni di immigrati per i quali, spesso, accanto ai 
problemi di integrazione si verificano anche quelli del sostentamento. 

Per questo motivo, accanto ad iniziative delle Amministrazioni locali, in accordo con lôAdP, il PO intende incidere in misura 
significativa in situazioni di disagio abitativo e sociale, in sub-ambiti cittadini/quartieri (a Cagliari, Sassari e Olbia), con una forte 
promozione di inclusione sociale tramite i tre ITI. Pi½ precisamente, a Cagliari si privilegeranno interventi in unôarea del primo tipo 
citato, a Sassari in una del terzo, ad Olbia in una situazione che unisce seconda e terza tipologia. Nei tre casi si interverrà con ITI, 
già definiti con elevato grado di dettaglio. Lôincisivit¨ ¯ garantita dalla precisazione di ñrisultati attesiò e di ñazioniò ï sostenuti da 
FESR e FSE con approccio plurifondo ï riferiti, quindi, ad una pluralità di Assi e di OT con i quali affrontare le sfaccettature del 
problema: adeguamento di alloggi ERP e il loro efficientamento energetico; riuso di edifici pubblici dismessi per la fornitura di servizi 
sociali, educativi e sanitari; fornitura di strumentazioni di altissima qualità per strutture scolastiche di quartiere, anche per stimolare la 
frequenza scolastica ed abbattere gli alti tassi di dispersione. Tutte queste azioni forniranno un contributo chiaro e ñmisurabileò per 
raggiungere i target stabiliti nel PO per le singole azioni. 

Più in generale, dai confronti partenariali relativi al citato documento nazionale ñMetodi e obiettiviéò sono emerse altre possibili 
azioni per rilanciare lôinnovazione produttiva e lôaffermazione dei diritti di cittadinanza nellôambito delle politiche urbane: 

- costituire modelli e pratiche, supportati da adeguate piattaforme tecnologiche, nellôottica della Smart Specialisation Strategy della 
Smart City, che garantiscano lo scambio di informazioni e il coordinamento di volontà e azioni tra le amministrazioni comunali e 
altri soggetti responsabili di investimenti nelle città; 

- valorizzare e diffondere le proposte di città impegnate in strategie di qualità per la crescita e per la sostenibilità. 

Le ñaree interneò 

Le Aree Interne (AI) rappresentano una rilevante opzione strategica nazionale e regionale per la Programmazione 2014-2020, 
individuata nell'AdP nella sezione Sfide territoriali, e nel Piano Regionale di Sviluppo (PRS) 2014-2020 della Sardegna. 

In ambito regionale, sono 315 i comuni classificati quali ñaree interneò in base al metodo nazionale citato nel documento ñMetodi e 
obiettivi éò, pari al 83,55%, contro il 51,71% a livello nazionale. In aggiunta, occorre considerare la dimensione demografica media 
dei comuni sardi, con densità ben al di sotto dei valori nazionali (41,9 abitanti nelle aree interne della Sardegna e 73,8 in quelle a 
livello nazionale). 

Scenario di riferimento e lezioni dellõesperienza. 

In passato, le aree interne sono state luogo privilegiato di sperimentazione di nuove metodologie partecipative bottom up e di ñbuone 
praticheò, in modo particolare nella stagione della Progettazione Integrata (POR 2000-2006) e con i Progetti di Filiera e Sviluppo 
Locale (PFSL) nel POR 2007-2013, oltre che con il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) e lôapproccio Leader. Le sperimentazioni si 
sono basate su approcci metodologici differenti - bottom up puro e top down a maglie larghe - e hanno determinato in molti casi la 
crescita del capitale umano territoriale, oltre che una maggiore propensione e consapevolezza della necessità di creare network 
territoriali di aggregazione, sia a livello imprenditoriale che nella PA. Tuttavia, le politiche di sviluppo locale non sono riuscite ad 
arginare lo spopolamento delle aree interne. 

La strategia 

La Regione, in accordo con il Rapporto Barca, è consapevole che il contrasto attivo dello spopolamento deve comportare un 
intervento diretto su due macro ambiti interdipendenti e fortemente integrati: il ñmercatoò e il ñlavoroò. Il mercato, ovvero il rilancio 
della produzione di beni e servizi a livello territoriale (spesso mercati di nicchia), deve essere capace di creare lavoro, affinché la 
popolazione residente possa vedere soddisfatta la propria domanda di lavoro e, di conseguenza, si inverta la tendenza allo 
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spopolamento. Allo stesso tempo, lôofferta di lavoro a livello territoriale rappresenta una delle condizioni necessarie per incidere 
positivamente sui saldi migratori. Da un lato, in assenza di lavoro e di servizi di comunità il territorio muore; dallôaltro, senza servizi 
essenziali di ñcittadinanzaò non ci saranno residenza, offerta di lavoro e la possibilità di costruire un progetto di sviluppo locale. 

In tale direzione la Regione Sardegna intende attuare una propria Strategia Regionale Aree Interne (SRAI), in stretta 
complementarietà con la Strategia Nazionale delle Aree Interne (SNAI/ITI), basata sul coinvolgimento diretto dei territori e sulla loro 
capacità di auto-organizzazione e co-pianificazione, con il supporto della Regione, individuando propri drivers di sviluppo. 

Le due strategie sono accomunate dallôassunto che le Aree Interne non sono necessariamente deboli, ma al contrario hanno un 
potenziale di ricchezze naturali, paesaggistiche e di saperi tradizionali significativo, che è in grado di determinare la ripresa 
economica locale e contribuire alla crescita competitiva dell'intero sistema regionale. 

Lôindividuazione dei territori pilota oggetto della SNAI ¯ stata attuata in stretta collaborazione fra il Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo (DPS) e la Regione. Il processo di selezione delle aree ï già completato ï ha individuato 2 aree pilota: lôAlta Marmilla, 
prima area destinataria, e il Gennargentu ï Mandrolisai, nella quale la Regione Sardegna intende operare in seconda battuta, anche 
con il contributo di risorse ordinarie della regione (DGR 6/13 del 2015), come specificato nelle Sez. 4 e 6. 

Lôamministrazione regionale per realizzare la SRAI, come previsto nel Piano Regionale di Sviluppo 2014-2019, interverrà 
analogamente su altri territori, in una logica di integrazione anche fonti finanziarie, e individuando l'accordo di programma come 
principale strumento di attuazione. LôUnione dei Comuni o lôaggregazione delle Unioni sar¨ lôambito istituzionale di riferimento degli 
interventi (DGR 9/22, 10.02.2015). 
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1.1.2 Motivazione della scelta degli obiettivi tematici e delle corrispondenti priorità 
d'investimento con riguardo all'Accordo di Partenariato, sulla base dell'identificazione 
delle esigenze regionali e, se del caso, nazionali, comprese le esigenze relative alle 
sfide identificate nelle raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese 
adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle raccomandazioni pertinenti 
del Consiglio adottate a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE, tenendo conto della 
valutazione ex ante. 

Tabella 1. Motivazione della scelta degli obiettivi tematici e delle priorità di investimento 

Obiettivo tematico 
selezionato 

Priorit¨ dõinvestimento selezionata Motivazione alla base della selezione 

1) 
Rafforzare la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e 
lôinnovazione 

1.b.) 
Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, 
sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, 
centri di ricerca e sviluppo e il settore dellôistruzione 
superiore, in particolare gli investimenti nello 
sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di 
tecnologie, lôinnovazione sociale, lôecoinnovazione, 
le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della 
domanda, le reti, i cluster e lôinnovazione aperta 
attraverso la specializzazione intelligente, nonché 
sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee 
pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 
capacità di fabbricazioni avanzate e la prima 
produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti 
e la diffusione di tecnologie con finalità generali  

¶ Spesa pubblica regionale in ricerca pari nel 2012 allo 0,69% del PIL che 
colloca la regione al 40% della media UE; 

¶ Modesta integrazione tra ricerca e attività imprenditoriale; 

¶ Insufficiente presenza di partnership pubblico/privato nel campo della 
ricerca tra Università, Centri di ricerca e imprese. 

¶ Spesa privata per R&S pari nel 2012 allo 0,05% del PIL sensibilmente 
inferiore alla media italiana (0,75%); 

¶ Modesta intensità brevettuale, nel 2009: 12,2 brevetti ogni milione di 
abitanti; (media italiana 73,6); 

¶ Nella graduatoria delle Regioni Europee, nel 2013, la Regione Sardegna 
si colloca al 222° posto (RCI - EU Regional Competitiveness Index 2013); 

¶ Contributo alla realizzazione dell'Agenda Urbana e della Strategia Aree 
Interne con approccio integrato. 

2) 
Migliorare lôaccesso alle 
TIC nonch® lôimpiego e la 
qualità delle medesime 
 
(continua) 

2.a.) 
Estendere la diffusione della banda larga e il lancio 
delle reti ad alta velocit¨ e sostenere lôadozione di 
reti e tecnologie emergenti in materia di economia 
digitale  

¶ Necessità di proseguire nel percorso virtuoso di convergenza tra indice di 
diffusione della banda larga nelle imprese e nelle amministrazioni (nel 
2012 pari al 96,6% nelle imprese sarde ed al 99,2% delle 
amministrazioni); 

¶ Necessità di perseguire il target di ñEuropa 2020 del 100% di copertura 
della banda larga con infrastrutture da 30 Mbp e del 50% di penetrazione 
di infrastrutture da 100 Mbpò. In Sardegna, sia nelle zone marginali, sia 
nelle aree più sviluppate si richiedono ancora interventi di completamento 
o upgrading di banda ultralarga; 

¶ Contributo alla realizzazione dell'Agenda Urbana e della Strategia Aree 
Interne con approccio integrato. 

2.b.) 
Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il 
commercio elettronico e la domanda di TIC 

¶ Favorire la crescita di fatturato delle aziende tramite e-commerce anche 
tramite aiuti agli investimenti necessari per lo sbarco sulle principali 
piattaforme presenti sul mercato su cui si concentrano larga parte degli 
scambi commerciali Business to Consumer; 

¶ Favorire la crescita delle relazioni digitali tra imprese attraverso lôaiuto alla 
implementazione di piattaforme di tipo Business to Business per favorire 
le reti di impresa, lôinterscambio e la collaborazione tra le PMI; 

¶ Incentivare lôuso dei Point of Sale e lôutilizzo delle carte di credito; 

¶ Stimolare il riuso commerciale degli Open Data aprendo i dati delle 
amministrazioni pubbliche e incentivando le imprese agli investimenti 
produttivi nel settore; 

¶ Supportare le imprese, in particolare startup e spin off, con specifici bandi 
precommerciali per nuovi prodotti TIC; 

¶ Contributo alla realizzazione dell'Agenda Urbana e della Strategia Aree 
Interne con approccio integrato. 
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Obiettivo tematico 
selezionato 

Priorit¨ dõinvestimento selezionata Motivazione alla base della selezione 

(segue) 
 
2) 
Migliorare lôaccesso alle 
TIC nonch® lôimpiego e la 
qualità delle medesime 

2.c.) 
Rafforzare le applicazioni delle TIC per lôe-
government, lôe-learning, lôe-inclusion, e-culturee lôe-
health 

¶ Continuità e complementarità con gli interventi sul Fascicolo Sanitario 
Elettronico già realizzati nel periodo 2007-13 per accrescere il numero di 
ASL ed ospedali che offrono accesso a report diagnostici in formato 
digitale; 

¶ Dare continuit¨ allôimplementazione dellôintervento (7/13) relativo alla 
reingegnerizzazione dei processi (Business Process Reingineering); 

¶ Favorire lôinteroperabilit¨ secondo gli standard SPC tra le PA regionali 
favorendo la integrazione applicativa; 

¶ Sviluppare appieno lôIdentit¨ Digitale come strumento per lôidentificazione 
in rete proseguendo il progetto TS CNS che ha previsto la fornitura a tutti i 
cittadini sardi della firma elettronica, integrando la carta nazionale dei 
servizi con la specifica dei ruoli professionali attraverso la connessione 
con gli albi; 

¶ Necessità di implementare una strategia open by default per gli Open 
Data di qualità; 

¶ Necessità di agire in complementarità con gli interventi sulla scuola 
digitale programmati attraverso il PAC. 

3) 
Promuovere la 
competitività delle PMI, 
del settore agricolo (per il 
FEASR) e del settore della 
pesca e dellôacquacoltura 
(per il FEAMP) 

3.b.) 
Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le 
PMI, in particolare per lôinternazionalizzazione 

¶ Forte dipendenza dallôesterno (nel 2012 il livello delle importazioni nette ¯ 
pari al 17,5% del PIL) di soli quattro punti inferiore alla media del 
mezzogiorno e superiore di oltre 15 punti alla media italiana;  

¶ Contenuto livello dellôexport, pari nel 2012 allô80% della media italiana; 

¶ Capacità di export nei settori più dinamici pari al 5,4% sul totale nel 2013 
(la più bassa in Italia); 

¶ Indicatori di redditività delle imprese in diminuzione; 

¶ Contributo alla realizzazione della Strategia Aree Interne con approccio 
integrato. 

3.c.) 
Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità 
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi  

¶ Basso livello di trasferimento tecnologico: le imprese che nel 2012 hanno 
introdotto innovazioni di prodotto o di processo ammontano al 24% del 
totale; 

¶ Modesto livello di digitalizzazione delle imprese: la % delle imprese sarde 
che dispone di sito web si attesta nel 2014 ancora al 50,9% collocandosi 
al 70% della media Italia ed al 90% della media del Mezzogiorno; 

¶ Incidenza del numero di imprese sociali pari al 3,2 % sul totale nazionale; 

¶ Contributo alla realizzazione dell'Agenda Urbana con approccio integrato. 

3.d.) 
Sostenere la capacità delle PMI di crescere sui 
mercati regionali, nazionali e internazionali e di 
prendere parte ai processi di innovazione 

¶ Debolezza del sistema produttivo e dimensione ridotta delle imprese; 

¶ Tasso di crescita delle imprese, negativo (-0.53%); 

¶ Scarsa presenza dello strumento creditizio, difficoltà di accesso al credito 
delle PMI (2012): livello di concessione di finanziamenti al settore 
produttivo in flessione del 5,6% e livello dei prestiti bancari ridotto del 
2,5%. 
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Obiettivo tematico 
selezionato 

Priorit¨ dõinvestimento selezionata Motivazione alla base della selezione 

4.) 
Sostenere la transizione 
verso un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori 

4.c.) 
Sostenere lôefficienza energetica, la gestione 
intelligente dellôenergia e lôuso dellôenergia 
rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi 
gli edifici pubblici, e nel settore dellôedilizia abitativa 

¶ I sistemi energetici maturi richiedono elevati costi di manutenzione e 
gestione, il sistema idrico multisettoriale registra annualmente un deficit 
energetico rilevante; si intende colmare la carenza energetica del settore 
idrico multisettoriale con energie rinnovabili e contribuire al 
conseguimento della completa autoproduzione del fabbisogno necessario 
al funzionamento del comparto con il pareggio del bilancio energetico; 

¶ I PAES contengono progetti con un valore stimato di riduzione delle 
emissioni di CO2 pari a 91 mila tonnellate, mentre con il programma di 
finanziamento di efficienza energetica degli edifici degli enti pubblici sono 
stati proposti progetti con per un risparmio energetico totale di 43.928 
top/anno; si intendono attuare le opere di riduzione dei consumi energetici 
degli Enti pubblici, e fornire un contributo alla realizzazione dell'Agenda 
Urbana e della Strategia Aree Interne con approccio integrato. 

4d.) 
Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione 
intelligenti operanti a bassa e media tensione 

¶ Nel periodo 2008-2013 il sistema energetico elettrico sardo è passato da 
importatore ad esportatore, la quota di energia elettrica esportata ha 
assunto un peso decisamente rilevante(46%), rispetto ai propri consumi; 
considerata la natura debolmente interconnessa del sistema energetico 
regionale emerge la necessità di adattare il sistema della distribuzione e 
la gestione energetica elettrica regionale alla nuova configurazione di 
consumo e di generazione al fine di garantire la qualità e la continuità 
della fornitura, lôuso efficiente e completo delle risorse energetiche 
rinnovabili, la flessibilità e lôadattabilità minimizzando il ricorso a interventi 
infrastrutturali. 

4e.) 
Promuovere strategie per basse emissioni di 
carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le 
aree urbane, inclusa la promozione della mobilità 
urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure 
di adattamento e mitigazione 

¶ Il settore dei trasporti rappresenta uno dei principali ambiti di consumo di 
energia in Sardegna, con associato un valore di emissioni di CO2 pari 
17,4 milioni di tonnellate, corrispondente al 17% del totale delle emissioni 
stimate al 2011 (PEARS). La quota di emissioni di PM10 riferita al 
trasporto stradale, invece, è stata pari al 12% del totale (binante); 

¶ Si intende attuare azioni tese a disincentivare lôuso del mezzo privato a 
favore di sistemi di mobilità collettiva e indirizzate a sostenere la 
diffusione di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale e a maggiore 
efficienza energetica, in particolare in ambito urbano, laddove una quota 
rilevante degli spostamenti/giorno motorizzati, corrispondente a circa 
lô80%, ¯ effettuata attraverso il ricorso allôauto privata contro il restante 
20% effettuato mediante il TPL (bus ï treno - metro); 

¶ Si intende fornire un contributo alla realizzazione dell'Agenda Urbana con 
approccio integrato. 

5) 
Promuovere l'adattamento 
al cambiamento climatico, 
la prevenzione e la 
gestione dei rischi 

5b.) 
Promuovere investimenti destinati a far fronte a 
rischi specifici, garantendo la resilienza alle 
catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle 
catastrofi 

¶ Elevato rischio idrogeologico; 

¶ Far fronte ad esigenze di aree geografiche contraddistinte da specifici 
caratteri geomorfologici, quali la presenza di fenomeni franosi e di 
erosione costiera, che mettono a rischio la sicurezza del territorio; 

¶ Inosservanza, in fase di pianificazione urbanistica e territoriale, dei criteri 
di sicurezza relativi al posizionamento delle aree edificabili rispetto alle 
condizioni generali di stabilità dei pendii; 

¶ Significativa incidenza del fenomeno degli incendi; 

¶ Inadeguatezza degli strumenti di monitoraggio, pianificazione e gestione 
per la tutela e valorizzazione delle zone costiere; 

¶ Incompleta attuazione del Programma regionale di monitoraggio 
ambientale; 

¶ Erosione e impoverimento dei suoli a causa di fattori naturali e antropici; 

¶ Contribuire alla realizzazione della Strategia Aree Interne con approccio 
integrato. 
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Obiettivo tematico 
selezionato 

Priorit¨ dõinvestimento selezionata Motivazione alla base della selezione 

6) 
Preservare e tutelare 
lôambiente e promuovere 
lôuso efficiente delle 
risorse 

6a.) 
Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli 
obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in 
materia ambientale e per soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che 
vadano oltre tali obblighi 

¶ Nel 2013 lieve diminuzione dei rifiuti rispetto allôanno precedente (valore 
al 2012 di circa 754.895,54 t e un valore al 2013 di circa 732.667,90 t); 
per il 2013 un valore di raccolta differenziata (50%) su base regionale in 
leggero aumento rispetto al 2012 (48,5%) ma ancora lontano dallôobiettivo 
del 65% di rifiuti oggetto di raccolta differenziata, richiesto dal D.Lgs. 
152/2006 per lôanno 2012; 

¶ Necessit¨ di rafforzare lôimpiantistica regionale per il trattamento e la 
valorizzazione dei rifiuti; 

¶ Contribuire alla realizzazione della Strategia Aree Interne con approccio 
integrato. 

6b.) 
Investire nel settore dell'acqua per rispondere agli 
obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in 
materia ambientale e per soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che 
vadano oltre tali obblighi 

¶ Bassa affidabilità del sistema di approvvigionamento idrico -elevate 
perdite di rete; 

¶ Contribuire alla realizzazione dell'Agenda Urbana e della Strategia Aree 
Interne con approccio integrato. 

6c.) 
Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale 

¶ Sistema turistico specializzato sul modello marino-balneare caratterizzato 
da stagionalità delle presenze e concentrazione lungo le fasce costiere; 

¶ Ridotto grado di integrazione del settore turistico con altri comparti 
dellôeconomia regionale; 

¶ Scarsa aggregazione e organizzazione dellôofferta turistica; 

¶ Tutelare e salvaguardare le aree di pregio naturalistico e paesaggistico; 

¶ Migliorare le condizioni di attrattività e fruibilità di attrattori naturali e 
culturali; 

¶ Contribuire alla realizzazione della Strategia Aree Interne con approccio 
integrato. 

6d.) 
Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche 
attraverso Natura 2000 e l'infrastruttura verde 

¶ Necessario proseguire quanto impostato nel corso degli anni a contrasto 
della perdita di biodiversità, attraverso le azioni di costruzione e 
implementazione delle aree naturali protette di carattere regionale, delle 
aree marine protette e della Rete Natura 2000; 

¶ La conservazione del patrimonio naturalistico rappresenta un fattore 
propulsivo per lôeconomia locale collegata alla fruizione turistica e allo 
sviluppo di unôagricoltura di qualit¨; 

¶ Contribuire alla realizzazione della Strategia Aree Interne con approccio 
integrato. 

9) 
Promuovere lôinclusione 
sociale, combattere la 
povertà e ogni 
discriminazione 
 
(continua) 

9a.) 
Investire in infrastrutture sanitarie e sociali che 
contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e 
locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni 
sanitarie, promuovendo l'inclusione sociale 
attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, 
culturali e ricreativi e il passaggio dai servizi 
istituzionali ai servizi territoriali di comunità  

LôOT 9 assume una rilevanza strategica per agire, in stretta 
complementarietà con il FSE, sulle problematiche strutturali inerenti 
lôinclusione sociale. Nello specifico, posto che lôOT 9 ¯ pressoch® 
completamente territorializzato, fornirà un importante supporto alla 
realizzazione dell'Agenda Urbana e della Strategia Aree Interne con 
approccio integrato puntando a: 

¶ supportare la strategia regionale nel settore socio sanitario contribuendo 
alla riorganizzazione territoriale del sistema sanitario tesa alla 
diminuzione del tasso di ospedalizzazione; 

¶ migliorare lôofferta dei servizi alla prima infanzia nelle aree interne al fine 
di favorire la conciliazione tra cura e lavoro, lôintegrazione fra lôazione 
pubblica e il privato sociale e ottenere un incremento di bambini che 
usufruiscono dei servizi per lôinfanzia. 
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Obiettivo tematico 
selezionato 

Priorit¨ dõinvestimento selezionata Motivazione alla base della selezione 

(segue) 
 
9) 
Promuovere lôinclusione 
sociale, combattere la 
povertà e ogni 
discriminazione 

9b.) 
Sostenere la rigenerazione fisica, economica e 
sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e 
rurali 

LôOT 9 assume una rilevanza strategica per agire, in stretta 
complementarietà con il FSE, sulle problematiche strutturali inerenti 
lôinclusione sociale. Nello specifico, con lôOT 9 si intende fornire un 
importante supporto alla realizzazione dell'Agenda Urbana con approccio 
integrato puntando a: 

¶ agire sul disagio abitativo delle aree urbane, colmando il ritardo registrato 
e puntando allo sviluppo di interventi che siano complementari a quelli 
attuati con la politica ordinaria. Il FESR sosterrà la sperimentazione di 
progetti abitativi che contribuiscano a risolvere il problema del disagio 
familiare e della esclusione attraverso un insieme di interventi integrati di 
riqualificazione degli spazi di vita e di sostengo ai soggetti deboli; 

¶ attivare un processo di effettiva riqualificazione delle zone degradate delle 
città adottando misure di contrasto ai fenomeni di criminalità intervenendo 
con azioni innovative preventive a sostegno della legalità. 

1.2. MOTIVAZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA 

La quantificazione delle risorse finanziarie programmate per gli obiettivi selezionati, viene motivata dalle seguenti considerazioni: 

A) gli obiettivi tematici (OT) 1, 2 e 3 che rispondono al principio della Crescita Intelligente e devono disporre di una quota di 
risorse almeno del 45% (ring fencing), sono così articolati: 

- lôOT 1 (Ricerca e Innovazione) dispone del 13,82% delle risorse per far fronte al livello del target programmato ed alla forte 
distanza di detto livello dalla situazione accertata per il comparto nella regione. La strategia individuata per il rafforzamento 
del livello di ricerca promossa dal settore pubblico e privato e per la promozione di partenariati tra Università, centri di ricerca 
e attori privati assume una valenza fondamentale per generare uno sviluppo auto sostenuto del sistema produttivo regionale. 
Una tale politica mirata a creare uno sviluppo basato sullóinnovazione e sulle specifiche competenze regionali, consente di 
determinare il terreno favorevole alle iniziative di rafforzamento della competitività regionale rivolte al sistema delle PMI, 
promosse nellôambito dellôObiettivo 3. Lôinsieme delle risorse programmate sui due OT (1 e 3) consente di generare la massa 
critica necessaria per uscire dalla crisi e promuovere una crescita di lungo periodo; 

- lôOT 2 (Agenda Digitale), strettamente integrato a quanto programmato con lôOT 1, dispone del 14% della dotazione 
complessiva del PO. Tenendo conto anche della rilevante portata delle attività già realizzate nel periodo di programmazione 
2000-06 e 2007-13, i risultati da raggiungere appaiono conseguibili con le risorse programmate, con riferimento al gap che 
ancora la Sardegna registra rispetto allôobiettivo di EU 2020. La regione infatti mostra ancora sia nelle zone marginali sia 
nelle aree più sviluppate la necessità di interventi di completamento o upgrading di banda ultralarga. La creazione di un 
ambiente innovativo attraverso lôintroduzione di innovazioni e lôutilizzo delle tecnologie ICT, sono pertanto aspetti ancora da 
valorizzare nellôeconomia regionale, per garantire servizi di e-government efficienti ed efficaci e per creare un ambiente 
favorevole alla competitività. 

- lôOT 3 (Competitività dei sistemi produttivi) dispone della quota del PO pari al 22,93%. Il ritardo registrato nei livello di 
competitivit¨ ed in particolare lôaccentuarsi dei divari negli ultimi 10 anni, ha segnato lôimpossibilit¨ di agire con una mera 
competitività di costo su settori troppo maturi del made in Italy tardivamente avviati nellôarea, ed ha messo in luce la criticit¨ 
del non aver saputo cogliere in modo più estensivo vantaggi comparati rilevanti in settori di lunga specializzazione 
(agricoltura e agroindustria), ovvero non compresi nella loro esigenza di investire in modo più rilevante in capacità 
imprenditoriale (si pensi ai settori legati alla valorizzazione economica delle risorse naturali e culturali). Modesta attenzione è 
stata inoltre data allôinnovazione ed ai settori emergenti per i quali la domanda internazionale ¯ comunque in espansione. La 
politica di sviluppo territoriale, oltre a consolidare, rivitalizzare ed espandere quanto già presente nel sistema delle imprese, 
deve pertanto agire da stimolo allôampliamento di altri segmenti produttivi pi½ innovativi e della piena capitalizzazione del 
rendimento economico delle risorse naturali e culturali presenti sul territorio regionale. 

Gli OT, finalizzati a conseguire i target della strategia EU 2020 per quanto concerne la ñcrescita intelligenteò, assorbono quindi nel 
POR 2014-20 oltre la metà delle risorse programmate (50,7%) superando di cinque punti percentuali il vincolo del Regolamento 
comunitario (45%). 

B) Agli OT finalizzati alla òcrescita sostenibileó (4, 5, 6) viene assegnata nel complesso una disponibilità di risorse pressoché 
pari al 40%. Tale dotazione viene motivata con le seguenti argomentazioni: 

- per lôOT 4 (che assorbe il 16,13% della dotazione complessiva del PO) lôallocazione di risorse si motiva con riferimento ai 
fabbisogni rilevati per abbattere le emissioni di carbonio attraverso lôampliamento della produzione energetica da fonti 
rinnovabili nonché il risparmio energetico negli edifici ad uso pubblico, residenziale e non residenziale e nei cicli e strutture 
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produttive e per aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane. Il livello del target da conseguire, (pari ad una riduzione 
del 20% richiesta dalla strategia Europa 2020), necessita di interventi orientati allôabbattimento delle emissioni di carbonio da 
realizzarsi nellôedilizia pubblica e nellôambito dei trasporti urbani puliti (mobilit¨ urbana sostenibile); 

- per lôOT 5 gli interventi da realizzarsi per prevenire e mitigare i cambiamenti climatici abbattendo i rischi da calamità naturali 
(rischio idrogeologico, rischio incendi; erosione costiera) incidono per il 6% sulla dotazione complessiva del Programma e 
sono motivati dalla necessità di completare interventi di prevenzione e allerta precoce già avviati con le passate 
programmazioni, in attuazione della pianificazione regionale di settore; 

- per lôOT 6 che dispone del 17,63% delle risorse complessive, va ricordato il consistente fabbisogno della Regione di 
interventi di tutela e corretto impiego delle risorse naturali. In materia di rifiuti la Sardegna ancora è in ritardo rispetto ai livelli 
di raccolta differenziata; significativa ¯ anche lôesigenza di interventi di uso sostenibile della risorsa idrica. Inoltre, la 
valorizzazione del territorio e dellôambiente dovr¨ far leva sulla significativa attrattivit¨ turistica rappresentata dallôampia 
dotazione di risorse naturali e culturali che dovranno trovare un modello di valorizzazione adeguato a promuovere la 
destagionalizzazione e una fruizione turistica ispirata al principio della sostenibilità ambientale. 

C) Per lôOT 9, riferito alla òCrescita inclusivaò viene programmato di assegnare risorse in misura pari al 5,5% del totale; esso è 
finalizzato allôinclusione sociale e lotta alla povert¨. In tale contesto si intende rispondere concretamente allôesigenza di 
potenziare e diffondere lôaccesso ai relativi servizi e alle iniziative correlate, sia nelle aree urbane sia nelle aree marginali e 
interne, spesso caratterizzate da forti carenze nei servizi sociali, curando anche il miglioramento del tessuto urbano/civile/sociale 
nelle aree a bassa legalità. 

D) Infine per l'Asse VII dedicato al rafforzamento delle competenze delle strutture deputate allôattuazione del Programma e 
all'Assistenza Tecnica, viene stanziato il 4% delle risorse complessivamente disponibili. 
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Tabella 2. Panoramica della strategia di investimento del Programma Operativo  

Asse Prioritario Fondo 
Sostegno 
dellõUnione 

(euro) 

Proporzione del 
sostegno totale 
dellõUnione al 
Programma 
Operativo 

Obiettivo tematico Priorità di investimento 
Obiettivi specifici corrispondenti alle 

priorità di investimento 

Indicatori di risultato comuni e 
specifici per Programma per i 

quali è stato stabilito un obiettivo 

I.  
Ricerca Sviluppo 
Tecnologico e 
Innovazione 

FESR 13,82% 64.350.000 

1) 
Rafforzare la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e 
lôinnovazione 

1.b) 
Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I 
sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di 
ricerca e sviluppo e il settore dellôistruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di 
prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 
lôinnovazione sociale, lôecoinnovazione, le applicazioni nei 
servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster 
e lôinnovazione aperta attraverso la specializzazione 
intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 
applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce 
dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la 
prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave 
abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali 

1.1. Incremento dellôattivit¨ di innovazione 
delle imprese 

- Ricercatori occupati nelle imprese 
sul totale degli addetti 

- Imprese che hanno svolto attività di 
R&S in collaborazione con soggetti 
esterni 

1.2. Rafforzamento del sistema innovativo 
regionale e nazionale  

- Incidenza della spesa totale per 
R&S sul PIL 

- Incidenza della spesa pubblica per 
R&S sul PIL 

- Incidenza della spesa privata per 
R&S sul PIL 

1.3. Promozione di nuovi mercati per lôinnovazione - Specializzazione produttiva nei 
settori ad alta intensità di 
conoscenza 

II.  
Agenda Digitale 

FESR 14,00% 65.168.000 

2) 
Migliorare lôaccesso alle TIC, 
nonch® lôimpiego e la qualit¨ 
delle medesime 

2.a.) 
Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle 
reti ad alta velocità e sostenere l'adozione di reti e 
tecnologie emergenti in materia di economia digitale 

2.1. Riduzione dei divari digitali nei territori e 
diffusione di connettività in banda ultra 
larga ("Digital Agenda" europea) 

- Coperta con banda ultra larga ad 
almeno 30 Mbps 

- Copertura con banda ultra larga a 
100 Mbps 

2.c.) 
Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-
learning, l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health (2.c) 

2.2 Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi 
digitali pienamente interoperabili 

- Cittadini che utilizzano il fascicolo 
sanitario elettronico 

- Procedimenti amministrativi 
telematici SUAP 

2.b.) 
Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio 
elettronico e la domanda di TIC (2.b.) 

2.3.  Potenziamento della domanda di ICT di 
cittadini e imprese in termini di utilizzo 
dei servizi online, inclusione digitale e 
partecipazione in rete 

- Grado di utilizzo di Internet nelle 
famiglie 
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Asse Prioritario Fondo 
Sostegno 
dellõUnione 

(euro) 

Proporzione del 
sostegno totale 
dellõUnione al 
Programma 
Operativo 

Obiettivo tematico Priorità di investimento 
Obiettivi specifici corrispondenti alle 

priorità di investimento 

Indicatori di risultato comuni e 
specifici per Programma per i 

quali è stato stabilito un obiettivo 

III 
Competitività del 

sistema produttivo 
FESR 22,93% 106.731.000 

3) 
Promuovere la competitività 
delle PMI 

3.b.) 
Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, 
in particolare per l'internazionalizzazione 

3.3. Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi 
territoriali 

- Investimenti privati sul PIL 

3.4. Incremento del livello di 
internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi 

- Gradi di apertura commerciale del 
comparto manifatturiero  

- Gradi di apertura commerciale del 
comparto agroalimentare 

3.d.) 
Sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai 
processi di innovazione 

3.6. Miglioramento dellôaccesso al credito, del 
finanziamento delle imprese e della 
gestione del rischio in agricoltura 

- Valore degli investimenti in capitale 
di rischio - early stage 

- Quota valore fidi globali fra 30.000 
e 500.000 euro utilizzati dalle 
imprese 

- Impieghi bancari delle imprese non 
finanziarie sul PIL 

3.c.) 
Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità 
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

3.7. Diffusione e rafforzamento delle attività 
economiche a contenuto sociale 

- Addetti alle imprese e alle istituzioni 
no profit che svolgono attività a 
contenuto sociale  

IV. 
Energia sostenibile 
e qualità della vita 

FESR 16,13% 75.097.500 

4) 
Sostenere la transizione verso 
un'economia a basse emissioni 
di carbonio in tutti i settori 

4.c)  
Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel 
settore dell'edilizia abitativa  

4.1  Riduzione dei consumi energetici negli 
edifici e nelle strutture pubbliche o ad 
uso pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di fonti 
rinnovabili 

- Consumi di energia elettrica della 
PA per unità di lavoro 

4.d.) 
Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti 
operanti a bassa e media tensione 

4.3. Incremento della quota di fabbisogno 
energetico coperto da generazione 
distribuita sviluppando e realizzando 
sistemi di distribuzione intelligenti 

- Consumi di energia coperti da fonti 
rinnovabili (incluso idro) 

4.e.) 
Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per 
tutti i tipi di territorio, in particolare le aree urbane, inclusa 
la promozione della mobilità urbana multimodale 
sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e 
mitigazione (4.e.) 

4.6. Aumento della mobilità sostenibile nelle 
aree urbane 

- Utilizzo di mezzi pubblici 

- Passeggeri trasportati dal TPL nei 
Comuni capoluogo di provincia 

- Concentrazione di PM 10 nell'aria 
nel Comune capoluogo di provincia 
ï Cagliari 

- Concentrazione di PM 10 nell'aria 
nel Comune capoluogo di provincia 
ï Sassari 
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Asse Prioritario Fondo 
Sostegno 
dellõUnione 

(euro) 

Proporzione del 
sostegno totale 
dellõUnione al 
Programma 
Operativo 

Obiettivo tematico Priorità di investimento 
Obiettivi specifici corrispondenti alle 

priorità di investimento 

Indicatori di risultato comuni e 
specifici per Programma per i 

quali è stato stabilito un obiettivo 

V.  
Tutela 

dellôambiente e 
Prevenzione dei 

rischi 

FESR 6,00% 27.929.500 

5) 
Promuovere lôadattamento al 
cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei 
rischi 

5.b.) 
Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi 
specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e 
sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi  

5.1. Riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera 

- Popolazione esposta a rischio frane  

- Popolazione esposta a rischio 
alluvione 

5.3. Riduzione del rischio incendi e del rischio 
sismico 

- % di superficie forestale percorsa 
dal fuoco 

VI.  
Uso efficiente delle 

risorse e 
valorizzazione 
degli attrattori 

naturali, culturali e 
turistici  

FESR 17,63% 82.051.500,00 

6) 
Preservare e tutelare 
lôambiente e promuovere lôuso 
efficiente delle risorse 

6.a.) 
Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi 
imposti alla normativa dell'Unione in materia ambientale e 
per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati Membri, 
di investimenti che vadano oltre tali obblighi 

6.1. Ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani secondo la gerarchia comunitaria 

- Quantità di rifiuti urbani collocati in 
discarica 

6.b.) 
Investire nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi 
imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale 
e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati 
Membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi 

6.3. Miglioramento del servizio idrico 
integrato per usi civili e riduzione delle 
perdite di rete di acquedotto 

- Dispersione della rete di 
distribuzione 

6.d.) 
Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso 
Natura 2000 e l'infrastruttura verde  

6.5. Contribuire ad arrestare la perdita di 
biodiversità terrestre, anche legata al 
paesaggio rurale e mantenendo e 
ripristinando i servizi ecosistemici 

- Percentuale di superficie degli 
habitat con un migliore stato di 
conservazione 

6.c.) 
Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale  

6.6. Miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerta e fruizione del 
patrimonio nelle aree di attrazione 
naturale 

- Tasso di turisticità nei parchi 
nazionali e regionali 

6.7. Miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerta e fruizione del 
patrimonio culturale nelle aree di 
attrazione 

- Indice di domanda culturale del 
patrimonio statale e non statale 

6.8. Riposizionamento competitivo delle 
destinazioni turistiche 

- Turismo nei mesi non estivi 
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Asse Prioritario Fondo 
Sostegno 
dellõUnione 

(euro) 

Proporzione del 
sostegno totale 
dellõUnione al 
Programma 
Operativo 

Obiettivo tematico Priorità di investimento 
Obiettivi specifici corrispondenti alle 

priorità di investimento 

Indicatori di risultato comuni e 
specifici per Programma per i 

quali è stato stabilito un obiettivo 

VII. 
Promozione 

dell'inclusione 
sociale, lotta alla 
povertà e ad ogni 

forma di 
discriminazione 

FESR 5,49% 25.542.541 

9) 
Promuovere lôinclusione 
sociale e combattere la povertà 
e ogni discriminazione 

9.a. 
Investire in infrastrutture sanitarie e sociali che 
contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e locale, 
alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, 
promuovere l'inclusione sociale attraverso un migliore 
accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e il 
passaggio dai servizi istituzionali ai servizi territoriali di 
comunità. 

9.3. Aumento/consolidamento/qualificazione dei 
servizi e delle infrastrutture di cura socio 
educativi rivolti ai bambini e dei servizi di 
cura rivolti a persone con limitazioni 
dell'autonomia e potenziamento della rete 
infrastrutturale e dell'offerta di servizi sanitari 
e sociosanitari territoriali 

- Bambini tra 0 e fino al compimento 
dei 3 anni che hanno usufruito dei 
servizi per l'infanzia 

- Tasso di ospedalizzazione 
standardizzato (ordinario e diurno) 
over 65 

9.b.) 
Sostenere la rigenerazione fisica, economica e sociale 
delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali  

9.4. Riduzione del numero di famiglie con 
particolari fragilità sociali ed economiche in 
condizioni di disagio abitativo 

- Famiglie in condizioni di disagio 
abitativo 

9.6. Aumento della legalità nelle aree ad alta 
esclusione sociale e miglioramento del 
tessuto urbano nelle aree a basso tasso di 
legalità 

- Percezione delle famiglie del 
rischio di criminalità nella zona in 
cui vivono 

VIII. 
Assistenza Tecnica 

FESR 4,00% 18.619.500 Non applicabile Non applicabile 
Incremento dei livelli di efficacia ed efficienza 
del POR FESR 

- Quota di spesa coperta da verifiche 
in loco 
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SEZIONE 2. ASSI PRIORITARI 

2.A. DESCRIZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI DIVERSI DALLôASSISTENZA TECNICA 

2.A.1. ASSE PRIORITARIO I: ñRICERCA SCIENTIFICA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONEò 

ID dell'Asse Prioritario I. 

Titolo dell'Asse Prioritario RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNOVAZIONE 

 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari NO 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari stabiliti a livello dell'Unione NO 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato tramite sviluppo locale di tipo partecipativo NO 

Ã Per il FSE: l'intero asse prioritario è dedicato all'innovazione sociale o alla cooperazione transnazionale, o a entrambe NO 

2.A.2. Motivazione della definizione di un Asse Prioritario che riguarda più di una categoria di 
regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo (se del caso) 

NON PERTINENTE 

2.A.3. Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 

Fondo FESR 

Categoria di regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Base di calcolo (spesa ammissibile totale o spesa ammissibile pubblica) SPESA AMMISSIBILE PUBBLICA 

Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate (se applicabile) 

NON PERTINENTE 

2.A.4. Priorità d'investimento (1.b) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 1b.) dellõAsse Prioritario I. 
PROMUOVERE GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE IN R&I SVILUPPANDO COLLEGAMENTI E SINERGIE TRA IMPRESE, 
CENTRI DI RICERCA E SVILUPPO E IL SETTORE DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE, IN PARTICOLARE PROMUOVENDO GLI 

INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI, IL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIE, L'INNOVAZIONE SOCIALE, 
L'ECOINNOVAZIONE, LE APPLICAZIONI NEI SERVIZI PUBBLICI, LO STIMOLO DELLA DOMANDA, LE RETI, I CLUSTER E 

L'INNOVAZIONE APERTA ATTRAVERSO LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE, NONCHÉ SOSTENERE LA RICERCA 

TECNOLOGICA E APPLICATA, LE LINEE PILOTA, LE AZIONI DI VALIDAZIONE PRECOCE DEI PRODOTTI, LE CAPACITÀ DI 

FABBRICAZIONE AVANZATE E LA PRIMA PRODUZIONE, SOPRATTUTTO IN TECNOLOGIE CHIAVE ABILITANTI, E LA 

DIFFUSIONE DI TECNOLOGIE CON FINALITÀ GENERALI. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 1.1 

Obiettivo specifico INCREMENTO DELLõATTIVITÀ DI INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Nella Regione Sardegna la ricerca scientifica, lôinnovazione tecnologica e lôICT hanno registrato negli ultimi anni sviluppi positivi, 
anche se non è ancora presente un sistema forte di interrelazioni fra imprese, strutture di ricerca e mondo della formazione in grado 
di favorire gli investimenti delle imprese in R&I. Nonostante gli sviluppi positivi, la ricerca è svolta prevalentemente da Enti pubblici e 
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lôincidenza della spesa privata in questo campo ¯ pressoch® nulla. Nello specifico (Regional database OCSE, sezione Innovation), la 
Sardegna, a causa di tre primati negativi di scala nazionale risulta la regione italiana con: 

- la più alta percentuale di forza lavoro in possesso di sola istruzione elementare (45,7% nel 2013) e la più bassa percentuale con 
sola istruzione media superiore (38,5%); 

- la più bassa intensità di R&S nel settore privato (spesa % sul PIL prossima allo zero). 

Osservando i dati del REIS 2012, la Sardegna risulta tra le regioni più vivaci degli ultimi anni, avendo migliorato la propria 
performance consecutivamente dal 2007 a oggi, passando da modest - medium innovator a moderate - low innovator, grazie anche 
alla miglior spesa dei fondi UE destinati allôinnovazione. Nonostante tale miglioramento gli indicatori ISTAT ï DPS per le politiche di 
sviluppo evidenziano che la spesa in R&S registra livelli ancora modesti in Sardegna ed è prevalentemente riconducibile al settore 
pubblico. Lôinvestimento complessivo in R&S in rapporto al PIL, mostra infatti un valore molto limitato (0,74% nel 2012). 
Scomponendo lôindicatore nelle sue componenti (spesa pubblica e spesa privata), si osserva che una quota di oltre il 90% dellôintera 
spesa in R&S è assorbita dalla spesa pubblica mentre la spesa privata si attesta ad un livello tra i più bassi in Italia ed è pari allo 
0,05% del PIL. 

2. Individuazione dei bisogni 

Dallôanalisi soprarichiamata scaturisce la necessit¨ di mettere in campo azioni specifiche finalizzate ad incidere maggiormente sui 
fattori critici che impediscono un incremento della competitività regionale. 

Questo obiettivo (che assorbe una quota consistente di risorse finanziarie) privilegia gli ambiti individuati dalla S3 regionale e a quelli 
in grado di produrre sinergie con gli stessi. In tale contesto il programma favorir¨: il rafforzamento dellôintensit¨ della spesa privata in 
R&S; una maggiore propensione delle imprese verso lôinnovazione tecnologica di processo, prodotto e organizzativo; una pi½ 
concreta valorizzazione economica dei risultati della ricerca; una più intensa capacità brevettuale. 

3. Cambiamento atteso 

Attraverso il POR si intende favorire ricadute concrete sul sistema imprenditoriale regionale valorizzando quei domini nei quali la S3 
ha ravvisato un maggiore potenziale di innovazione competitiva.  

Il cambiamento atteso si concretizzerà nell'incremento della spesa privata per R&S nelle imprese della Sardegna. Tale cambiamento 
si tradurrà in una crescita del numero di Ricercatori occupati nelle imprese sul totale degli addetti che passerà dallo 0,05 % del 2012 
(dati ISTAT, Rilevazione su R&S) allo 0,12% per il 2023, e una crescita del numero di Imprese che hanno svolto attività di R&S in 
collaborazione con soggetti esterni che passerà dal valore base al 2012 di 66,67 % (dati ISTAT, Rilevazione su R&S) a 70,00 
previsto per il 2023. 

 

ID 1.2. 

Obiettivo specifico RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO REGIONALE E NAZIONALE 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Il sistema regionale della ricerca, dispone conoscenze e competenze piuttosto elevate ed è caratterizzato dalla presenza di: due 
Università; lôAgenzia regionale Sardegna Ricerche; organismi di ricerca regionali quali CRS4 e Porto Conte Ricerche, Sotacarbo 
SpA, Agenzia Agris; un Parco Scientifico e Tecnologico con sedi nelle Province di Cagliari e Sassari. 

Nel corso della Programmazione 2007/13 è stata promossa la creazione della rete regionale Innova. Re, cui aderiscono Sardegna 
Ricerche, i due Atenei sardi, il Parco scientifico e tecnologico e le organizzazioni imprenditoriali. Innova. Re svolge attività di: 
promozione dellôinnovazione tramite iniziative dirette alle imprese, stimolo all'innovazione e all'imprenditorialit¨ per lo sviluppo di 
nuovi prodotti e processi produttivi; agevolazione di interventi rispondenti alle esigenze del sistema industriale; promozione della 
condivisione di attività e strumenti, al fine di rafforzare il concetto di rete. 

2. Individuazione dei bisogni 

In tale contesto, caratterizzato da una pluralità di attori con esperienze e competenze complementari emerge il bisogno, in continuità 
con la precedente programmazione, di potenziare le relazioni interne ed esterne al sistema regionale della ricerca promuovendo 
collaborazioni (Progetti strategici, progetti industriali e sviluppo sperimentale) tra gli attori delle più rilevanti aggregazioni (Cluster, 
Distretti tecnologici, Poli di Innovazione, Parchi Scientifici, Centri di ricerca, Centri competenza pubblico- privati) con lo scopo di 
facilitare la promozione di progetti complessi tra imprese e tra imprese e centri di produzione della conoscenza, nelle aree di 
specializzazione individuate e definite nella Strategia di Specializzazione Intelligente Regionale. 

In tal senso il potenziamento dell'esperienza INNOVA. RE (valorizzazione del ruolo del Gruppo di Pilotaggio e Coordinamento come 
sede per il coordinamento operativo della S3e, in particolare, degli interventi a carico dei fondi del FESR, del FSE e dei fondi 



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 34 

regionali sui temi della R&S) si dimostra valido presupposto per il potenziamento delle attività di R&S e per fornire strumenti 
necessari e risposte appropriate ai fabbisogni creativi e di innovazione delle PMI. 

3. Cambiamento atteso 

Il sostegno del POR, contribuirà al rafforzamento del sistema di relazioni tra gli attori e allôincremento nel numero di collaborazioni tra 
imprese, università, centri di ricerca e PA. Le azioni di rafforzamento del sistema R&S regionale coinvolgeranno tutti gli attori, 
convergendo verso il miglioramento delle condizioni di contesto entro cui generare sinergie funzionali allo sviluppo di progetti e 
attività in comune. Il conseguimento di tali risultati concorrerà indirettamente a favorire la competitività e a rafforzare la capacità di 
posizionamento dellôimpresa sarda nei mercati italiani ed esteri. 

La Regione intende incrementare il volume complessivo degli investimenti in RST e Innovazione a supporto del settore sia pubblico 
sia privato. 

La misura del cambiamento atteso è la crescita al 2023 della spesa totale per R&S sul PIL disaggregata in: Incidenza della spesa 
totale per R&S sul PIL (a prezzi correnti) da 0,74 del 2012 a 1,1 del 2023; Incidenza della spesa pubblica per R&S sul PIL (a prezzi 
correnti) da 0,69 del 2012 a 0,90 del 2023; Incidenza della spesa privata per R&S sul PIL (a prezzi correnti) da 0,05 del 2012 a 0,20 
del 2023. 

 

ID 1.3 

Obiettivo specifico PROMOZIONE DI NUOVI MERCATI PER LõINNOVAZIONE 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Lôidentificazione di nuovi mercati per lôinnovazione, fase imprescindibile per lôavvio delle correlate attivit¨ di promozione, deve essere 
coerente sia con la strategia di Smart Specialisation, sia con i bisogni del territorio inteso come comunità degli attori pubblici e 
privati. La crescita e la qualificazione della domanda di innovazione da parte della PA genera, a sua volta, un effetto moltiplicatore 
provocando un incremento di domanda di R&S anche da parte del settore privato.  

Lôintercettazione dei fabbisogni emergenti di R&S e la tempestiva risposta agli stessi, richiede la presenza di sistemi di condivisione 
della conoscenza adeguati a favorire le sinergie tra i diversi attori, al fine di agevolare la diffusione del modello Smart Cities e Smart 
Communities. 

2. Individuazione dei bisogni 

Lôazione del POR contribuir¨, da un lato alla qualificazione della domanda di innovazione nella Pubblica Amministrazione, dallôaltro 
al rafforzamento e alla qualificazione della domanda di innovazione delle imprese anche al fine di garantire lôindividuazione di 
mercati per lôinnovazione ad alto potenziale.  

La strategia delineata contribuir¨ a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale sia nelle aree urbane sia nelle aree 
interne identificate dalla SRAI. 

3. Cambiamento atteso 

La strategia individuata ¯ ravvisabile nellôincremento del numero di Amministrazioni/Enti Locali che offrono servizi e prodotti non 
ancora disponibili sul mercato. 

Tale incremento verrà espresso in termini di crescita della Specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di conoscenza da 
1,67 del 2011 a 2,20 del 2023.  

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria  
di Regione  

Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 

obiettivo4 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa 

1.1.a 

Ricercatori occupati nelle 
imprese sul totale degli addetti 
[Numero di ricercatori in percentuale 
sul numero di addetti] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,05 2012 0,12 
ISTAT, 

Rilevazione su 
R&S 

Annuale 

                                                                 
4 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria  
di Regione  

Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 

obiettivo4 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa 

1.1.b 

Imprese che hanno svolto 
attività di R&S in collaborazione 
con soggetti esterni 
[Imprese che svolgono attività di 
R&S che hanno in corso 
collaborazioni per la loro attività di 
R&S e che svolgono R&S nella 
regione pur non avendo in tale 
regione la loro sede amministrativa 
in percentuale delle imprese che 
svolgono R&S] 

% 
Regioni in 
transizione 

66,67 2012 70,00 
ISTAT, 

Rilevazione su 
R&S 

Annuale 

1.2.a 

Incidenza della spesa totale per 
R&S sul PIL 
[Spesa totale per R&S in percentuale 
sul PIL (a prezzi correnti)] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,74 2012 1,10 
ISTAT, 

Rilevazione su 
R&S 

Annuale 

1.2.b 

Incidenza della spesa pubblica 
per R&S sul PIL 
[Spesa pubblica per R&S in 
percentuale sul PIL (a prezzi 
correnti)] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,69 2012 0,90 
ISTAT, 

Rilevazione su 
R&S 

Annuale 

1.2.c 

Incidenza della spesa privata 
per R&S sul PIL 
[Spesa privata per R&S in 
percentuale sul PIL (a prezzi 
correnti)] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,05 2012 0,20 
ISTAT, 

Rilevazione su 
R&S 

Annuale 

1.3 

Specializzazione produttiva nei 
settori ad alta intensità di 
conoscenza 
[Occupati nei settori manifatturieri ad 
alta tecnologia e nei settori dei 
servizi ad elevata intensità di 
conoscenza e ad alta tecnologia in 
percentuale sul totale degli occupati 
(totale)] 

% 
Regioni in 
transizione 

1,67 2011 2,20 ISTAT - RCFL Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (1.b) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 1b.) dellõAsse Prioritario I. 

Per il conseguimento del risultato atteso 1.1. verranno implementate le seguenti azioni: 
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Azione 1.1.3 Sostegno alla valorizzazione economica dellõinnovazione attraverso la sperimentazione e lõadozione di 
soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dellõindustrializzazione dei risultati della ricerca (target preferenziale imprese di medie e 
grandi dimensioni) 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

L'azione prevede il sostegno a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione realizzati da imprese, in forma singola o associata nelle 
aree di specializzazione individuate nella S3, rivolti alla concretizzazione e sfruttamento industriale dei risultati della ricerca mediante 
diversificazione e miglioramento della produzione di unità produttive in nuovi prodotti/servizi aggiuntivi. 

Gli interventi a valere su tale azione sono attuati in sinergia con quelli previsti nell'Azione 3.3.1, che prevede la promozione di 
investimenti produttivi e di riconversione industriale a carattere innovativo: in coerenza con quanto previsto dalla S3, è attivato il 
sostegno agli investimenti delle PMI attraverso bandi di filiera e/o settoriali, contratti di investimento, PFSL e attrazione di 
investimenti nelle aree colpite da crisi diffusa delle attività produttive e in generale con lôAsse 3. 

Lo sfruttamento industriale dei risultati della ricerca per la produzione di prodotti standardizzati (prodotti di massa) attraverso l'utilizzo 
di tecnologie esistenti non è ammissibile. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Lôobiettivo dellôazione ¯ individuare e sostenere lôinnovazione delle imprese in particolare trasferendo invenzioni e risultati della 
ricerca, al fine di favorire lôadozione di prodotti/processi innovativi, nuovi metodi di marketing, nuove formule organizzative, quali 
innovazioni dell'organizzazione dell'intera filiera produttiva (migliori collegamenti orizzontali, cioè fra produttori, con strategie di 
marketing congiunte, e collegamenti verticali, con gli altri attori dell'industria che agiscono a valle), capaci di generare crescita e 
occupazione attraverso il potenziamento delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori di potenziale interesse 
per il sistema produttivo regionale e favorendo, al contempo, la propensione a innovare del sistema delle imprese regionali 
attraverso lôindividuazione di nuovi prodotti, la riqualificazione dei processi produttivi, il miglioramento della compatibilità ambientale 
e lôaumento della competitivit¨ anche in raccordo con organismi di ricerca privati. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale 

Beneficiari: Imprese, reti di imprese. Le grandi imprese sono ammissibili a finanziamento esclusivamente in riferimento allo sviluppo 
di progetti di effettiva ricerca e innovazione industriale e alla sperimentazione dell'industrializzazione da essi derivanti. 

Azione 1.1.4. Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 
servizi [realizzate dalle imprese in collegamento con altri soggetti dellõindustria, della ricerca e 
dellõuniversit¨, e dalle aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori 
Pubblico-Privati e i Poli di Innovazione] 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

L'azione prevede il sostegno a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione realizzati da imprese, in forma singola o associata e 
privilegia gli ambiti individuati dalla S3 regionale e a quelli in grado di produrre sinergie con gli stessi, in collaborazione con 
Università e Centri di ricerca pubblici/privati rivolti alla concretizzazione e sfruttamento industriale dei risultati della ricerca mediante 
diversificazione e miglioramento della produzione di unità produttive in nuovi prodotti/servizi aggiuntivi. 

Gli interventi a valere su tale azione sono attuati in sinergia con quelli previsti nell'Azione 3.3.1, che prevede la promozione di 
investimenti produttivi e di riconversione industriale a carattere innovativo e la 3.3.2: in coerenza con quanto previsto dalla S3, è 
attivato il sostegno agli investimenti delle PMI attraverso bandi di filiera e/o settoriali, contratti di investimento, Progetti di Filiera e 
Sviluppo Locale (PFSL) e attrazione di investimenti nelle aree colpite da crisi diffusa delle attività produttive). 

Lo sfruttamento industriale dei risultati della ricerca per la produzione di prodotti standardizzati (prodotti di massa) attraverso l'utilizzo 
di tecnologie esistenti non è ammissibile. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Lôobiettivo dellôazione ¯ individuare e sostenere lôinnovazione delle imprese in particolare trasferendo invenzioni e risultati della 
ricerca, al fine di favorire lôadozione di prodotti / processi innovativi, nuovi metodi di marketing, nuove formule organizzative, quali 
innovazioni dell'organizzazione dell'intera filiera produttiva (migliori collegamenti orizzontali, cioè fra produttori, con strategie di 
marketing congiunte, e collegamenti verticali, con gli altri agenti dell'industria che agiscono a valle), capaci di generare crescita e 
occupazione. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale 
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Beneficiari: Imprese, Università, i Centri di ricerca pubblici o altri organismi/enti di ricerca. Le grandi imprese sono ammissibili a 
finanziamento esclusivamente in riferimento allo sviluppo di progetti di effettiva ricerca e innovazione industriale e alla 
sperimentazione dell'industrializzazione da essi derivanti. 

Per il conseguimento del risultato atteso 1.2 verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 1.2.2. Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di 
rilievo e allõapplicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3 [da 
realizzarsi anche attraverso la valorizzazione dei partenariati pubblico-privati esistenti, come i Distretti 
Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e i Poli di Innovazione]. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

Lôazione si articola su attivit¨ volte a promuovere e valorizzare i risultati dellôinnovazione prodotta nelle Universit¨, nei Centri e 
Organismi di ricerca. 

Si prevedono interventi di promozione di network e strutture a sostegno dello sviluppo, diffusione e trasferimento delle nuove 
tecnologie nei comparti produttivi. 

I Progetti complessi saranno orientati verso singole filiere tecnologiche o industriali su cui concentrare una serie di attività integrate e 
complementari (sviluppo di progetti di R&S, attività per la formazione di figure professionali specialistiche, acquisizione di tecnologie, 
progetti di ricerca e sperimentazione per le imprese, etc.), tutte finalizzate allo sviluppo delle potenzialità evidenziate nella S3. Verrà 
sviluppato un progetto complesso per ognuna delle principali traiettorie tecnologiche individuate dalla Smart Specialisation Strategy 
della Sardegna. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Lôobiettivo della presente attivit¨ ¯ valorizzare le potenzialit¨ e le eccellenze individuate nella Smart Specialisation Strategy 
attraverso la promozione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, ampliando e facilitando la possibilità per le PMI e 
le Grandi Imprese di dotarsi di beni strumentali, tecnologie e capacità in grado di ridurre in modo significativo gli impatti ambientali 
negativi, aumentare la competitività, riqualificare i processi produttivi e formativi e di sviluppare le innovazioni, favorendo lôincontro 
tra imprese e ricerca, anche promuovendo innovazioni di processo e organizzative dell'industria del turismo, incentivando la 
creazione di nuove imprese innovative, tra cui gli spin-off. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale 

Beneficiari: Amministrazione regionale (anche attraverso proprie Agenzie in house); Enti pubblici; Organismi di ricerca; 

Amministrazioni locali della Sardegna e imprese. 

Per il conseguimento del risultato atteso 1.3 verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 1.3.1. Rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione della PA attraverso il sostegno ad azioni di 
Precommercial Public Procurement e di Procurement dellõinnovazione. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

Attraverso tali attività si ritiene che la PA, fungendo da sperimentatore, primo utente/acquirente e da co-promotore dellôinnovazione, 
possa accrescere ed accelerare gli investimenti in innovazione da parte delle imprese negli ambiti previsti dalla S3. In questo 
quadro, gli appalti pubblici precommerciali (Precommercial Public Procurement) possono diventare uno strumento centrale per: i) 
incoraggiare la ricerca di soluzioni innovative e condividere con i fornitori i rischi e i vantaggi connessi alla progettazione; ii) 
concretizzare i risultati della ricerca, nonché prototipare e testare nuovi prodotti e servizi; iii) creare le condizioni per la 
commercializzazione e l'adozione dei risultati di R&S.  

Lôazione di stimolo allôinnovazione presso le PA prevede:  

- lôanalisi dei fabbisogni innovativi e diagnosi delle esigenze;  

- la presentazione di possibili soluzioni innovative che rispondono a fabbisogni precedentemente individuati (aggiungere 
funzionalità innovative a prodotti esistenti e/o adottare nuovi prodotti e servizi; innovare gli ambienti operativi e di rete; adottare 
modalità cloud di fruizione di prodotti e servizi); 

- il coinvolgimento delle imprese, anche in collaborazione con centri di ricerca, nella traduzione delle esigenze emerse in obiettivi 
di innovazione e in prototipi da sperimentare da parte dei potenziali utilizzatori.  

Lôazione, inoltre, sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SRAI che sarà attuato per il tramite di 
specifici accordi di programma. 
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Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico: 

La presente azione intende contribuire a valorizzare, tra gli ambiti della S3, quelli maggiormente consolidati e maturi, ma anche 
promuovere quei settori innovativi, che sappiano intercettare le più moderne esigenze della Pubblica Amministrazione e del mercato 
e favorire lôincontro tra domanda ed offerta di innovazione. 

Principali gruppi di destinatari: PA del territorio regionale 

Territori specifici interessati: Territorio regionale, le iniziative potranno svolgersi anche in aree interne (SRAI) 

Beneficiari: Pubblica Amministrazione, Soggetti Istituzionali e altri soggetti pubblici. 

Azione 1.3.2. Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso 
lõutilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Labs. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

Tale azione intende sostenere le imprese nella realizzazione, negli ambiti della S3, di ñprogetti pilota in cooperazione dove poter 
sperimentare prodotti e servizi innovativi di rilevanza socialeò, non ancora disponibili sul mercato e da coprogettare/condividere con 
comunità di reali utilizzatori. 

Inoltre, in coerenza con il quadro strategico delineato, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso sperimentale 
avviato nelle aree urbane. Le azioni saranno realizzate, secondo quanto previsto nellôambito della strategia regionale su Agenda 
Urbana, attraverso il ricorso allo strumento degli Interventi Territoriali Integrati. Con riferimento allôarea di Cagliari e agli interventi 
previsti nellôambito del PON Metro, la demarcazione avverr¨ su base territoriale, con lôindividuazione di un quartiere target per il POR 
e il sostegno a iniziative anche di scala metropolitana nei diversi settori di intervento del PON METRO. 

Analogamente, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SRAI che sarà attuato per il tramite 
di specifici accordi di programma. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico.  

Le attivit¨ proposte verranno concretamente attuate attraverso l'incentivazione allôutilizzo delle tecnologie per la fabbricazione 
digitale e interventi per il miglioramento del contenuto tecnologico dei laboratori "FabLab" avviati e diffusi nel territorio regionale; 
costruzione di azioni specifiche per il settore manifatturiero/artigianato e design in particolare; internet of things. Lôabilitazione dei 
modelli di cooperazione aperti e non discriminatori avverrà grazie allôutilizzo della Smart Data Platform, piattaforma pubblica già 
attiva sul contesto regionale. I dati raccolti grazie alla piattaforma, potranno sia incrementare il patrimonio informativo disponibile per 
le imprese in ottica di open data (e quindi riutilizzabile per la realizzazione di ulteriori nuove iniziative), sia arricchire il patrimonio 
informativo di conoscenza disponibile per la PA in ottica di miglioramento delle politiche di governo e pianificazione.  

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale 

Territori specifici interessati: Territorio regionale; le iniziative potranno svolgersi anche allôinterno di ITI in ambito urbano, in aree 
interne (SRAI). 

Beneficiari: PMI e reti di PMI operanti nel settore della R&I. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 1b.) dellõAsse Prioritario I. 

 

In linea con quanto previsto dallôart. 110 del Reg. UE n. 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza.  

Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione delle operazioni saranno innanzitutto funzionali allôindividuazione ed al 
finanziamento di progetti caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi 
dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri dovranno poi essere trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella 
loro capacità di orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. I criteri di 
selezione saranno articolati in: 

¶ criteri di ammissibilità formale ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni (correttezza dellôiter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento, 
eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal POR e dalle normative comunitarie e nazionali, rispetto delle normative 
regionali, nazionali e comunitarie per lôaccesso al finanziamento con particolare riferimento alla cumulabilità degli aiuti); 

¶ criteri di ammissibilità sostanziale con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla strategia 
ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con le aree di specializzazione della S3, con la 
programmazione regionale e con la normativa nazionale e comunitaria di settore; 



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 39 

¶ criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate, tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi dellôAsse di riferimento con particolare riferimento alla qualit¨ tecnica dellôoperazione proposta (in termini di definizione 
degli obiettivi, qualit¨ della metodologia e delle procedure di attuazione dellôintervento, di rilevanza tecnico scientifica delle 
operazioni proposte e ricadute delle attività di ricerca sugli ambiti produttivi della S3, di capacità di diffusione dei risultati della 
ricerca) alla qualità economico finanziaria (in termini di sostenibilità e di economicità della proposta). In particolare si farà 
riferimento alla capacità dei laboratori e degli organismi di ricerca di coinvolgere le imprese e di favorirne lôaccesso alle 
strumentazioni; 

¶ criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo. In particolare si 
farà riferimento alle tematiche coerenti con la S3. Sarà data altresì priorità ai progetti inseriti allôinterno di proposte progettuali pi½ 
ampie di cui allôapproccio territoriale integrato in aree urbane (ITI) e alla SRAI (Programmazione territoriale DGR n. 9/22 del 10 
marzo 2015 "Indirizzi per l'attuazione della Programmazione territoriale"); 

Per gli interventi in ambito urbano la responsabilità della selezione delle singole operazioni e dei beneficiari delle stesse sarà affidata 
alle Autorità urbane, delegate con accordo di programma, sulla base di principi, criteri e priorità che, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale vigente, saranno definiti di concerto con lôAutorit¨ di Gestione nellôambito del percorso di co-progettazione 
per la definizione degli ITI ed approvati dal Comitato di Sorveglianza come da art. 110 del Reg. UE n. 1303/2013. La selezione dei 
destinatari finali avverrà mediante procedure trasparenti e non discriminatorie. 

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente, il rispetto 
delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/24/25/UE così come di tutte le altre normative 
cogenti a livello nazionale e comunitario.  

Per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020, nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 65 del 
Reg. UE 1303/2013 circa lôammissibilit¨ della spesa, lôAdG potr¨ valutare lôopportunit¨ di avviare operazioni a valere sul PO, anche 
prima dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. a). A 
tale riguardo, nelle more dell'approvazione, lôAdG potr¨ valutare di utilizzare, ove opportuno, i criteri di selezione approvati nel 
periodo di programmazione 2007-2013. Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAdG 
dovrà effettuare una verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza per il PO FESR Sardegna 2014-2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 1b.) dellõAsse Prioritario I. 

Uso programmato degli strumenti finanziari ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DÌ STRUMENTI FINANZIARI 

 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportato da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 1b.) dellõAsse Prioritario I. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DÌ GRANDI PROGETTI 
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2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target5(2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO01 
[1.1.3] 

Imprese che ricevono un sostegno Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  66 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[1.1.3] 

Imprese che ricevono sovvenzioni  Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  66 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO29 
[1.1.3] 

Imprese beneficiarie di un sostegno 
per introdurre prodotti che 
costituiscono una novità per 
l'impresa 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  66 
Sistema di Monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO01 
[1.1.4] 

Imprese che ricevono un sostegno Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  15 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[1.1.4] 

Imprese che ricevono sovvenzioni  Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  15 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO26 
[1.1.4] 

Imprese che cooperano con istituti di 
ricerca 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  15 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO01 
[1.2.2] 

Imprese che ricevono un sostegno Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  30 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[1.2.2] 

Imprese che ricevono sovvenzioni  Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  30 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO26 
[1.2.2] 

Imprese che cooperano con istituti di 
ricerca 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  30 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

PO01 
[1.3.1] 

Procedure attivate attraverso il PPP Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  2 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

PO02 
[1.3.2] 

Progetti in modalità living labs 
finanziati 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  35 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

 

2.A.7. Innovazione sociale, cooperazione transnazionale e contributo agli obiettivi tematici 1-
76 

NON PERTINENTE 

 

                                                                 
5 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
6
 Solo per i programmi che ricevono il sostegno dellôFSE. 
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2.A.8. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Tabella 6. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'Asse Prioritario  

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore  

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale 
U.M. Fondo 

Categoria di 
Regioni 

Target intermedio per 
il 2018 

Target finale (2023) 
Fonte di dati 

Se del caso, spiegazione della pertinenza 
dell'indicatore 

U D T U D T 

I 
Indicatore 
finanziario 

F01 
[Asse I] 

Totale delle spese 
ammissibili registrate nel 
sistema contabile 
dellôAdC e certificate 

Euro FESR 
Regioni in 
transizione 

  36.036.000   128.700.000 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale 

Lôindicatore finanziario ¯ rappresentato per 
lôAsse I dal totale delle spese registrate (in 
valore assoluto rispetto alla spesa 
programmata) nel sistema contabile dellôAdC; 
si tratta della spesa totale certificata nei vari 
anni per lôAsse. Rispetto al 2023, il valore 
target intermedio al 2018 è ipotizzato pari al 
28% circa. 

I 
Indicatore di 

output 
CO29 
[1.1.3] 

Imprese beneficiarie di un 
sostegno per introdurre 
prodotti che costituiscono 
una novità per l'impresa 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione   18   66 

Sistema di 
monitoraggio 

regionale 

I target previsti al 2018 e 2023 sono 
determinati sulla base delle risorse 
programmate per le azioni e dei costi medi 
unitari sostenuti nel periodo 2007-2013 per 
tipologia di iniziativa similare.  

I 
Indicatore di 

output 
CO26 
[1.2.2] 

Imprese che cooperano 
con istituti di ricerca 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione   9   30 

Sistema di 
monitoraggio 

regionale 

I target previsti al 2018 e 2023 sono 
determinati sulla base delle risorse 
programmate per le azioni e dei costi medi 
unitari sostenuti nel periodo 2007-2013 per 
tipologia di iniziativa similare.  
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Informazioni qualitative aggiuntive sull'istituzione del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (facoltative) 

Gli elementi riportati nella Tabella 6 compilata ai fini della sorveglianza dellôefficacia nellôattuazione del PO, sono stati elaborati nel 
rispetto della regolamentazione comunitaria (ex artt. 20 ï 22 del Reg (CE) 1303/2013). Nello specifico i criteri assunti sono i 
seguenti: 

¶ lôindicatore finanziario ¯ rappresentato per lôAsse I dal totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile dellôAdC; si 
tratta pertanto della spesa totale certificata nei vari anni per lôAsse; 

¶ gli indicatori di output, considerati per l'Asse I sono relativi alle operazioni di cui alle azioni contrassegnate con 1.1.3 e 
1.2.2; tali indicatori sono stati selezionati secondo il criterio della rappresentatività rispetto agli Obiettivi Specifici (OS) e alle 
azioni che sono programmate per l'Asse; 

¶ in relazione allôindicatore di output CO 26 che (nell'ambito del presente Asse misura le realizzazioni sia dell'azione 1.1.4 sia 
dell'azione 1.2.2) si evidenzia che la performance di metà periodo verrà valutata esclusivamente con riferimento allôazione 1.2.2; 

¶ la quota % rispetto al totale dell'Asse della dotazione finanziaria delle azioni collegate agli indicatori di output assunti per il PF 
risulta pari al 58% e cio¯ il rapporto 75Mú circa che è l'importo (in termini di costo totale) della dotazione finanziaria delle azioni 
1.1.3 e 1.2.2 e il totale delle risorse programmate sull'Asse I); 

¶ la fonte di informazione individuata per la quantificazione e la sorveglianza degli indicatori selezionati è rappresentata dal 
Sistema di monitoraggio regionale che prevede nellôambito dellôimplementazione del PO, la rilevazione e lôinserimento dei dati 
necessari per la quantificazione degli indicatori di output; 

¶ la quantificazione dei target intermedi e finali degli indicatori di output assunti nel Performance Framework è stata effettuata sulla 
base delle risorse finanziarie programmate per lôazione di riferimento e su parametri di costo unitario ipotizzati per il 2014-20 
secondo lôesperienza maturata nel periodo 2007-13. Per alcuni indicatori si è fatto riferimento a benchmark e/o a livelli di 
realizzazione rilevati nel passato. 

2.A.9. Categorie di Operazione  

Tabelle 7-11: Categorie di operazione 

Tabella 7. Dimensione 1 - Settore di intervento 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

I 

060. Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca e centri di competenza 
pubblici, incluso il collegamento in rete 

12.870.000,00 

061. Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca privati, incluso il 
collegamento in rete. 

28.126.450,00 

062. Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra università e imprese, 
principalmente a vantaggio delle PMI. 

11.787.500,00 

064. Processi di ricerca e innovazione nelle PMI (compresi i sistemi di buoni, il 
processo, la progettazione, il servizio e l'innovazione sociale). 

11.566.050,00 

Tabella 8. Dimensione 2 ð Forma di finanziamento 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 
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Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

I 

01. Sovvenzione a fondo perduto 55.616.426,00 

03. Sostegno mediante strumenti finanziari: capitale di rischio e capitale proprio o 
equivalente 

3.217.500,00 

06 Sostegno mediante strumenti finanziari: bonifico dei tassi di interesse, 
bonifico sulla commissione di garanzia, supporto tecnico o equivalente 

5.516.074,00  

Tabella 9. Dimensione 3 - Tipo di territorio 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

I 

01. Grandi Aree urbane 7.920.400,00 

02. Piccole Aree Urbane 4.909.800,00 

03. Aree rurali 3.535.800,00 

07. Non pertinente 47.984.000,00 

Tabella 10. Dimensione 4 ð Meccanismi territoriali di attuazione 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

I 

01. Investimento Territoriale Integrato - Urbano 1.200.000,00 

01. Investimento Territoriale Integrato -altro 0,00 

07. Non pertinente 63.150.000,00 

Tabella 11. Dimensione 6 ð Tematica secondaria del FSE (solo FSE) 

NON PERTINENTE 

2.A.10. Sintesi dell'uso previsto dell'Assistenza Tecnica comprese, se necessario, azioni volte 
a rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel 
controllo dei programmi e dei beneficiari 

Asse prioritario òRICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNOVAZIONEó 

 

LôAsse contempla una pluralit¨ di iniziative in materia di RSI pertanto sar¨ utile fare ricorso ad assistenza tecnica specialistica, da 
finanziare allôinterno dellôAsse VIII, al fine di accrescere le competenze amministrative sia sul piano della programmazione delle 
azioni sia in termini di governance degli interventi. 

Gli Assessorati e le Agenzie governative competenti nelle materie che afferiscono allôAsse potranno avvalersi di un supporto tecnico 
dedicato che potrà riguardare: (i) la consulenza tecnica nella pianificazione di settore, funzionale alla programmazione degli 
interventi nonché al rispetto delle condizionalità ex ante; (ii) il tutoraggio rivolto a specifici gruppi di destinatari (regione, enti 
beneficiari, soggetti attuatori) su determinati temi o ambiti di intervento per la risoluzione di questioni tecniche relative alla 
programmazione ed attuazione degli interventi. 
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Va segnalato che la tipologia di azioni previste nel presente Asse prevede una forte interconnessione con quanto programmato 
allôinterno di altri PO quali FEASR e FSE. Si tratta di un sistema di attivit¨ che richiede lôattivazione di azioni integrate di supporto e 
coordinamento, per garantire alle strutture regionali competenti per la gestione dei diversi Programmi Operativi, di poter procedere 
nel modo più tempestivo ed efficace. Si prevedono esigenze di assistenza tecnica, azioni di sostegno, accompagnamento e 
supporto ai Beneficiari, orientate al miglioramento della qualità delle proposte progettuali candidate a finanziamento, con lôobiettivo di 
conseguire le pi½ opportune sinergie tra i diversi attori (istituzioni, imprese, Enti locali, centri di ricerca, etc.) in unôottica di sistema. 

Una particolare attività sarà quella a supporto del Gruppo di Pilotaggio e Coordinamento del progetto INNOVA.RE, descritto 
nell'Obiettivo Specifico ñRafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione fra imprese e 
strutture di ricerca e il loro potenziamentoò.  
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2.A.1. ASSE PRIORITARIO II: ñAGENDA DIGITALEò 

ID dell'Asse Prioritario II. 

Titolo dell'Asse Prioritario òAGENDA DIGITALEó 

 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari NO 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari stabiliti a livello dell'Unione NO 

Ã L'intero Asse Prioritario sarà attuato tramite sviluppo locale di tipo partecipativo NO 

Ã Per il FSE: l'intero asse prioritario è dedicato all'innovazione sociale o alla cooperazione transnazionale, o a entrambe NO 

2.A.2. Motivazione della definizione di un Asse Prioritario che riguarda più di una categoria di 
regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo (se del caso) 

NON PERTINENTE 

2.A.3. Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 

Fondo FESR 

Categoria di regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Base di calcolo (spesa ammissibile totale o spesa ammissibile pubblica) SPESA AMMISSIBILE PUBBLICA 

Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate (se applicabile) 

NON PERTINENTE 

2.A.4. Priorità d'investimento (2.a) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.a) dellõAsse Prioritario II. 

òESTENDERE LA DIFFUSIONE DELLA BANDA LARGA E IL LANCIO DELLE RETI AD ALTA VELOCITÀ E SOSTENERE 

LõADOZIONE DI RETI E TECNOLOGIE EMERGENTI IN MATERIA DI ECONOMIA DIGITALEó. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 2.1. 

Obiettivo specifico RIDUZIONE DEI DIVARI DIGITALI NEI TERRITORI E DIFFUSIONE DI CONNETTIVITÀ IN BANDA ULTRA LARGA ("DIGITAL 

AGENDA" EUROPEA) 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Lôalfabetizzazione digitale ¯ un settore di intervento del ñDecreto Crescita 2.0ò (DL n. 179/2012) che indica le misure per 
lôapplicazione concreta dellôAgenda Digitale Italiana (ADI). 

Il ñRapporto Caioò 2014 evidenzia che la copertura a Banda Larga ha raggiunto in Italia livelli soddisfacenti e in linea con lôEuropa, 
mentre la copertura a Banda Ultra-larga risulta ancora insufficiente al raggiungimento degli obiettivi UE 2020 (30 Mbps a tutti, 100 
Mbps al 50% della popolazione). In Sardegna nel 2012 il 99,2% degli uffici della PA e il 96,6% delle imprese con più di dieci addetti 
avevano accesso alla Banda larga, mentre, per quanto riguarda le famiglie in possesso di un accesso ad internet, con connessioni 
fisse o mobili, si è passati dal 57,5%, del 2012, al 69,1% nel 2014 (ISTAT ï DPS). 

La Regione ha investito notevolmente per lôabbattimento del digital divide: con i progetti SICS (reti a Banda largaÒ30 Mbps), SICS II 
(completamento rete di backhaul in fibra ottica per consorzi industriali, presidi ospedalieri e centrali di Comuni con più di 1.500 ab), 
Sardegna 20Mb/s (rete a Banda largaÓ20 Mbps nelle aree rurali con il completamento rete di backhaul di centrale) arrivando al 48% 
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della popolazione con connessioni a 20 Mbps, al 47% a 7Mbps ed il 4% circa a 640 kbps, mentre, dal punto di vista territoriale, il 6% 
dei Comuni hanno connessioni a 20Mbps, il 73% a 7Mbps ed il 21% a 640 kbps (Fonte: Infratel SpA). 

Il progetto (finanziato nel PO 2007-2013) BULGAS/FIBERSAR, avente tecnologia NGAN (Reti di accesso di nuova generazione) di 
tipo Fiber To The Home (FTTH), è stato rallentato per la sospensione del progetto del gasdotto GALSI. Attualmente, circa 13 
Comuni, su 377 inizialmente previsti, hanno avviato i lavori, mentre in altri lôavvio ¯ imminente. Nel 2013 sono iniziati i lavori per la 
realizzazione di oltre 15.000 derivazioni (drop) ai singoli edifici. 

2. Individuazione dei bisogni 

La Regione intende continuare a operare per il raggiungimento degli obiettivi dellôAgenda Digitale Europea (DAE). Il completamento 
della rete di backhaul in fibra ottica SICS 2007-13 si inserisce in questa cornice, essendo propedeutico alle azioni del nuovo 
programma. Sui distretti industriali si implementeranno le reti BUL completando gli interventi effettuati. 

Saranno completati i progetti relativi allôinfrastrutturazione delle reti NGN (Next Generation Network) col progetto Banda Ultra Larga 
Sardegna (BULS) e, in continuità col BULGAS/FIBERSAR, verranno realizzate reti a FTTH 100 Mb/s nei bacini dove i lavori per la 
metanizzazione sono già partiti o siano imminenti. 

3. Cambiamento atteso 

La Regione intende attuare un piano per lo sviluppo della Banda Ultra Larga Sardegna (BULS) che, in sinergia con la Strategia 
Banda Ultra Larga Italiana, avrà lôobiettivo di contribuire a portare: al 100% la percentuale di abitanti (sul totale dei residenti) che può 
accedere a reti con velocità ad almeno 30 Mbps e almeno al 50% la percentuale di popolazione che ha accesso a reti a 100 Mbps. 

Secondo le consultazioni effettuate dal MISE, gli operatori privati prevedono di rendere disponibili nel 2016 reti a 30 Mbps in 18 
comuni della Sardegna, coprendo cos³ circa il 45% della popolazione dellôisola. Al raggiungimento dell'obiettivo concorreranno tutte 
le politiche finanziate dalle diverse fonti finanziarie pubbliche e private, e attraverso il mix di tecnologie (osservando la neutralità 
tecnologica) e le sinergie con gli operatori privati, come indicato dalla Strategia Italiana per la banda ultralarga a cui la Regione 
Sardegna contribuisce. 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico  

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo7 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

2.1 
[AdP] 

Copertura con banda 
ultralarga ad almeno 30 
Mbps 
[% di popolazione coperta con 
banda ultra larga ad almeno 30 
Mbps in percentuale sulla 
popolazione residente] 

% 
Regioni in 
transizione 

8,5 2014 100 

MISE 
(per la baseline 2014 il 
valore è stato desunto 

dal documento 
Strategia BUL Italiana) 

Annuale 

2.1.b 
[AdP] 

Copertura con banda 
ultralarga a 100 Mbps  
[Percentuale di popolazione 

coperta con banda ultra larga ad 
almeno 100 Mbps in percentuale 
sulla popolazione residente] 

% 
Regioni in 
transizione 

0 2014 50 

MISE 
(per la baseline 2014 il 
valore è stato desunto 

dal documento 
Strategia BUL Italiana) 

Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

                                                                 
7 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (2.a) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.a) dellõAsse Prioritario II. 

Per il conseguimento del risultato atteso 2.1. verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 2.1.1. Contributo allõattuazione del òProgetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga8ó e di altri 
interventi programmati per assicurare nei territori una capacità di connessione a almeno 30 Mbps, 
accelerandone lõattuazione nelle aree produttive, nelle aree rurali e interne, rispettando il principio di 
neutralità tecnologica e nelle aree consentite dalla normativa comunitaria. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere  

In continuità con quanto già realizzato nella passata programmazione, la Regione intende completare i progetti relativi 
allôinfrastrutturazione delle reti NGN tramite il progetto Banda Ultra Larga Sardegna (BULS) che prevede la realizzazione di 
connessioni Ó30 Mbps, garantendo la neutralità tecnologica, nei Comuni non serviti da NGN. Inoltre, secondo quanto già previsto 
dal progetto BULGAS/FIBERSAR, verranno realizzate reti FTTH a 100 Mb/s nei bacini dove i lavori per la metanizzazione sono già 
iniziati compatibilmente con le tempistiche del POR 14-20. Si intende, altresì, interconnettere alla rete di telecomunicazioni della PA 
sarda (Rete Telematica Regionale), le reti metropolitane Metropolitan Area Netwok già realizzate a Cagliari, Sassari, Tempio 
Pausania e Lanusei, e le altre in corso, mentre la Rete Telematica Regionale (RTR) esistente sarà implementata per collegare a 100 
Mbp/s le sedi non ancora coperte. 

La Banda Ultra Larga è la infrastruttura abilitante per la S3 della Sardegna. La diffusione capillare delle reti di nuova generazione è 
la condizione imprescindibile per affrontare le sfide ambientali, sociali, culturali, industriali con le tecnologie abilitanti digitali. 

Relativamente al modello di intervento pubblico per la realizzazione della banda ultralarga BULS, la Regione opererà secondo 
quanto previsto dal piano nazionale e dalla normativa comunitaria relativa agli aiuti di stato. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico  

Con la presente Azione, la Regione Sardegna si propone, in sinergia anche con altri fondi di contribuire significativamente 
allôattuazione e allôimplementazione del Progetto Strategico Agenda Digitale al fine di garantire una copertura di velocità di 
connessione pari, quando non superiore, a 30Mbps al 100% della popolazione ed una velocità di 100 Mbps ad almeno il 50% della 
popolazione. 

Lôoperazione di estensione della rete informatica regionale ¯ finalizzata anche ad accelerare lôattuazione della BULS principalmente 
nelle aree produttive ed in quelle rurali e interne. In sinergia con il FEASR e con gli interventi finanziati con i fondi nazionali e/o 
regionali concorre, infatti, a garantire nelle aree rurali C e D infrastrutture per il raggiungimento degli obiettivi NGN (Next Generation 
Networks) di Europa 2020. Il FEASR, in particolare, interviene nell'ambito della Focus Area 6C attraverso la sottomisura 7.3 nelle 
aree rurali in cui non interviene il FESR. 

Lôobiettivo dellôinclusione digitale, verr¨ perseguito mediante il piano infrastrutturale e tecnologico BUL Sardegna che opererà in 
sinergia con il Piano Nazionale BUL. La BULS incrementerà le velocità di connessione a 30 Mbps in particolare nei comuni inclusi 
nei Cluster C e D (cfr. Piano Nazionale BUL) Ó30Mbps, inoltre, come previsto dal progetto BULGAS/FIBERSAR, si renderanno 
disponibili reti con tecnologie di tipo FTTH (Ó100Mbps) per il completamento dei bacini in cui sono già stati avviati, o sono in procinto 
di esserlo, i lavori. 

Principali gruppi di destinatari: Cittadini e imprese. 

Territori specifici interessati: Lôambito di intervento ¯ lôintero territorio regionale, con particolare riferimento alle aree produttive, 
rurali e interne. 

Beneficiari: Enti locali, Regione Sardegna 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.a) dellõAsse Prioritario II. 

                                                                 
8 Il ñProgetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Largaò, si basa su investimenti in NGAN (Next Generation Access Network). 
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In linea con quanto previsto dallôart. 110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione delle operazioni saranno innanzitutto funzionali allôindividuazione ed al 
finanziamento di progetti caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi 
dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri dovranno poi essere trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella 
loro capacità di orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 

I criteri di selezione saranno articolati in: 

Å criteri di ammissibilità formale ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni necessari allôattivazione della fase di istruttoria (ammissibilità del soggetto proponente tra i 
soggetti Beneficiari del Programma e dellôavviso pubblico di riferimento, correttezza dellôiter amministrativo di presentazione della 
domanda); 

Å criteri di ammissibilità sostanziale con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla strategia 
ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, con la 
normativa nazionale e comunitaria di settore; 

Å criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi dall'OT 2, con particolare riguardo alla qualità della proposta e sostenibilità economico-finanziaria; tra i requisiti oggettivi di 
valutazione delle proposte, nel rispetto dei principi di sana gestione, sarà indicato, quale soglia di accesso, il contributo minimo 
richiesto per l'attuazione delle politiche orizzontali (creazione di occupazione, rilevanza della componente femminile e giovanile, 
componente di sostenibilità ambientale e di sicurezza.); 

Å criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo; sarà data priorità 
ai progetti con maggiore capacità (incremento rispetto ai valori soglia) di attuare le politiche orizzontali. 

Gli interventi saranno attuati mediante processi a titolarità o a regia regionale che prevedano procedure di evidenza pubblica o atti di 
programmazione regionale. 

I criteri saranno pertanto declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni di interesse, 
acquisizione di servizi) prevedendo unôarticolazione diversificata in coerenza con le modalità definite. 

Nella selezione delle operazioni sarà sempre garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente; 
sarà poi garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 
2014/25/UE ed in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 65 del Reg. UE 1303/2013 circa lôammissibilit¨ della spesa, per consentire il tempestivo 
avvio della programmazione operativa 2014-2020 lôAutorit¨ di Gestione potr¨ avviare operazioni a valere sul Programma Operativo 
anche prima dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. 
a). A tale riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2007-
2013. Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ effettuare una 
verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza per il 
Programma Operativo FESR Sardegna 2014 - 2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.a.) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato degli strumenti finanziari  SI (in coordinamento con il piano finanziario Banda Ultra Larga Italia) 

 

È previsto lôuso di strumenti finanziari, in coordinamento con il piano finanziario Banda Ultra Larga Italia 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.a) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NO 
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2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target9 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO10 
[2.1.1] 

Unità abitative addizionali con accesso 
alla banda larga di almeno 30 Mbps 

Numero 
(unità 

abitative) 
FESR 

Regioni in 
transizione 

  125.000 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

PO03a 
[2.1.1] 

Unità abitative addizionali con accesso 
alla banda ultra larga di almeno 100 
Mbps (unità abitative in FTTH) 

Numero 
(unità 

abitative) 
FESR 

Regioni in 
transizione 

  117.000 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

2.A.4. Priorità d'investimento (2.b) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.b) dellõAsse Prioritario II. 
òSVILUPPARE I PRODOTTI E I SERVIZI DELLE TIC, IL COMMERCIO ELETTRONICO E LA DOMANDA DI TICó. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 2.3 

Obiettivo specifico POTENZIAMENTO DELLA DOMANDA DI ICT DI CITTADINI E IMPRESE IN TERMINI DI UTILIZZO DEI SERVIZI ONLINE, 
INCLUSIONE DIGITALE E PARTECIPAZIONE IN RETE 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

La crescita della domanda di ICT da parte dei cittadini è funzionale ad un incremento del livello di inclusione sociale. 

La Sardegna ha creato servizi applicativi online per cittadini e imprese come lo Sportello Unico per le Attività Produttive -SUAP, 
usato da tutti i Comuni sardi (40.000 pratiche/anno). 

Lôindagine ISTAT su cittadini e nuove tecnologie 2014 per la Sardegna ha evidenziato che il 30,6%, delle famiglie non ha un 
collegamento Internet, di queste il 27% afferma che non è utile o non interessa; tra gli internauti, il 66% interagisce coi social network 
e solo 58.000 utenti hanno spedito un modulo alla PA. 

Sulla base dei dati ISTAT-rapporto Telecom Italia 2013 per la Sardegna si evidenzia lo scenario seguente: 91% di aziende con più di 
10 dipendenti ha accesso a internet, 65% nelle aziende con 3-9 addetti (2011); 63% di imprese con più di 10 dipendenti, con sito 
web, 27% nelle altre; 95% usano servizi bancari online, 62% nelle più piccole; 87% interagiscono con la PA online, 25% nelle altre; 
9% delle aziende medio-grandi effettua vendite online, 3% nelle microimprese; 15% delle aziende medio grandi utilizza strumenti di 
condivisione ICT con clienti e fornitori riguardanti informazioni sulla catena distributiva (Supply Chain Management). 

La Sardegna intende potenziare la domanda di servizi ICT da parte di cittadini e imprese, ottimizzando le azioni di e-government e 
open government (trasparenza, ascolto e consultazione, accountability) come previsto dal CAD e in linea con lôAgenda Digitale 
Italiana (identità digitale, privacy e sicurezza, accesso alle informazioni). 

Lôazione si collega alla scoperta imprenditoriale della S3, la Regione si pone, infatti, lôobiettivo di favorire con la cross fertilization 
lôutilizzo della ICT come tecnologia abilitante per la creazione di servizi e prodotti innovativi. 

La strategia delineata contribuir¨ inoltre a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale sia nelle aree urbane sia nelle aree 
interne identificate dalla SRAI e dalla SNAI. 

2. Individuazione dei bisogni 

Dallôanalisi dei bisogni emergono alcuni aspetti: 

- esistenza di una domanda di nuovi servizi di e-government e open government; 

- necessità di ridurre il divario digitale culturale ed aumentare la consapevolezza digitale dei cittadini (con riferimento particolare ai 
soggetti svantaggiati);necessità di preparare i cittadini e le imprese alla dematerializzazione e allo switch-off digitale nella PA; 

                                                                 
9 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
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- esigenza di aiutare le imprese ad adottare la ICT come leva per cogliere le opportunità di sviluppo. 

I servizi offerti dalla PA devono adeguarsi ai bisogni emersi, in sinergia con lôADI, promuovendo un modello di partecipazione attiva e 
aperta a beneficio di cittadini e imprese. 

Per rafforzare la crescita economica delle imprese è necessario favorire la diffusione della ICT e promuovere la digital litteracy nelle 
imprese. 

Il sostegno alla domanda di ICT dei cittadini sarà perseguito con il miglioramento dei servizi online e la promozione di modalità di 
acquisto e-procurement (quali il Centro di Acquisto Territoriale10); la predisposizione di piattaforme per ottimizzare il dialogo tra PA e 
utenti; la creazione di strumenti perla messa in rete dei soggetti economici con la PA. 

3. Cambiamento atteso 

La Regione contribuirà ad aumentare entro il 2023 di circa il 39% la quota di persone (di età superiore ai 6 anni) che nellôultimo anno 
hanno utilizzato internet rispetto al totale della popolazione. 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo11 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

2.3 
[AdP] 

Grado di utilizzo di Internet nelle 
famiglie 
[% di persone di 6 anni e più che 
hanno usato Internet negli ultimi 12 
mesi in percentuale sulla popolazione 

della stessa classe di età] 

% 
Regioni in 
transizione 

61 
2014 
2013 

85 
ISTAT ï 

Multiscopo 
Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (2.b) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.b) dellõAsse Prioritario II. 

Per il conseguimento del risultato atteso 2.3. verranno implementate le seguenti azioni: 

                                                                 
10 Al fine di promuovere e sviluppare un processo di razionalizzazione degli acquisti per beni e servizi delle amministrazioni e enti del territorio regionale, la 
Regione Sardegna ha istituito il CAT, finanziato con fondi APQ Societ¨ dellôInformazione del 28.12.2004. 
11 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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Azione 2.3.1. Soluzioni tecnologiche per lõalfabetizzazione e lõinclusione digitale, per lõacquisizione di competenze 
avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), nonché per stimolare la 
diffusione e lõutilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e 
partecipazione civica in rete (open government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle 
aree interne e rurali. Tali soluzioni possono essere attuate anche in modo integrato con lõazione 1.3.2 
(laboratori di innovazione aperta)  

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

Per beneficiare al massimo dei vantaggi della ICT è di fondamentale importanza diffondere la cultura e le competenze digitali ai 
cittadini ed imprese. La Regione Sardegna intende per favorire lôinnesco di un circolo virtuoso tra la domanda di servizi ICT e lôofferta 
da parte della PA attraverso piattaforme tecnologiche. Le azioni ed i progetti messi in campo dalla Regione mireranno a: 

- ridurre il divario digitale culturale di cittadini ed imprese; 
- stimolare la diffusione di processi di partecipazione in rete Open Government al fine di migliorare lôefficacia ed efficienza dei 

processi della PA attraverso il coinvolgimento dei cittadini nei processi di governo, con particolare riferimento ai cittadini 
svantaggiati ed alle aree interne; 

- migliorare la qualità della vita e ridurre i costi di assistenza nei territori svantaggiati attraverso piattaforme tecnologiche; 
- stimolare le aziende ad acquisire competenze ICT sviluppo di nuove competenze. 

Lôazione 2.3.1 sar¨ indirizzata a migliorare la conoscenza consapevole dellôuso delle nuove tecnologie nellôambito lavorativo e nella 
vita quotidiana in particolare per cittadini svantaggiati. Questa azione si realizza attraverso bandi integrati con il FSE, in cui il FESR 
fornir¨ le tecnologie abilitanti per raggiungere lôobiettivo e il FSE supporter¨ lôelaborazione dei contenuti. 

Con riferimento ai processi di partecipazione in rete si finanzieranno, in modo integrato con il FSE, soluzioni per migliorare la 
fruizione dei servizi di open government e dei servizi pubblici digitali per i soggetti svantaggiati, in cui il FESR supporterà per ciò che 
riguarda la tecnologia ICT, gli strumenti di dialogo partecipativo e gestione della conoscenza, il FSE finanzierà la parte relativa ai 
contenuti e al miglioramento delle competenze, per le quali si potrà fare riferimento al programma nazionale per la cultura e la 
formazione e le competenze digitali. 

Con riferimento alla qualità della vita per i soggetti svantaggiati, si finanziano azioni integrate mirate a fornire supporti tecnologici 
anche per ridurre i costi di assistenza in particolar modo nei territori più svantaggiati.  

A partire dal disallineamento tra le opportunità di lavoro che si genereranno ed il capitale umano a disposizione, verranno create 
soluzioni tecnologiche funzionali a creare percorsi specifici per formare i professionisti digitali anche attraverso reti per la 
condivisione delle conoscenze, data warehouse, laboratori aperti per lôinnovazione e formazione a distanza. Gli interventi saranno 
finanziati in parte dal FESR per le piattaforme digitali e dal FSE per lo sviluppo e lôerogazione dei contenuti.  

Lôazione ¯ collegata con la S3 in quanto uno dei cardini per la Regione è il miglioramento del capitale umano, per tutta la durata 
della vita lavorativa, orientata alla professionalizzazione, alla scoperta imprenditoriale e alla cross fertilization delle aree di 
Specializzazione. 

Inoltre, in coerenza con il quadro strategico delineato, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso sperimentale 
avviato nelle aree urbane. Le azioni saranno realizzate, secondo quanto previsto nellôambito della strategia regionale su Agenda 
Urbana, attraverso il ricorso allo strumento degli Interventi Territoriali Integrati. Lôazione, infine, sosterr¨ gli interventi individuati 
nellôambito del percorso delineato dalla SNAI e SRAI (DGR n. 9/22 del 10 marzo 2015), che sarà attuata per il tramite di specifici 
accordi di programma. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Migliorare la consapevolezza digitale e la partecipazione in rete 

Migliorare le competenze digitali in ambito professionale e nelle imprese. 

Principali gruppi di destinatari: Cittadini con particolare riguardo ai soggetti svantaggiati e imprese. 

Territori specifici interessati: Il territorio coinvolto dagli interventi connessi allôazione ¯ lôintero territorio regionale; le iniziative 
potranno svolgersi anche negli ITI in ambito urbano e nelle aree interne individuate dalla SRAI e SNAI. 

Beneficiari: Amministrazioni pubbliche regionali, enti pubblici e Unione dei Comuni. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 2.b) dellõAsse Prioritario II. 

 

In linea con quanto previsto dallôart. 110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
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Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione delle operazioni saranno innanzitutto funzionali allôindividuazione ed al 
finanziamento di progetti caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi 
dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri dovranno poi essere trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella 
loro capacità di orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 

I criteri di selezione saranno articolati in: 

¶ criteri di ammissibilità formale ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni necessari allôattivazione della fase di istruttoria (ammissibilità del soggetto proponente tra i 
soggetti Beneficiari del Programma e dellôavviso pubblico di riferimento, correttezza dellôiter amministrativo di presentazione della 
domanda); 

¶ criteri di ammissibilità sostanziale con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla strategia 
ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, con la 
normativa nazionale e comunitaria di settore; 

¶ criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi nell'OT 2, con particolare riguardo alla qualità della proposta e sostenibilità economico-finanziaria; tra i requisiti oggettivi di 
valutazione delle proposte, nel rispetto dei principi di sana gestione, sarà indicato, quale soglia di accesso, il contributo minimo 
richiesto per l'attuazione delle politiche orizzontali con particolare riferimento ai soggetti svantaggiati;  

¶ criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo; sarà data priorità 
ai progetti con maggiore capacità (incremento rispetto ai valori soglia) di attuare le politiche orizzontali. 

Sarà data altresì priorità: 

- a progetti inseriti allôinterno di proposte progettuali pi½ ampie di cui allôapproccio territoriale integrato in aree urbane e interne/ 
SNAI e SRAI; 

- alla coerenza con la S3 Sardegna; 

- a soluzioni tecnologiche indirizzate a risolvere esigenze sociali; 

- a progetti elaborati in modo integrato con il FSE.  

Per gli interventi in ambito urbano la responsabilità della selezione delle singole operazioni e dei beneficiari delle stesse sarà affidata 
alle Autorità urbane, delegate con accordo di programma, sulla base di principi, criteri e priorità che, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale vigente, saranno definiti di concerto con lôAutorit¨ di Gestione nellôambito del percorso di co-progettazione 
per la definizione degli ITI ed approvati dal Comitato di Sorveglianza come da art. 110 del Reg. UE n. 1303/2013. La selezione dei 
destinatari finali avverrà mediante procedure trasparenti e non discriminatorie. 

Gli interventi saranno attuati mediante processi a titolarità o a regia regionale anche per il tramite di agenzie in house che prevedano 
procedure di evidenza pubblica o atti di programmazione regionale. 

I criteri saranno declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni di interesse, acquisizione di 
servizi, é) prevedendo unôarticolazione diversificata in coerenza con le modalit¨ definite. 

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente, il rispetto 
delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, così come di tutte 
le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôart. 65 del Reg. UE 1303/2013 sullôammissibilit¨ della spesa, per consentire il tempestivo avvio 
della programmazione operativa 2014-2020 lôAdG potrà avviare operazioni a valere sul Programma Operativo anche prima 
dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. a). A tale 
riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2007-2013. 
Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ effettuare una verifica 
tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza per il Programma 
Operativo FESR Sardegna 2014 - 2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 2.b) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato degli strumenti finanziari NO 



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 53 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2.b) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato dei Grandi Progetti  

2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione  

Valori target12 
(2023) Fonte di dati 

Periodicità 
informativa 

U D T 

AP01 
[2.3.1] 

Realizzazione di applicativi e 
sistemi informativi 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  15 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

2.A.4. Priorità d'investimento (2.c) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 2.c) dellõAsse Prioritario II 
òRAFFORZARE LE APPLICAZIONI DELLE TIC PER LõE-GOVERNMENT, LõE-LEARNING; LõE-INCLUSION; LõE-
CULTURE E LõE-HEALTHò. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 2.2. 

Obiettivo specifico DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI 

DIGITALI PIENAMENTE INTEROPERABILI 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Il processo di digitalizzazione della PA, cioè la dematerializzazione dei processi amministrativi e dei relativi fascicoli, è uno step 
basilare per la modernizzazione della PA anche in unôottica di risparmio di risorse pubbliche. 

Lô86,2% dei Comuni usa il proprio sito web come strumento di visualizzazione della documentazione (media nazionale: 90,8%); la 
possibilità di download della modulistica è pari al 73,8% (media nazionale: 76,3%). Migliori i dati relativi alla possibilità di gestire 
online una pratica: lôindicatore regionale (25,9%) si attesta al di sopra del dato nazionale (18,9%) (Fonte: ISTAT 2012). 

La Regione proseguir¨ lôopera di digitalizzazione delle procedure e di attuazione di servizi elettronici interoperabili con il sistema 
pubblico di connettivit¨ (oggi i sistemi informativi dellôAgricoltura, degli assistiti del sistema Sanitario, dellôAmbiente e SMEC 
comunicano via protocolli SPC coop) e di cooperazione per lo sviluppo di sistemi di pagamento elettronico per la PA. 

2. Individuazione dei bisogni 

Per consentire a realtà pubbliche diverse di comunicare, siglare protocolli procedurali ed effettuare controlli incrociati più efficienti 
con ridotto rischio di perdita delle informazioni, è necessario uniformare processi e modalità di trasmissione dati tra le 
amministrazioni, infatti, la Sardegna partecipa al percorso di consultazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla 
Strategia per la crescita digitale 14-20. 

Le azioni saranno intraprese nellôambito di tale coordinamento nazionale e secondo quanto stabilito dal Codice di Amministrazione 
Digitale: completamento degli applicativi connessi allôe-Government, alla sanità elettronica (Fascicolo Sanitario Elettronico), al 
sistema della giustizia digitale e, in generale, alla semplificazione del sistema di comunicazione tra archivi informatizzati delle PA, 
predisponendo protocolli digitali condivisi in sede nazionale. 

                                                                 
12 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
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Questa offerta di servizi digitali rientra nella logica delle Smart Cities and Communities, cioè nella messa a sistema mediante le 
nuove tecnologie di servizi e soluzioni in grado di creare un ambiente innovativo integrato che alleggerisca il carico di lavoro degli 
uffici pubblici anche riducendo il front office. 

La strategia delineata contribuir¨, inoltre, a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale nelle aree interne identificate dalla 
SRAI 

3. Cambiamento atteso 

La realizzazione delle azioni programmate contribuisce allôobiettivo di aumentare entro il 2023 di oltre 16 punti percentuali la quota di 
cittadini (di 14 anni e più) su 100 persone di 14 anni e più con le stesse caratteristiche, che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi 
per accedere al Fascicolo Sanitario Elettronico. 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo13 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

2.2.a 
[AdP] 

Cittadini che utilizzano il Fascicolo 
Sanitario Elettronico 
[Persone di 14 anni e più che hanno 
usato Internet negli ultimi 12 mesi per 
accedere al Fascicolo Sanitario 
Elettronico (per 100 persone di 14 anni 
e più con le stesse caratteristiche)] 

% 
Regioni in 
transizione 

3,5 2014 20 

ISTAT 
Rilevazione 
cittadini e 

nuove 
tecnologie 

Annuale 

2.2.c 

Procedimenti amministrativi 
telematici SUAP 
[Numero di procedimenti amministrativi 
telematici SUAP] 

Numero 
Regioni in 
transizione 

134.523 2014 431.523 RAS Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (2.c) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2c) dellõAsse Prioritario II. 

Per il conseguimento del risultato atteso 2.2 verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 2.2.2. Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government interoperabili, integrati (joined-up 
services) e progettati con cittadini e imprese, soluzioni integrate per le smart cities and communities. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

La Regione, in linea anche con quanto previsto dallôAgenda Digitale Italiana, intende procedere nellôopera di digitalizzazione dei 
processi amministrativi e di diffusione dei servizi digitali della PA offerti ai cittadini e alle imprese, con lôobiettivo di migliorare e 
ottimizzare le performance della PA secondo target precisi di qualità e utilità dei risultati (Key Performance Indicator) misurabili. 

                                                                 
13 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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I servizi online saranno progettati per essere interoperabili, aderenti agli standard user centered design, aperti a tutti i nuovi device 
ed alle nuove forme di comunicazione ed in modo tale da garantire lôidentit¨ digitale, la privacy e la sicurezza. Essi saranno costruiti 
con particolare riguardo alla inclusione sociale dei soggetti deboli. In linea con la Direttiva UE 2003/98/CE CE sul riuso delle 
informazioni delle pubbliche amministrazioni e il Codice dellôAmministrazione Digitale, la Regione intende mettere a disposizione i 
propri dati (Open Data) a cittadini e imprese al fine di valorizzare il patrimonio informativo dei dati, in unôottica di trasparenza e 
rendicontazione delle politiche (accountability). 

Le azioni si esplicheranno su più fronti: 

- attraverso lôimminente integrazione tra sistema Sportello Unico Attività Produttive e sistema Sportello Unico Edilizia, si realizzerà 
una nuova piattaforma unificata SUAPE di nuovissima concezione tecnologica-procedurale con le necessarie funzionalità 
correlate. Essa gestir¨ i nuovi procedimenti in unôottica di piena interoperabilit¨ di dati e servizi con altri sistemi regionali e 
sistemi terzi comunali in favore di cittadini e imprese, attraverso lôutilizzo di tecnologie standard definite dal Sistema Pubblico di 
Connettività nazionale e di modelli dati Istat, Eurostat, Ocse; 

- la realizzazione del progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS)per la gestione dematerializzata dei procedimenti amministrativi 
regionali, al fine di rispondere in modo flessibile alle diverse e future esigenze di semplificazione. Il SUS è integrato con il 
Fascicolo del Cittadino (ñItalia Loginò del documento di ñCrescita digitaleò); 

- la digitalizzazione dei procedimenti di carattere ambientale e dei procedimenti a questi ultimi comunque interconnessi al fine di 
garantire lôefficienza e lôefficacia dellôazione amministrativa regionale attraverso lôequilibrata integrazione di elementi tecnici, 
organizzativi e tecnologici; il miglioramento della conoscenza del rapporto inquinanti ambientali/salute da realizzarsi mediante 
l'interoperabilità dei database esistenti (SIRA e SISAR) e i dati provenienti dall'Osservatorio epidemiologico regionale; 

- soluzioni ICT per migliorare la competitività del comparto turistico della Sardegna attraverso una conoscenza aggiornata della 
offerta degli attrattori culturali, ambientali, agroalimentari, del territorio, finalizzata alla fruizione da parte del turista e degli 
operatori e una migliore comprensione della domanda per intercettare le opportunità del settore e per abilitare nuovi prodotti 
turistici. La base di conoscenza sarà esportata in formato open data; 

- lo sviluppo del settore della giustizia digitale, di cui si richiama il processo di progressiva digitalizzazione degli archivi delle 
cancellerie e la creazione di un fascicolo giudiziario elettronico in grado di sopperire alle criticità delle tempistiche connesse al 
procedimento legale; 

- lo sviluppo dei servizi relativi alla e-health orientati al miglioramento dei processi sanitari, telemedicina ed altri interventi legati 
alla interoperabilità, alla governance ed alla sicurezza informatica dei servizi di sanità elettronica: Sistema informativo Cartella 
clinica ospedaliera (CCO), Registri informatizzati di sorveglianza sanitaria, Registri informatizzati di clinical governance, 
Infrastrutture informatiche e telematiche per la CCO; 

- la costruzione di una base dati del catasto del sotto e sopra suolo regionale georeferenziata e cooperabile (INSPIRE), a 
supporto delle azioni per la BUL, in modalit¨ federata delle infrastrutture secondo gli standard definiti dellôADI, che includerà 
anche i dati funzionali al monitoraggio della strategia BULS stessa. 

Nei territori e nelle zone svantaggiate saranno promosse soluzioni per le città smart e per le comunità virtuali. Lôobiettivo ¯ di 
costruire uno spazio urbano ben gestito che affronti le diverse sfide che la globalizzazione, lôinvecchiamento, la crisi economica, 
pongono in termini di competitivit¨ e di sviluppo sostenibile con unôattenzione particolare alla coesione sociale, alla diffusione e alla 
disponibilit¨ della conoscenza, alla creativit¨, alla libert¨ e mobilit¨ effettivamente fruibile, alla qualit¨ dellôambiente naturale e 
culturale. 

Lôazione, inoltre, sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SRAI (DGR n. 9/22 del 10 marzo 2015), 
che sarà attuata per il tramite di specifici accordi di programma. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico. 

Lôazione nel perseguire la digitalizzazione dei processi amministrativi sar¨ orientata a: 

- realizzare iniziative comuni nel settore della giustizia a valere sul territorio regionale e nazionale nei confronti dei cittadini e delle 
imprese; 

- dispiegare servizi telematici tesi ad innovare in maniera sostitutiva procedimenti amministrativi in una logica di semplificazione, 
dematerializzazione e riduzione del carico burocratico, includendo in questo obiettivo il sistema degli Enti Locali; 

- realizzare, in piena coerenza con gli obiettivi dell'Agenda per l'Italia Digitale 2014-2020, una maggiore efficacia e trasparenza 
dellôazione pubblica secondo una logica di qualit¨ del servizio offerto al cittadino, impegnandosi a sostenere innovazioni 
tecnologiche; 

- fare dell'innovazione un motore di sviluppo di nuove relazioni con gli altri soggetti pubblici e privati presenti sul territorio; 

- ridisegnare i processi in una logica di riduzione del carico burocratico, di maggiore trasparenza, e di semplificazione; 

- avviare forme di collaborazione permanenti utili alla condivisione di infrastrutture, servizi e conoscenza; 
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- fornire strumenti che facilitino l'integrazione tra i servizi ambientali e sanitari sul territorio per valutazioni preventive degli impatti 
sulla salute a supporto dei valutatori della Pubblica Amministrazione e dei proponenti piani e/o progetti da sottoporre a 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) o Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Si prevede, infine, di introdurre meccanismi di cooperazione tra sistemi esistenti quali il Sistema Informativo Regionale Ambientale 
della Regione Sardegna ed i sistemi informativi della sanità Regione (SIRA, ANAGS, MEDIR, SISAR), e lôOsservatorio Regionale 
per il Traffico (previsto nel OT4). 

Principali gruppi di destinatari: Cittadini e imprese. 

Territori specifici interessati: Lôambito di intervento ¯ limitato ai sistemi web della PA; le iniziative potranno svolgersi anche nelle 
aree interne individuate dalla SRAI. 

Beneficiari: Enti locali e gli uffici della Pubblica Amministrazione, con particolare riguardo alle strutture sanitarie e sociali locali, agli 
uffici scolastici e ai tribunali. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 2c) dellõAsse Prioritario II. 

 

In linea con quanto previsto dallôart. 110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione delle operazioni saranno innanzitutto funzionali allôindividuazione ed al 
finanziamento di progetti caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi 
dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri dovranno poi essere trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella 
loro capacità di orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 

I criteri di selezione saranno articolati in: 

Å criteri di ammissibilità formale ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni necessari allôattivazione della fase di istruttoria (ammissibilità del soggetto proponente tra i 
soggetti Beneficiari del Programma e dellôavviso pubblico di riferimento, correttezza dellôiter amministrativo di presentazione della 
domanda); 

Å criteri di ammissibilità sostanziale con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla strategia 
ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, con la 
normativa nazionale e comunitaria di settore; 

Å criteri di valutazione: elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati attesi 
dell'OT 2, con particolare riguardo alla qualità della proposta e sostenibilità economico-finanziaria; tra i requisiti oggettivi di 
valutazione delle proposte, nel rispetto dei principi di sana gestione, sarà indicato, quale soglia di accesso, il contributo minimo 
richiesto per l'attuazione delle politiche orizzontali (creazione di occupazione, rilevanza della componente femminile e giovanile, 
componente di sostenibilità ambientale e di sicurezza). 

Å criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo; sarà data priorità 
ai progetti con maggiore capacità (incremento rispetto ai valori soglia) di attuare le politiche orizzontali. 

Sarà data altresì priorità ai progetti inseriti allôinterno di proposte progettuali pi½ ampie di cui allôapproccio territoriale integrato in aree 
interne/ SRAI (Programmazione territoriale DGR n. 9/22 del 10.3.2015 "Indirizzi per l'attuazione della Programmazione territoriale") 

Gli interventi saranno attuati mediante processi a titolarità o a regia regionale anche per il tramite di agenzie in house che prevedano 
procedure di evidenza pubblica o atti di programmazione regionale. 

I criteri saranno declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni di interesse, acquisizione di 
servizi, é) prevedendo unôarticolazione diversificata in coerenza con le modalit¨ definite. 

Nella selezione delle operazioni sarà sempre garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente; 
sarà poi garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 
2014/25/UE ed in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôart.65 del Reg. UE 1303/2013 circa lôammissibilit¨ della spesa, per consentire il tempestivo avvio 
della programmazione operativa 2014-2020 lôAdG potrà avviare operazioni a valere sul Programma Operativo anche prima 
dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. a). A tale 
riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2007-2013. 
Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ effettuare una verifica 
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tesa ad accertare che le operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 
Sardegna 2014-2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2c) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato degli strumenti finanziari NON ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DI STRUMENTI FINANZIARI 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 2c) dellõAsse Prioritario II. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DÌ GRANDI PROGETTI 

2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target14 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

AP01 
[2.2.2] 

Realizzazione di applicativi e 
sistemi informativi 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  15 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

2.A.7. Innovazione sociale, cooperazione transnazionale e contributo agli obiettivi tematici 1-
715 

NON PERTINENTE 

 

 

                                                                 
14 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
15 Solo per i programmi che ricevono il sostegno dellôFSE. 
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2.A.8. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

Tabella 6. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'asse prioritario 

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore  

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale 
U.M. Fondo 

Categoria di 
Regioni 

Target intermedio per il 
2018 

Target finale (2023) 
Fonte di dati 

Se del caso, spiegazione della 
pertinenza dell'indicatore 

U D T U D T 

II 
Indicatore 
finanziario 

F01 
[Asse II] 

Totale delle spese 
ammissibili registrate nel 
sistema contabile dellôAdC 
e certificate 

Euro FESR 
Regioni in 

Transizione 
  36.494.000   130.336.000 

Sistema di 
monitoraggio 

regionale 

Lôindicatore finanziario ¯ rappresentato 
per lôAsse II dal totale delle spese 
registrate (in valore assoluto rispetto alla 
spesa programmata) nel sistema 
contabile dellôAdC; si tratta della spesa 
totale certificata nei vari anni per lôAsse. 
Rispetto al 2023, il valore target 
intermedio al 2018 è ipotizzato pari a 
circa il 28% circa. 

II 
Indicatore di 

output 
CO10 
[2.1.1] 

Unità abitative addizionali 
coni accesso alla banda 
larga di almeno 30 Mbps 

Numero 
(unità 

abitative) 
FESR 

Regioni in 
Transizione 

  35.000   125.000 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale I target previsti al 2018 e 2023 sono 

determinati sulla base delle risorse 
programmate per le azioni e dei costi 
medi unitari sostenuti nel periodo 2007-
2013 per tipologia di iniziativa similare. 
Il dato relativo alle unità abitative si basa 
sulla valutazione del costo medio per 
Unità Abitativa ricavato dallo studio 
effettuato per la RAS per il GP - BULGAS. 

II 
Indicatore di 

output 
PO03a 
[2.1.1] 

Unità abitative addizionali 
con accesso alla banda 
ultra larga di almeno 100 
Mbps (unità abitative in 
FTTH) 

Numero 
(unità 

abitative) 
FESR 

Regioni in 
Transizione 

  15.000   117.000 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale 

II 
Indicatore di 

output 
AP01 
[2.2.2] 

Realizzazione di 
applicativi e sistemi 
informativi 

Numero FESR 
Regioni in 

Transizione 
  4   15 

Sistema di 
monitoraggio 

regionale 
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Informazioni qualitative aggiuntive sull'istituzione del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (facoltative) 

Gli elementi riportati nella Tabella 6 compilata ai fini della sorveglianza dellôefficacia nellôattuazione del PO, sono stati elaborati nel 
rispetto della regolamentazione comunitaria (ex artt. 20 ï 22 del Reg (CE) 1303/2013). Nello specifico i criteri assunti sono i 
seguenti: 

¶ lôindicatore finanziario ¯ rappresentato per lôAsse II dal totale delle spese registrate nel sistema contabile dellôAdC; si tratta 
pertanto della spesa totale certificata nei vari anni per lôAsse; 

¶ gli indicatori di output, considerati per lôAsse II sono relativi alle operazioni di cui alle azioni contrassegnate con 2.1.1 e 2.2.2; tali 
indicatori sono stati selezionati secondo il criterio della rappresentatività rispetto agli OS ed alle azioni che sono programmate 
per lôAsse; 

¶ relativamente allôindicatore di output AP 01 ñRealizzazione di applicativi e sistemi informativiò che viene associato a pi½ azioni 
allôinterno dellôAsse II (2.3.1 e 2.2.2), si evidenzia che la performance di metà periodo verrà valutata esclusivamente con 
riferimento allôazione 2.2.2; 

¶ la quota % rispetto al totale dellôAsse della dotazione finanziaria delle azioni collegate agli indicatori di output assunti per il PF 
risulta pari allô84%% (e cio¯ il rapporto ú 109.662.000 che ¯ lôimporto (in termini di costo totale) della dotazione finanziaria delle 
azioni 2.1.1 e 2.2.2 ed il totale delle risorse programmate sullôAsse II); 

¶ la fonte di informazione individuata per la quantificazione e la sorveglianza degli indicatori selezionati è rappresentata dal 
Sistema di monitoraggio regionale che prevede nellôambito dellôimplementazione del PO, la rilevazione e lôinserimento dei dati 
necessari per la quantificazione degli indicatori di output; 

¶ la quantificazione dei target intermedi e finali degli indicatori di output assunti nel Performance Framework è stata effettuata sulla 
base delle risorse finanziarie programmate per lôazione di riferimento e su parametri di costo unitario ipotizzati per il 2014-20 
secondo lôesperienza maturata nel periodo 2007-13. Per alcuni indicatori si è fatto riferimento a benchmark e/o a livelli di 
realizzazione rilevati nel passato. 

2.A.9. Categorie di Operazione 

Tabelle 7-11: Categorie di operazione 

Tabella 7. Dimensione 1 - Settore di intervento 

Tabella 8. Dimensione 2 ð Forma di finanziamento 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

II 

046. TIC: Rete a banda larga ad alta velocità (accesso/linea locale; >/= 30 
Mbps) 

22.092.756,00 

047. TIC: Rete a banda larga ad altissima velocità linea locale; >/= 100 Mbps) 13.749.744,00 

080.  Servizi e applicativi di inclusione digitale, accessibilità digitale 
apprendimento per via elettronica e istruzione online, alfabetizzazione 
digitale TIC.  

10.337.000,00 

078. Servizi e applicazioni di e-government (compresi gli appalti elettronici, le 
misure TIC a sostegno della riforma della pubblica amministrazione, la 
sicurezza informatica, le misure relative alla fiducia e alla riservatezza, la 
giustizia elettronica e la democrazia elettronica) 

17.488.500,00 

 

079.  Accesso alle informazioni relative al settore pubblico (compresi i dati 
aperti e- culture, le biblioteche digitali, i contenuti digitali e il turismo 
elettronico) 

1.500.000,00 

Fondo FESR 
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Tabella 9. Dimensione 3 - Tipo di territorio 

Tabella 10. Dimensione 4 ð Meccanismi territoriali di attuazione 

Tabella 11. Dimensione 6 ð Tematica secondaria del FSE (solo FSE) 

NON PERTINENTE 

2.A.10. Sintesi dell'uso previsto dell'Assistenza Tecnica comprese, se necessario, azioni volte 
a rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel 
controllo dei programmi e dei beneficiari 

Asse prioritario òAGENDA DIGITALEóó 

 

LôAsse contempla una pluralit¨ di iniziative, pertanto sar¨ possibile fare ricorso a forme di Assistenza Tecnica specialistica, (da 
finanziare allôinterno dellôAsse VIII di Assistenza Tecnica), al fine di accrescere le competenze amministrative sia sul piano della 
programmazione delle Azioni sia in termini di governance degli interventi. 

Gli Assessorati e le Agenzie governative competenti nelle materie che afferiscono allôAsse potranno avvalersi di un supporto tecnico 
dedicato che potrà riguardare: (i) la consulenza tecnica nella pianificazione di settore, funzionale alla programmazione degli 
interventi nonché al rispetto delle condizionalità ex ante; (ii) il tutoraggio rivolto a specifici gruppi di destinatari (Regione, Enti 
beneficiari, Soggetti Attuatori) su determinati temi o ambiti di intervento per la risoluzione di questioni tecniche relative alla 
programmazione ed attuazione degli interventi. 

 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

II 01. Sovvenzione a fondo perduto 65.168.000,00 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

II 

01. Grandi Aree Urbane 15.797.600,00 

02. Piccole Aree Urbane 15.966.150,00 

03.  Aree Rurali 33.404.250,00 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

II 
01. Investimento territoriale integrato - urbano 1.000.000,00 

07. Non pertinente 64.168.000,00 
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2.A.1. ASSE PRIORITARIO III: ñCOMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVOò 

ID dell'Asse prioritario III. 

Titolo dell'Asse Prioritario COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO. 

 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari NO 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari stabiliti a livello dell'Unione NO 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato tramite sviluppo locale di tipo partecipativo NO 

* Per il FSE: l'intero asse prioritario è dedicato all'innovazione sociale o alla cooperazione transnazionale, o a entrambe NO 

2.A.2. Motivazione della definizione di un Asse Prioritario che riguarda più di una categoria di 
regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo (se del caso) 

NON PERTINENTE 

2.A.3. Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 

Fondo FESR 

Categoria di regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Base di calcolo (spesa ammissibile totale o spesa ammissibile pubblica) SPESA AMMISSIBILE PUBBLICA 

Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate (se applicabile) 

NON PERTINENTE 

2.A.4. Priorità d'investimento (3.b) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.b) dellõAsse Prioritario III. 
SVILUPPARE E REALIZZARE NUOVI MODELLI DI ATTIVITÀ PER LE PMI, IN PARTICOLARE PER 

LõINTERNAZIONALIZZAZIONE. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 3.3 

Obiettivo specifico CONSOLIDAMENTO, MODERNIZZAZIONE E DIVERSIFICAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI TERRITORIALI 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

La crisi economico-finanziaria, iniziata nel 2008, ha inciso negativamente sulla domanda interna nazionale e regionale, riducendo la 
propensione agli investimenti e ai consumi e i livelli di produttività delle imprese. In questo contesto spicca anche la scarsa capacità 
di innovazione del sistema produttivo. 

Sono stati attivati diversi strumenti per il rilancio del sistema produttivo, il contrasto della crisi e lo stimolo degli investimenti produttivi 
e della domanda di innovazione, sulla base della dimensione delle imprese e dei mercati di riferimento. Tra gli strumenti attivati si 
ricordano: il Fondo di garanzia, per l'accesso al credito delle imprese (investimenti e liquidità); i Pacchetti Integrati di Agevolazione, 
per aumentare la competitivit¨ e lôinnovazione dei processi produttivi; i Contratti di Investimento; i Progetti di Filiera e Sviluppo 
Locale, per lo sviluppo territoriale e/o di filiera; il Fondo FRAI per supportare i processi di reindustrializzazione nelle zone di 
insediamento industriale e nelle aree di crisi; Supporto all'internazionalizzazione attraverso il cofinanziamento a piani export, in 
forma singola e aggregata. 

Questi strumenti hanno contribuito al rilancio della propensione agli investimenti e al contrasto della crisi ma occorre introdurre 
elementi di specializzazione, sulla base di criteri territoriali e/o settoriali, conformi a quanto previsto dalla S3. 
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2. Individuazione dei bisogni 

Si intende promuovere gli investimenti, l'innovazione e il riposizionamento competitivo, privilegiando gli ambiti individuati dalla S3 
regionale e a quelli in grado di produrre sinergie con gli stessi, con particolare attenzione allôinnovazione tecnologica, alla 
sostenibilità ambientale e agli attrattori culturali, nonché il rafforzamento dei prodotti turistici esistenti, lo sviluppo e la 
commercializzazione di nuovi prodotti e nuovi servizi collegati ai segmenti turistici emergenti o in via di consolidamento, puntando 
anche ad azioni di cross fertilization tra il settore culturale e creativo, alla fruizione e alla gestione economico-organizzativa.  

Lôazione contribuir¨ a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale nelle aree urbane e nelle aree interne identificate dalla 
SNAI-SRAI. 

3. Cambiamento atteso 

Alla luce di quanto sopra, il cambiamento atteso da promuovere, è il contenimento della fase di flessione degli investimenti privati 
espressi in percentuale sul PIL (valori concatenati). Al 2023 le analisi previsionali non consentono infatti ancora di prevedere un 
incremento dellôindicatore di fonte ISTAT, ma suggeriscono unôulteriore lieve flessione del 3% circa (dal 13,01% al 12,60%). 

Il valore target al 2023 è stato ottenuto attraverso il modello econometrico multisettoriale sviluppato dallôRTI Nomisma - Prometeia 
per la Regione Sardegna e alimentato dai dati disaggregati in 29 branche di attività su fonte ISTAT dei conti economici regionali. 

Il valore obiettivo risulta inferiore al dato di base in ragione della particolare fase recessiva nella quale la Sardegna versa e per la 
quale si prevedono effetti negativi anche per i prossimi anni. Al 2023 non è prevista la possibilità di recupero del livello raggiunto 
dallôindicatore nel 2011. 

 

ID 3.4 

Obiettivo specifico INCREMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

La dinamica dellôexport delle imprese sarde ha evidenziato, nel biennio 2010-2012 dei segnali di ripresa, con riferimento al dato 

globale e in particolare ai settori agricolo e alimentare. In un contesto nazionale caratterizzato da un calo della domanda interna, la 

domanda estera contribuisce al rilancio dell'economia. 

Nel precedente periodo di programmazione sono stati realizzati interventi per il miglioramento della capacità di 

internazionalizzazione delle PMI, in forma singola e aggregata, attraverso il finanziamento di piani export e l'erogazione di voucher 

per l'acquisizione di servizi per l'internazionalizzazione. Tali interventi sono stati positivamente accolti dal sistema imprenditoriale 

sardo e a causa dell'elevato numero di domande pervenute, è stato necessario aumentate le risorse per il finanziamento dei piani 

export per le imprese singole. 

2. Individuazione dei bisogni 

Si intende supportare la propensione all'export del sistema regionale nelle azioni di ingresso e consolidamento sui mercati 
internazionali, anche attraverso adeguate aggregazioni dôimpresa, promuovendo le produzioni e le eccellenze regionali allôestero. 

Lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nel percorso sperimentale avviato per le Aree Interne dalla SNAI e dalla SRAI. 

3. Cambiamento atteso 

Le azioni del POR dovranno contribuire a migliorare la propensione allôexport nel comparto manifatturiero e in quello agricolo e 
alimentare. Tuttavia, sulla base degli scenari previsionali per la Sardegna elaborati da studi Nomisma ï Prometeia non è ancora 
possibile prevedere un incremento, del valore dell'export totale + Import di beni intermedi del comparto manifatturiero in percentuale 
del PIL. Si prevede infatti ancora una flessione per il prossimo decennio dellôindicatore di fonte ISTAT pari in valore assoluto a 1,38 
punti percentuali (da 21.60% a 20,22%). Al contrario, si riesce a prevedere una variazione percentuale dell'export totale dei settori 
agricolo e alimentare di quasi il 30% (da 0,48 a 0,62). 

Per entrambi gli indicatori il valore target al 2023 è stato ottenuto attraverso il modello econometrico multisettoriale sviluppato 
dallôRTI Nomisma-Prometeia per la Regione Sardegna e alimentato dai dati disaggregati in 29 branche di attività su fonte ISTAT dei 
conti economici regionali. 

Per il dato relativo al comparto manifatturiero il valore obiettivo risulta inferiore al dato di base in ragione della particolare fase 
recessiva nella quale versa la Sardegna che non consente di intravedere effetti positivi anche per i prossimi anni. Al 2023 non è 
pertanto prevista la possibilit¨ di recupero del livello raggiunto dallôindicatore nel 2012. 
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Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo16 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

3.3 
Investimenti privati sul PIL 
[Investimenti privati in percentuale sul PIL 

(valori concatenati)] 
% 

Regioni in 
transizione 

13,01 2011 13,11 ISTAT Annuale 

3.4.a 

Grado di apertura commerciale del 
comparto manifatturiero 
[Export totale + Import di beni intermedi 
del comparto manifatturiero in percentuale 
sul PIL (valore in euro correnti)] 

% 
Regioni in 
transizione 

21,60 2012 25,00 ISTAT Annuale 

3.4.b 

Grado di apertura commerciale del 
comparto agroalimentare  
[Export totale di beni intermedi dei settori 
agricolo e alimentare in percentuale sul 
PIL (Valore in euro correnti)] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,48 2012 0,62 ISTAT Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (3.b) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.b) dellõAsse Prioritario III. 

Per il conseguimento del risultato atteso 3.3. verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacit¨ di adattamento al mercato, allõattrattivit¨ per 
potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente. Le operazioni finanziabili 
consistono in misure di aiuto per imprese, nella qualificazione dellõofferta di servizi anche infrastrutturali di 
supporto alla competitivit¨ delle imprese esistenti e allõattrazione di nuove attività, nel rafforzamento di 
presidii formativi e di istruzione tecnica, nellõadeguamento delle competenze dei lavoratori ai fabbisogni 
emergenti anche da nuove opportunità di mercato, interventi nella creazione di nuova occupazione anche di 
tipo autonomo. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

Sono attuate diverse tipologie di intervento (sostegno alle imprese, interventi infrastrutturali, azioni di sostegno, servizi avanzati) 
attraverso le seguenti azioni:  

- promozione di investimenti produttivi e di riconversione industriale a carattere innovativo: in coerenza con quanto previsto dalla 
S3, è attivato il sostegno agli investimenti delle PMI attraverso bandi di filiera e/o settoriali, contratti di investimento, Progetti di 
Filiera e Sviluppo Locale (PFSL), e attrazione di investimenti nelle aree colpite da crisi diffusa delle attività produttive. 

- forme attive di rafforzamento delle capacità dei lavoratori, eventualmente da integrare a strumenti di sostegno al reddito, e 
incentivi alla creazione di imprese anche a carattere cooperativo; 

                                                                 
16 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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- riqualificazione delle aree interessate e la riconversione di aree industriali dismesse, strettamente funzionali agli altri interventi: 
interventi di infrastrutturazione e riqualificazione ambientale di aree industriali finalizzati alla realizzazione di nuovi insediamenti 
produttivi e attrazione di investimenti; 

- servizi avanzati (reali) di sostegno alle PMI in forma singola e aggregata, quali servizi finalizzati alla diagnosi della situazione 
competitiva di una impresa, sotto il profilo del mercato, della tecnologia di prodotto e di processo, della strategie e della 
organizzazione, servizi finalizzati alla generazione di nuove idee di prodotto, servizi di supporto al cambiamento organizzativo, 
gestione della supply chain. 

In coerenza con il quadro strategico delineato, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso sperimentale avviato 
nelle aree urbane. Gli interventi saranno realizzati, secondo quanto previsto nellôambito della strategia regionale su Agenda Urbana, 
con il ricorso allo strumento degli Interventi Territoriali Integrati. Con riferimento allôarea di Cagliari e agli interventi previsti nellôambito 
del PON Metro, la demarcazione avverr¨ su base territoriale, con lôindividuazione di un quartiere target per il POR e il sostegno a 
iniziative anche di scala metropolitana nei diversi settori di intervento del PON METRO. 

Analogamente, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SNAI per le due aree prototipo, 
mediante lôattivazione di due ITI e dalla SRAI, che sar¨ attuata con specifici accordi di programma. 

Lôazione verrà attuata sia in collegamento con il PO FSE, che interverrà prioritariamente sugli interventi specifici sul capitale umano 
nellôattuazione dellôazione, nellôambito delle priorit¨ di cui allôobiettivo tematico 8, che in collegamento con il PO FEASR, che 
interverrà su Progetti di Filiera che riguardano prodotti ex Allegato 1 del Trattato. 

Rispetto alla demarcazione tra FESR e FEASR, il POR FESR interviene nellôambito delle azioni di propria competenza individuate 
nellôAccordo di Partenariato, in tutti i settori produttivi inclusi quelli della trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui 
allôallegato 1 del Trattato in relazione alle produzioni non finanziate dai PSR. Esso non interviene nelle attività che riguardano la 
produzione primaria di prodotti di cui al medesimo allegato. Ciò permette di assicurare, a prescindere dalle specificità settoriali, 
un'azione pienamente operativa per il rilancio e il riposizionamento competitivo dell'intero tessuto imprenditoriale della Regione. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Lôazione ha lôobiettivo specifico di consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali, ampliando e qualificando al 
tempo stesso il tessuto industriale connesso con gli ambiti della S3. Saranno favoriti anche interventi in grado di garantire potenziali 
impatti positivi sullôindotto e sui livelli occupazionali attraverso interventi di ristrutturazione, riqualificazione e/o riconversione 
territoriale nonché di gestione condivisa di servizi, anche di carattere ambientale. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale; le iniziative potranno svolgersi anche allôinterno di ITI in ambito urbano, ITI in 
aree interne (SNAI) e SRAI. 

Beneficiari: PMI del territorio regionale. 

Azione 3.3.2. Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali 
e naturali del territorio, anche attraverso lõintegrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, sportive, 
creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

Il vantaggio competitivo dellôIsola ¯ sintetizzato dal claim "Sardegna. Isola della qualità della vita". Per creare un punto di rottura con 
il passato, è necessario definire un nuovo mix di offerta basato sulla varietà dei patrimoni ambientale-paesaggistico-naturalistico, 
storico-archeologico, culturale-artistico, alimentare e turistico-sportivo, al fine di aumentare le presenze nazionali ed internazionali, la 
permanenza media.  

Per essere competitivi, tuttavia, è necessario tener conto della trasformazione dei modelli di consumo turistico con il passaggio da 
ñprodotto turisticoò a ñesperienze turisticheò e dellôemergere di nuovi segmenti di mercato, quali il turismo "attivo". Vanno inoltre 
sfruttate appieno le potenzialità delle imprese culturali per la valorizzazione delle destinazioni e degli attrattori della Regione n 
particolare nelle aree di rilevanza strategica individuate (cfr Sezione 1.1), generando valore aggiunto sul territorio.  

Nellôambito del rafforzamento e della creazione di sinergie tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e 
delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici sono attuati dei bandi integrati, atti a finanziare investimenti, servizi reali avanzati, e 
creazione di impresa nei seguenti settori: naturalistico, turistico-ricreativo e sportivo, artigianato tradizionale, culturale, artistico e 
spettacolo, blue economy, turismo attivo (filiera del vento e degli sport acquatici). 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico.  

L'azione, attraverso una strategia integrata e competitiva, complementare alle azioni da realizzare in campo turistico, e in coerenza 
con quanto previsto dalla S3, è finalizzata sia a migliorare la competitività delle imprese che allôattrattivit¨ dei territori, con una 
focalizzazione degli interventi ad alto valore aggiunto, allo scopo di valorizzare il patrimonio culturale e naturale regionale, molto 
ricco e diversificato ma non ancora sufficientemente valorizzato e conosciuto. 
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Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Intero territorio regionale con priorità agli Attrattori culturali e naturali  

Beneficiari: Imprese del territorio regionale afferenti ai settori delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 
filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

Per il conseguimento del risultato atteso 3.4, verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 3.4.1. Progetti di promozione dellõexport (destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale 
o settoriale. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

Attraverso programmi integrati di sviluppo internazionale sono sostenute attività di carattere consulenziale, dirette a consolidare e 
sviluppare il business nei mercati target, e attività per la facilitare la partecipazione a fiere internazionali di settore, missioni 
commerciali, piattaforme e meeting dedicate al networking.  

Attraverso il POR si prevede di attuare: 

- la valorizzazione dei canali di incontro tra domanda e offerta, il miglioramento dellôaccesso a servizi di informazione, 
orientamento, affiancamento, servizi di consulenza e promozione per lôinternazionalizzazione rivolti a insiemi ï aggregazioni di 
imprese; 

- Progetti integrati di filiera, con lôobiettivo di sostenere la proiezione internazionale di alcune filiere produttive di eccellenza, 
attraverso la collaborazione tra imprese di dimensioni e grado di internazionalizzazione diversi, accomunate dallôappartenenza 
alla stessa filiera produttiva.  

- attività di sensibilizzazione riservata alle imprese che intendano proporsi ad operare sui mercati internazionali, la presenza in 
forma aggregata in fiere internazionali, lôorganizzazione di missioni incoming di buyer stranieri, la predisposizione di materiale 
promozionale comune, tavoli di lavoro, la fornitura di servizi informativi sui mercati e problematiche legate all'export attraverso 
sia strutture istituzionali in loco (uffici ICE, Camere di Commercio italiane o locali, ecc.) che strutture dedicate. 

Nellôambito di tale linea di intervento si cercherà di sperimentare modalità di aggregazioni di imprese che prevedono la 
partecipazione collettiva delle PMI a progetti comuni da attuarsi mediante reti di impresa e altre forme aggregative. 

Lôazione, inoltre, sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SNAI per le due aree prototipo, mediante 
lôattivazione di due ITI e dalla SRAI, che sar¨ attuata per il tramite di specifici accordi di programma. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico.  

Attraverso questa azione si prevede di contrastare il calo della domanda interna attraverso lôaccesso a nuovi mercati. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale; le iniziative potranno svolgersi anche allôinterno di ITI in aree interne (SNAI) e 
SRAI. 

Beneficiari: Imprese del territorio regionale. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.b) dellõAsse Prioritario III. 

 

In linea con quanto previsto dall'art.110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione delle operazioni saranno funzionali allôindividuazione ed al finanziamento di 
progetti caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi dellôAsse cui 
fanno riferimento. I criteri dovranno poi essere trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella loro capacità di 
orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati.  

I criteri di selezione saranno articolati in: 

¶ criteri di ammissibilità formale, ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni, necessari allôattivazione della fase di istruttoria; 

¶ criteri di ammissibilità sostanziale, con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla 
strategia ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, 
nazionale e comunitaria; 
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¶ criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi dellôAsse di riferimento. 

Lôindividuazione delle proposte progettuali sarà definita sulla base di uno o più criteri che prenderanno in considerazione): 

- la capacità di contribuire alla riorganizzazione innovativa, alla rigenerazione ed alla crescita in ambiti e settori produttivi ad 
alta potenzialit¨, strategici dellôeconomia regionale; 

- la capacità di contribuire al conseguimento di obiettivi di eco-innovazione e la promozione di un uso efficace delle risorse, la 
crescita culturale e della biodiversità; 

- la capacità di contribuire alla realizzazione di investimenti in grado di produrre dinamiche positive del valore aggiunto e 
dellôoccupazione;  

- la coerenza con la Strategia per la Specializzazione Intelligente  

- la capacità di garantire un'offerta aggregata. 

¶ criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo. In particolare, 
sarà data priorità ai progetti inseriti allôinterno di proposte progettuali pi½ ampie di cui allôapproccio territoriale integrato in aree 
urbane (ITI) o alla SNAI (ITI) e alla SRAI (Programmazione territoriale DGR n. 9/22 del 10 marzo 2015 "Indirizzi per l'attuazione 
della Programmazione territoriale") 

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente; il rispetto 
delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, così come di tutte 
le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. Gli aiuti di stato previsti nel POR sono concessi in conformità alle 
rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel 
caso di aiuti esentati dallôobbligo di notificazione). 

Per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020, nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 65 del 
Reg. UE 1303/2013 circa lôammissibilit¨ della spesa, l'AdG potrà valutare lôopportunit¨ di avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo, anche prima dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 
110 2, lett. a). A tale riguardo, nelle more dell'approvazione, lôAdG potrà valutare di utilizzare, ove opportuno, i criteri di selezione 
approvati nel periodo di programmazione 2007-2013. Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di 
pagamento, lôAdG dovrà effettuare una verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR Sardegna 2014 - 2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.b) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato degli strumenti finanziari SI - Strumenti per il finanziamento del rischio e lôaccesso al credito 

 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportata da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.b) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato dei Grandi Progetti  
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2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione  

Valori target17 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO01 
[3.3.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  429 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[3.3.1] 

Imprese che ricevono 
sovvenzioni  

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  230 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO04 
[3.3.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno non finanziario 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  236 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO05 
[3.3.1] 

Nuove imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  83 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO08 
[3.3.1] 

Crescita dell'occupazione nelle 
imprese che ricevono un 
sostegno 

Equivalenti 
tempo pieno 

FESR 
Regioni in 
transizione 

  200 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO01 
[3.4.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  101 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[3.4.1] 

Imprese che ricevono 
sovvenzioni  

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  101 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO01 
[3.3.2] 

Imprese che ricevono un 
sostegno  

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  60 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[3.3.2] 

Imprese che ricevono 
sovvenzioni  

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  60 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO28 
[3.3.2] 

Imprese sostenute per 
introdurre nuovi prodotti che 
costituiscono una novità per il 
mercato 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  2 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO29 
[3.3.2] 

Imprese beneficiarie di un 
sostegno per introdurre prodotti 
che costituiscono una novità per 
l'impresa 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  35 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

2.A.4. Priorità d'investimento (3.c) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.c) dellõAsse Prioritario III. 
òSOSTENERE LA CREAZIONE E LõAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER LO SVILUPPO DI PRODOTTI E 

SERVIZIó 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 3.7 

Obiettivo specifico DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A CONTENUTO SOCIALE 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

Le imprese sociali hanno evidenziato negli ultimi anni una notevole espansione. In base ai dati emersi dall'ultima rilevazione 
censuaria in Sardegna le Istituzioni rilevate sono 9.616 pari al 3,2% del totale nazionale (301.191) con un incremento del 17,7% 
rispetto al Censimento 2001, sebbene inferiore al dato italiano (28%). 

                                                                 
17 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
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Nel precedente periodo di programmazione questa tipologia di imprese non è stata oggetto di specifici interventi. 

2. Individuazione dei bisogni 

Il PO FESR intende favorire lôincremento dellôattivit¨ delle imprese e/o istituzioni non profit che pongono in essere servizi e beni 
pubblici altrimenti non assicurati dal sistema imprenditoriale for profit, quali i servizi alla persona relazionali e non standardizzabili, 
servizi di tipo ambientale in senso ampio, quali la tutela del territorio e del paesaggio, servizi connessi alla legalità e la coesione fra 
gruppi sociali ai fini di una maggiore integrazione delle imprese sociali nell'economia regionale. 

Lôazione contribuir¨ a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale sia nelle aree urbane sia nelle aree interne identificate 
dalla SNAI-SRAI. 

3. Cambiamento atteso 

Il cambiamento atteso è rappresentato dall'aumento del numero di addetti delle UL delle imprese che svolgono attività a contenuto 
sociale + numero di addetti e lavoratori esterni delle UL delle istituzioni non profit sulla popolazione residente. L'aumento atteso, 
espresso da indicatori di fonte ISTAT, sarà pari a 0,4 punti percentuali (da 18,1 a 18,5 - per 1000 abitanti -). 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico  

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo18 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

3.7 

Addetti alle imprese e alle istituzioni 
no profit che svolgono attività a 
contenuto sociale 
[Numero di addetti delle UL delle 
imprese che svolgono attività a 
contenuto sociale + numero di addetti e 
lavoratori esterni delle UL delle istituzioni 
no profit sulla popolazione residente (per 
mille abitanti)] 

Numero 
addetti per 

1.000 
abitanti 

Regioni in 
transizione 

18,10 2011 18,50 

ISTAT-
Censimento 
Industria e 

servizi; 
Censimento no 

profit 

Decennale 
(aggiornabile 
nei periodi 

intercensuari) 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (3.c) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.c) dellõAsse Prioritario III. 

Per il conseguimento del risultato atteso 3.7, verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 3.7.1. Sostegno allõavvio e rafforzamento di attivit¨ imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e 
beni pubblici non prodotti dal mercato 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

Si interverrà attraverso un sostegno finalizzato migliorare la sostenibilità economica delle imprese sociali, la dimensione sociale 
generale, coinvolgendo, in ottica multisettoriale, le imprese già operanti sul territorio e favorendo la nascita di nuove imprese sociali. 

                                                                 
18 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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L'azione sarà finalizzata al miglioramento dei processi e servizi, l'ampliamento a nuove attività di servizio, acquisizione di 
competenze, accompagnamento e sviluppo delle idee progettuali, e networking collaborativo tra imprese e soggetti portatori di 
competenze.  

Potranno essere realizzati interventi sul lato della qualificazione delle risorse umane e della creazione di impresa attraverso il FSE. 

In coerenza con il quadro strategico delineato, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso sperimentale avviato 
nelle aree urbane. Le azioni saranno realizzate, secondo quanto previsto nellôambito della strategia regionale su Agenda Urbana, 
attraverso il ricorso allo strumento degli Interventi Territoriali Integrati. Con riferimento allôarea di Cagliari e agli interventi previsti 
nellôambito del PON Metro, la demarcazione avverr¨ su base territoriale, con lôindividuazione di un quartiere target per il POR e il 
sostegno a iniziative anche di scala metropolitana nei diversi settori di intervento del PON METRO. 

Analogamente, lôazione sosterr¨ gli interventi individuati nellôambito del percorso delineato dalla SNAI per le due aree prototipo, 
mediante lôattivazione di due ITI e dalla SRAI, che sar¨ attuata per il tramite di specifici accordi di programma. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico. 

Sostegno e rafforzamento alla nascita di imprese di privato sociale, attraverso la valorizzazione servizi e beni pubblici non assicurati 
dal sistema imprenditoriale. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale; le iniziative potranno svolgersi anche allôinterno di ITI in ambito urbano, ITI in 
aree interne (SNAI) e SRAI. 

Beneficiari: Imprese sociali del territorio regionale. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.c) dellõAsse Prioritario III. 

 

In linea con quanto previsto dall'art.110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

Dal punto di vista metodologico, i criteri di selezione saranno funzionali allôindividuazione ed al finanziamento di progetti caratterizzati 
da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri 
dovranno essere poi trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella loro capacità di orientare le scelte al 
finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. Saranno articolati in: 

¶ criteri di ammissibilità formale, ovvero quei requisiti di eliggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni, necessari allôattivazione della fase di istruttoria; 

¶ criteri di ammissibilità sostanziale, con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla 
strategia ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, 
nazionale e comunitaria e in particolare con la SNAI e con la SRAI; 

¶ criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi dellôAsse di riferimento.  

Lôindividuazione delle proposte progettuali sarà definita sulla base di uno o più criteri che prenderanno in considerazione): 

- la capacità di contribuire alla riorganizzazione innovativa, alla rigenerazione ed alla crescita in ambiti e settori produttivi ad 
alta potenzialità, strategici dellôeconomia regionale; 

- la capacità di contribuire al conseguimento di obiettivi di eco-innovazione e la promozione di un uso efficace delle risorse, la 
crescita culturale e della biodiversità; 

- la capacità di contribuire alla realizzazione di investimenti in grado di produrre dinamiche positive del valore aggiunto e 
dellôoccupazione;  

- la coerenza con la Strategia per la Specializzazione Intelligente. 

¶ criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parità di valutazione tecnica consentano unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo. In particolare, 
sarà data priorità ai progetti inseriti allôinterno di proposte progettuali pi½ ampie di cui allôapproccio territoriale integrato in aree 
urbane (ITI) o alla SNAI (ITI) e alla SRAI (Programmazione territoriale DGR n. 9/22 del 10 marzo 2015 "Indirizzi per l'attuazione 
della Programmazione territoriale"); 

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente; il rispetto 
delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, così come di tutte 
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le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. Gli aiuti di stato previsti nel POR sono concessi in conformità alle 
rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel 
caso di aiuti esentati dallôobbligo di notificazione). 

Per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020, nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 65 del 
Reg. UE 1303/2013 circa lôammissibilit¨ della spesa, l'AdG potrà valutare lôopportunit¨ di avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo, anche prima dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 
110 2, lett. a). A tale riguardo, nelle more dell'approvazione, lôAdG potrà valutare di utilizzare, ove opportuno, i criteri di selezione 
approvati nel periodo di programmazione 2007-2013. Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di 
pagamento, l'AdG dovrà effettuare una verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR Sardegna 2014 - 2020. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.c) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato degli strumenti finanziari SI - Strumenti per il finanziamento del rischio e lôaccesso al credito 

 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportata da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.c) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DÌ GRANDI PROGETTI 

2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione  

Valori target19 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO01 
[3.7.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno  

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  140 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO02 
[3.7.1] 

Imprese che ricevono 
sovvenzioni 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  140 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO05 
[3.7.1] 

Nuove imprese che ricevono 
un sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  30 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO08 
[3.7.1] 

Crescita dell'occupazione 
nelle imprese che ricevono un 
sostegno 

Equivalenti 
tempo 
pieno 

FESR 
Regioni in 
transizione 

  60 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

                                                                 
19 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
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2.A.4. Priorità d'investimento (3.d)   

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.d) dellõAsse Prioritario III. 
òSOSTENERE LA CAPACITÀ DELLE PMI DI CRESCERE SUI MERCATI REGIONALI, NAZIONALI E INTERNAZIONALI E DI 

PRENDERE PARTE AI PROCESSI DI INNOVAZIONE.ó 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 3.6 

Obiettivo specifico MIGLIORAMENTO DELLõACCESSO AL CREDITO DEL FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE E DELLA GESTIONE DEL 

RISCHIO IN AGRICOLTURA 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dellõanalisi 

L'analisi del sistema produttivo regionale evidenzia una bassa capitalizzazione e una debole struttura finanziaria, sbilanciata sul 
credito a breve utilizzato anche per la copertura di investimenti. 

La Regione ha avviato un percorso per migliorare lôaccesso al credito e la razionalizzare il sistema delle garanzie, con la costituzione 
del Fondo di garanzia per le PMI che interviene con la garanzia diretta, la controgaranzia (ai Confidi), la cogaranzia concessa 
direttamente a favore dei soggetti finanziatori, congiuntamente ai Confidi. 

I positivi effetti del Fondo sono stati presentati nel Comitato di Sorveglianza del mese di giugno 2014 e hanno dato evidenza 
dellôaddizionalit¨ creditizia prodotta, pari al 14% del volume del credito erogato, accentuata sul medio termine che cresce del 27% 
sul breve. 

Le garanzie hanno impatto anche sul finanziamento del capitale di rischio.  

2. Individuazione dei bisogni 

Attraverso il PO FESR si intende attivare una strategia mirata a potenziare i diversi canali di finanziamento, anche quelli alternativi al 
sistema bancario (applicando gli "Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del 
rischio"), congiuntamente ad una nuova politica di efficientamento del sistema dei confidi al fine di incrementare la quota di imprese 
destinatarie degli strumenti. 

3. Cambiamento atteso 

Il cambiamento atteso è l'aumento degli investimenti in capitale di rischio - early stage in percentuale sul PIL, l'aumento del valore 
dei fidi globali fra 30-500.000 euro utilizzati da imprese in percentuale sul valore complessivo dei fidi globali utilizzati dalle imprese e 
l'aumento del valore degli impieghi bancari delle imprese non finanziarie in percentuale sul PIL. L'aumento atteso, espresso da 
indicatori di fonte ISTAT e Banca d'Italia, sarà nel caso del primo indicatore pari allo 0,006% (da 0,039a 0,045); nel caso del 
secondo dello 0,06% (da 24,85 a 24,91), e nel caso del terzo indicatore l'aumento atteso sarà pari al 8,82% (da 38,52 a 47,34). 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico  

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria 
di Regione  

Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo20 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

3.6.a 

Valore degli investimenti in capitale di 
rischio early stage 
[Investimenti in capitale di rischio - early 
stage in percentuale sul PIL] 

% 
Regioni in 
transizione 

0,039 2012 0,045 ISTAT Annuale 

3.6.b 

Quota valore fidi globali fra 30.000 e 
500.000 euro utilizzati dalle imprese 
[Valore dei fidi globali fra 30.000 e 500.000 
euro utilizzati da imprese in percentuale sul 
valore complessivo dei fidi globali utilizzati 
dalle imprese (media dei quattro trimestri)] 

% 
Regioni in 
transizione 

24,85 2013 24,91 
BANCA 
DôITALIA 

Annuale 

                                                                 
20 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 



 

POR FESR Sardegna 2014-2020 ï Decisione C(2015) 4926 del 14.07.2015 72 

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria 
di Regione  

Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo20 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

3.6.c 

Impieghi bancari delle imprese non 
finanziarie sul PIL 
[Impieghi bancari delle imprese non 
finanziarie in percentuale sul PIL] 

% 
Regioni in 
transizione 

38,52 2012 47,34 
BANCA 
DôITALIA 

Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (3.d) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.d) dellõAsse Prioritario III. 

Per il conseguimento del risultato atteso 3.6, verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 3.6.1. Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per lõespansione del credito in sinergia tra sistema 
nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo 
dei confidi più efficienti ed efficaci. Lõintervento pubblico potr¨ declinarsi anche attraverso forme di garanzia 
implicita (prestiti su provvista pubblica) e secondo le modalit¨ previste dallõart. 37, comma 7 e ss. del Reg. 
UE 1303/2013, per esempio associando agli strumenti finanziari di garanzia sovvenzioni, abbuoni di interessi 
e abbuoni di commissioni di garanzia. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

Nellôambito di questa azione viene data continuit¨ agli strumenti di ingegneria finanziaria gi¨ utilizzati nel 2007-2013 per migliorare 
lôaccesso al credito delle imprese, ove necessario intervenendo per rafforzarne la capacit¨ finanziaria, anche attraverso l'attivazione 
di un Fondo destinato a finanziare interventi di integrazione del fondo rischi per garanzie rilasciate a favore delle PMI attraverso la 
gestione dei Consorzi Fidi. Lôintervento pubblico potr¨ declinarsi anche attraverso forme di garanzia implicita (prestiti su provvista 
pubblica) e secondo le modalit¨ previste dallôart. 37, comma 7 e ss. del Regolamento UE 1303/2013, per esempio associando agli 
strumenti finanziari di garanzia sovvenzioni, abbuoni di interessi e abbuoni di commissioni di garanzia. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

Rispetto alla demarcazione tra FESR e FEASR, il POR FESR interviene nellôambito delle azioni di propria competenza individuate 
nellôAccordo di Partenariato, in tutti i settori produttivi inclusi quelli della trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui 
allôallegato 1 del Trattato in relazione alle produzioni non finanziate dai PSR. Esso non interviene nelle attività che riguardano la 
produzione primaria di prodotti di cui al medesimo allegato. Ciò permette di assicurare, a prescindere dalle specificità settoriali, 
un'azione pienamente operativa per il rilancio e il riposizionamento competitivo dell'intero tessuto imprenditoriale della Regione 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Con tale Azione si intende perseguire il potenziamento e la diversificazione del sistema imprenditoriale regionale, con la costituzione 
di specifici Fondi sui quali agire per garantire unôadeguata copertura del territorio ed un effetto moltiplicatore delle risorse pubbliche. 

Lôazione ha lôobiettivo specifico di favorire il consolidamento e la modernizzazione dei sistemi produttivi regionali, sostenendo 
lôampliamento dimensionale e la riqualificazione delle imprese.  
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Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale  

Beneficiari: Imprese operanti nel territorio regionale 

Azione 3.6.4. Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale di rischio per lo start up d'impresa nelle fasi pre-
seed, seed e early stage 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere. 

L'azione è finalizzata al miglioramento delle condizioni di contesto per la nascita e lo sviluppo di nuove imprese nel territorio 
regionale: offrendo un ambiente insediativo stimolante; densificando e rendendo più stabili le relazioni intersettoriali; intervenendo 
per migliorare la struttura finanziaria e patrimoniale. Le azioni sono attuate attraverso di supporto finanziario e lôaccesso a servizi 
avanzati prioritariamente a favore delle imprese degli ambiti individuati nella S3 e, in particolare, le emerging industries con alte 
potenzialità di mercato (green economy, eco-innovazione, economia a bassa intensità di carbonio, imprese creative e culturali e del 
turismo). 

Al fine di meglio supportare il processo di creazione e consolidamento delle imprese, sono valorizzati i servizi offerti dagli incubatori 
ed acceleratori di impresa e le nuove forme di accesso alle risorse finanziarie (equity crowdfunding e social lending) o strumenti 
innovativi (Living Labs) in sinergia con l'Azione 1.3.2 dell'OT 1. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento della valutazione ex ante relativa alle lacune del 
mercato, alle inefficienze degli strumenti applicati, alle esigenze di investimento, alla possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

Lôazione verr¨ attuata in collegamento con il FSE che interverr¨ con interventi specifici sul capitale umano, nellôambito delle priorità 
di cui allôobiettivo tematico 8.  

Rispetto alla demarcazione tra FESR e FEASR, il POR FESR interviene nellôambito delle azioni di propria competenza individuate 
nellôAccordo di Partenariato, in tutti i settori produttivi inclusi quelli della trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui 
allôallegato 1 del Trattato in relazione alle produzioni non finanziate dai PSR. Esso non interviene nelle attività che riguardano la 
produzione primaria di prodotti di cui al medesimo allegato. Ciò permette di assicurare, a prescindere dalle specificità settoriali, 
un'azione pienamente operativa per il rilancio e il riposizionamento competitivo dell'intero tessuto imprenditoriale della Regione 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo specifico 

Lôazione favorisce direttamente il miglioramento dell'accesso ai canali di finanziamento alternativi al sistema bancario, generando 
effetti immediati sul dimensionamento delle imprese e sulla capacità di investire. In particolare, tramite l'azione, si prevede di: 
diffondere la cultura di impresa; rafforzare la concentrazione localizzativa, anche tramite incubatori; per favorire lo scambio di 
esperienze e la sperimentazione di modelli aggregativi di imprese (cross fertilisation); contribuire alla copertura dei costi di start up e 
sviluppo; migliorare le condizioni di accesso al credito e al capitale di rischio. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione regionale. 

Territori specifici interessati: Territorio regionale  

Beneficiari: Imprese operanti nel territorio regionale 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.d) dellõAsse Prioritario III. 

 

In linea con quanto previsto dall'art.110 del Reg. UE 1303/2013, le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

Dal punto di vista metodologico, i criteri saranno funzionali allôindividuazione ed al finanziamento di progetti caratterizzati da un 
grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati attesi dellôAsse cui fanno riferimento. I criteri 
dovranno essere poi trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella loro capacità di orientare le scelte al 
finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. Saranno articolati in: 

¶ criteri di ammissibilità formale, ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni, che rappresentano elementi imprescindibili 
per la selezione delle operazioni, necessari allôattivazione della fase di istruttoria; 

¶ criteri di ammissibilità sostanziale, con riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla 
strategia ed ai contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale, 
nazionale e comunitaria; 
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¶ criteri di valutazione ovvero elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate tali da garantire un contributo ai risultati 
attesi dellôAsse di riferimento. Lôindividuazione delle proposte progettuali sarà definita sulla base di uno o più criteri che 
prenderanno in considerazione: 

i. la capacità di contribuire alla riorganizzazione innovativa, alla rigenerazione ed alla crescita in ambiti e settori produttivi ad 
alta potenzialit¨, strategici dellôeconomia regionale; 

ii. la capacità di contribuire al conseguimento di obiettivi di eco-innovazione e la promozione di un uso efficace delle risorse, la 
crescita culturale e della biodiversità; 

iii. la capacità di contribuire alla realizzazione di investimenti in grado di produrre dinamiche positive del valore aggiunto e 
dellôoccupazione;  

iv. la coerenza con la Strategia per la Specializzazione Intelligente. 

¶ criteri di priorità, ovvero quegli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle 
operazioni, la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo 

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente; il rispetto 
delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, così come di tutte 
le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. Gli aiuti di stato previsti nel POR sono concessi in conformità alle 
rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel 
caso di aiuti esentati dallôobbligo di notificazione). 

Per lôattuazione degli strumenti finanziari che la Regione prevede di attivare per tale Priorit¨ di Investimento saranno seguite le 
indicazioni dettate dagli art. 37-38 del Reg. UE 1303/2013 (si veda il paragrafo successivo 2.A.6.3). Nello specifico si adotteranno le 
procedure di evidenza pubblica per la selezione dellôorganismo gestore, qualora questo non coincida con la societ¨ in house. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 3.d) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato degli strumenti finanziari SI - Strumenti per il finanziamento del rischio e lôaccesso al credito 

 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportata da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 3.d) dellõAsse Prioritario III. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉ PREVISTO LõUSO PROGRAMMATO DI GRANDI PROGETTI 
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2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target21 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO01 
[3.6.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  525 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO03 
[3.6.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno finanziario diverso 
dalle sovvenzioni 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  525 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO07 
[3.6.1] 

Investimenti privati combinati al 
sostegno pubblico alle imprese 
(non sovvenzioni) 

Euro FESR 
Regioni in 
transizione 

  8.923.800 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO01 
[3.6.4] 

Imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  150 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO03 
[3.6.4] 

Imprese che ricevono un 
sostegno finanziario diverso 
dalle sovvenzioni 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  150 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO07 
[3.6.4] 

Investimenti privati combinati al 
sostegno pubblico alle imprese 
(non sovvenzioni) 

Euro FESR 
Regioni in 
transizione 

  6.000.0000 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO05 
[3.6.4.] 

Nuove imprese che ricevono 
un sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  50 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

CO08 
[3.6.4] 

Crescita dell'occupazione nelle 
imprese che ricevono un 
sostegno 

Equivalenti 
tempo pieno 

FESR 
Regioni in 
transizione 

  100 
Sistema di monitoraggio 

regionale 
Annuale 

2.A.7. Innovazione sociale, cooperazione transnazionale e contributo agli obiettivi tematici 1-
722 

NON PERTINENTE 

                                                                 
21 Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
22 Solo per i programmi che ricevono il sostegno dellôFSE. 
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2.A.8. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

Tabella 6. Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'asse prioritario 

Asse 
prioritario 

Tipo di indicatore  ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale 
U.M. Fondo 

Categoria di 
Regioni 

Target intermedio per il 
2018 

Target finale (2023) 
Fonte di dati 

Se del caso, spiegazione della 
pertinenza dell'indicatore 

U D T U D T 

III 
Indicatore  
finanziario 

F01 
[Asse III] 

Totale delle spese 
ammissibili registrate nel 
sistema contabile 
dellôAdC e certificate 

Euro FESR 
Regioni in 
transizione 

  93.384.800   213.462.000 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale 

Lôindicatore finanziario è 
rappresentato per lôAsse III dal 
totale delle spese registrate (in 
valore assoluto rispetto alla spesa 
programmata) nel sistema contabile 
dellôAdC; si tratta della spesa totale 
certificata nei vari anni per lôAsse. 
Rispetto al 2023, il valore target 
intermedio al 2018 è ipotizzato pari 
a circa il 44%, tenuto anche conto 
della presenza di Strumenti 
finanziari. 

III 
Indicatore  
di output 

CO01 
[3.3.1.] 

Imprese che ricevono un 
sostegno 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  120   429 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale 

 

III 
Indicatore  
di output 

CO03 
[3.6.1] 

Imprese che ricevono un 
sostegno finanziario 
diverso dalle sovvenzioni 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  155   525 
Sistema di 

monitoraggio 
regionale 
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Informazioni qualitative aggiuntive sull'istituzione del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (facoltative) 

Gli elementi riportati nella Tabella 6 compilata ai fini della sorveglianza dellôefficacia nellôattuazione del PO, sono stati elaborati nel 
rispetto della regolamentazione comunitaria (ex artt. 20 ï 22 del Reg (CE) 1303/2013). Nello specifico i criteri assunti sono i 
seguenti: 

- lôindicatore finanziario ¯ rappresentato per lôAsse III dal totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile dellôAdC; si 
tratta pertanto della spesa totale certificata, nei vari anni per lôAsse; 

- Gli indicatori procedurali e di output, considerati per lôAsse III sono relativi alle operazioni di cui alle azioni 3.3.1 e 3.6.1. Tali 
indicatori sono stati selezionati secondo il criterio della rappresentatività rispetto agli OS ed alle azioni che sono programmate 
per lôAsse;  

 relativamente allôindicatore di output CO01 associato all'interno dell'Asse a tutte le azioni programmate, si evidenzia che la 
performance di met¨ periodo verr¨ valutata esclusivamente con riferimento allôazione 3.3.1; analogamente l'indicatore CO03 
(associato all'interno dell'Asse alle azioni 3.61 e 3.6.4) verrà riferito nell'ambito della sorveglianza alla performance di metà 
periodo esclusivamente all'azione 3.6.1; 

- la quota % rispetto al totale dellôAsse della dotazione finanziaria delle azioni collegate agli indicatori di output assunti per il 
Quadro di riferimento per lôefficacia, risulta pari al 54% (e cioè il rapporto tra 114,6 Mú che ¯ lôimporto della dotazione finanziaria 
delle due azioni scelte e il totale delle risorse programmate sullôAsse III); 

- la fonte di informazione individuata per la quantificazione e la sorveglianza degli indicatori selezionati è rappresentata dal 
Sistema di monitoraggio regionale che prevede nellôambito dellôimplementazione del PO, la rilevazione e lôinserimento dei dati 
necessari per la quantificazione degli indicatori di output; 

- la quantificazione dei target intermedi e finali degli indicatori di output assunti nel Performance Framework è stata effettuata sulla 
base delle risorse finanziarie programmate per lôazione di riferimento e su parametri di costo unitario ipotizzati per il 2014-20 
secondo lôesperienza maturata nel periodo 2007-13. Per alcuni indicatori si è fatto riferimento a benchmark e/o a livelli di 
realizzazione rilevati nel passato. 

2.A.9. Categorie di Operazione 

Tabelle 7-11 Categorie di operazione 

Tabella 7. Dimensione 1 - Settore di intervento 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

III 

001. Investimenti produttivi generici nelle piccole e media imprese (PMI) 22.309.500,00 

066. Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di 
gestione, marketing e progettazione) 

11.498.000,00 

067. Sviluppo dell'attività delle PMI, sostegno all'imprenditorialità e all'incubazione 
(compreso il sostegno a spin off e spin out) 

26.750.000,00 

072. Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti industriali) 6.812.000,00 

073. Sostegno alle imprese sociali (PMI) 12.448.000,00 

074. Sviluppo e promozione dei beni turistici nelle PMI 8.665.400,00 

075. Sviluppo e promozione dei servizi turistici nelle o per le PMI 8.665.400,00 

076. Sviluppo e promozione dei beni culturali e creativi nelle PMI 2.166.350,00 

077. Sviluppo e promozione dei servizi culturali e creativi nelle o per le PMI 2.166.350,00 

101. Finanziamenti incrociati nel quadro del FESR (sostegno alle azioni di tipo FSE 
necessarie a garantire la corretta attuazione della componente FESR 
dell'operatività e ad essa direttamente collegate) 

5.250.000,00 
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Tabella 8. Dimensione 2 ð Forma di finanziamento 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

III 

01. Sovvenzione a fondo perduto 58.046.700,00 

02. Sovvenzione rimborsabile 18.874.800,00 

03. Sostegno mediante strumenti finanziari: capitale di rischio e capitale proprio o 
equivalente 7.500.000,00 

04. Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito o equivalente 15.616.650,00 

05. Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia o equivalente 5.577.375,00 

06. Sostegno mediante strumenti finanziari: bonifico dei tassi di interesse, bonifico 
sulla commissione di garanzia, supporto tecnico o equivalente 1.115.475,00 

Tabella 9. Dimensione 3 - Tipo di territorio 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

III 

01. Grandi aree urbane 12.900.750 

02. Piccole aree urbane 22.067.100 

03. Aree rurali 34.643.650 

07. Non pertinente 37.119.500 

Tabella 10. Dimensione 4 ð Meccanismi territoriali di attuazione 

Fondo FESR 

Categoria di Regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Asse Prioritario Codice Importo in Euro 

III 

01. Investimento territoriale integrato - urbano 2.767.200 

03.  Investimento territoriale integrato - altro 1.400.000 

07.  Non pertinente 102.563.800 

Tabella 11. Dimensione 6 ð Tematica secondaria del FSE (solo FSE) 

NON PERTINENTE 
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2.A.10. Sintesi dell'uso previsto dell'Assistenza Tecnica comprese, se necessario, azioni volte 
a rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel 
controllo dei programmi e dei beneficiari 

Asse prioritario òCOMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVOó 

 

LôAsse potrà fare ricorso a forme di assistenza tecnica specialistica, da finanziare allôinterno dellôAsse VIII Assistenza Tecnica, al fine 
di accrescere le competenze amministrative sia sul piano della programmazione delle azioni sia in termini di governance degli 
interventi. 

Va segnalato che la tipologia di azioni previste nel presente Asse prevede una forte interconnessione con quanto programmato 
allôinterno di altri Programmi operativi quali il FEASR e il FSE. Si tratta di un sistema di attivit¨ che richiede lôattivazione di azioni 
integrate di supporto e coordinamento, per garantire alle strutture regionali che operano a beneficio dei diversi programmi operativi, 
di poter procedere nel modo più tempestivo ed efficace. 

Al fine del rafforzamento della capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi e dei 
beneficiari, verrà attuata, all'interno dell'Amministrazione Regionale, la standardizzazione delle procedure di gestione degli avvisi 
pubblici relativi ai regimi d'aiuto sia attraverso l'utilizzo di una piattaforma bandi che consenta la condivisione delle informazioni 
relative ai beneficiari, strettamente collegata al sistema di monitoraggio, e sia prevedendo l'utilizzo di apposite Linee Guida per 
l'applicazione dei regimi di aiuto, anche condivisi a livello nazionale. 

Si prevedono esigenze di AT, azioni di sostegno, accompagnamento e supporto ai Beneficiari, orientate al miglioramento della 
qualit¨ delle proposte progettuali candidate a finanziamento, con lôobiettivo di conseguire le pi½ opportune sinergie tra i diversi attori 
(istituzioni, imprese, Enti locali, etc.) in unôottica di sistema.  

In generale per lôAsse si potranno anche rilevare a seconda delle diverse fasi di implementazione del programma, specifiche 
esigenze di assistenza tecnica collegate alle fasi gestionali operative (monitoraggio, rendicontazione, controllo) commisurate alla 
dimensione degli investimenti previsti. 
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2.A.1. ASSE PRIORITARIO IV: ñENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITAò 

ID dell'Asse Prioritario IV. 

Titolo dell'Asse Prioritario ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA 

 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari NO 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari stabiliti a livello dell'Unione NO 

* L'intero Asse Prioritario sarà attuato tramite sviluppo locale di tipo partecipativo NO 

* Per il FSE: l'intero asse prioritario è dedicato all'innovazione sociale o alla cooperazione transnazionale, o a entrambe NO 

2.A.2. Motivazione della definizione di un Asse Prioritario che riguarda più di una categoria di 
regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo (se del caso) 

NON PERTINENTE 

2.A.3. Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 

Fondo FESR 

Categoria di regioni REGIONI IN TRANSIZIONE 

Base di calcolo (spesa ammissibile totale o spesa ammissibile pubblica) SPESA AMMISSIBILE PUBBLICA 

Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate (se applicabile) 

NON PERTINENTE 

2.A.4. Priorità d'investimento (4.c) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.c) dellõAsse Prioritario IV. 
SOSTENERE L'EFFICIENZA ENERGETICA LA GESTIONE INTELLIGENTE DELLõENERGIA E L'USO DELL'ENERGIA RINNOVABILE 

NELLE INFRASTRUTTURE PUBBLICHE, COMPRESI GLI EDIFICI PUBBLICI, E NEL SETTORE DELL'EDILIZIA ABITATIVA. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 4.1 

Obiettivo specifico RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI NEGLI EDIFICI E NELLE STRUTTURE PUBBLICHE O AD USO PUBBLICO, RESIDENZIALI 

E NON RESIDENZIALI E INTEGRAZIONE DI FONTI RINNOVABILI 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dell'analisi 

Al settore residenziale in Sardegna è imputabile il 16% del fabbisogno regionale complessivo di energia, inferiore alla media europea 
pari nel 2012 al 26% (Fonte Eurostat) e a quella nazionale pari al 20% (Fonte RAEE 2010 ENEA). Il consumo pro capite nel settore 
residenziale si attesta su una media di 104 kep/res, dato che pone la Sardegna al terzo posto nello scenario nazionale. Gli alloggi 
sono caratterizzati da una ridotta e carente dotazione impiantistica sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, il 50% è dotato 
di apparecchi singoli che riscaldano solo alcune parti dell'abitazione (Fonte 14° censimento ISTAT).  

I consumi di energia elettrica nelle Pubbliche Amministrazioni al 2011 sono pari a 177,2 GWh, le emissioni di CO2 associate hanno 
un valore pari a 124.040 tonnellate di CO2. 

In Sardegna sono presenti circa 3.000 edifici ad uso ufficio (fonte PAEER 2013), di cui solo il 20% è stato realizzato in regime di 
legge 10/91 o successive. Il 47% degli edifici utilizza la corrente elettrica come fonte energetica per il riscaldamento, principalmente 
utilizzata per alimentare pompe di calore. Il 47% degli edifici non ha un sistema di termoregolazione stanza per stanza, ma solo al 
piano o addirittura assente. 
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Il fabbisogno energetico complessivo medio del sistema idrico multisettoriale regionale è stimato pari a circa 135 GWh/anno, dovuto 
prevalentemente ai sollevamenti della risorsa idrica (fonte PAEER 2013). Per fornire lôacqua in pressione al settore agricolo e agli usi 
civile ed industriale, il gestore unico del sistema idrico multisettoriale registra annualmente un deficit energetico rilevante. 

2. Individuazione dei bisogni  

Emerge lôesigenza di riqualificazione delle prestazioni energetiche del comparto e di riduzione dei consumi energetici. I 66 Piani di 
Azione per lôenergia Sostenibile (PAES) approvati dal Patto dei Sindaci contengono progetti con un valore stimato di riduzione delle 
emissioni di CO2 pari a 138.925,30 tonnellate/anno. Il programma ñefficienza energetica degli edifici pubbliciò avviato nel 2007-13, 
con 279 progetti (di cui il 54% uffici e il 36% scuole) del valore di oltre 200 milioni di euro, prevede un risparmio energetico totale di 
43.928 tep/anno. 

Nel comparto idrico multisettoriale appare chiara lôesigenza di proseguire con lôattuazione del piano di opere finalizzato a colmare la 
carenza energetica con lôutilizzo di energie rinnovabili e conseguire la completa autoproduzione del fabbisogno necessario al 
funzionamento del comparto con il pareggio del bilancio energetico. 

La strategia contribuir¨ a sostenere lôapproccio integrato allo sviluppo territoriale sia nelle aree urbane sia nelle aree interne 
identificate dalla SNAI-SRAI. 

3. Cambiamento atteso  

- Il cambiamento atteso è principalmente: il contenimento dei consumi energetici degli Enti pubblici e la riduzione delle emissioni 
inquinanti; 

- la diminuzione dei costi di produzione del mc dôacqua mediante il soddisfacimento del fabbisogno energetico del sistema idrico 
multisettoriale regionale attraverso un minor utilizzo di combustibili fossili; 

- superamento della logica degli interventi puntuali, attraverso programmi che interessino un complesso di edifici e aree di uno 
stesso Ente o un intero quartiere e strumenti di programmazione e/o di progettazione integrata; 

- lôattivazione di processi di emulazione virtuosa da parte dei soggetti privati, attraverso interventi con una capillare diffusione nel 
territorio. 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico  

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo23 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

4.1 

Consumi di energia elettrica 
della PA per unità di lavoro 
[Consumi di energia elettrica 
della PA per unità di lavoro] 

GWh/unità 
di lavoro 

Regioni in 
transizione 

3,40 2011 3,20 TERNA-ISTAT Annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (4.c) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.c) dellõAsse Prioritario IV. 

                                                                 
23 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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Per il conseguimento del risultato atteso 4.1 verranno implementate le seguenti azioni: 

Azione 4.1.1. Promozione dellõeco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) 
e delle emissioni inquinanti anche attraverso lõutilizzo di mix tecnologici. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

Gli interventi saranno orientati allôutilizzo di tecnologie innovative, alla riqualificazione delle prestazioni energetiche degli edifici 
pubblici, al superamento dei requisiti minimi richiesti dalla normativa vigente ed alla riduzione dei consumi di energia degli Enti 
pubblici attraverso opere di: isolamento termico dellôinvolucro degli edifici; impianti di climatizzazione ad alta efficienza; 
efficientamento dei sistemi di produzione di acqua calda sanitaria, del sistema di riscaldamento e di raffrescamento; installazione di 
sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici; sostituzione dei corpi 
illuminanti degli edifici con dispositivi ad elevata efficienza energetica affiancati a sistemi automatici di regolazione, accensione e 
spegnimento dei punti luce, sistemi di telecontrollo, produzione di energia da fonti rinnovabili per autoconsumo. 

Parallelamente saranno attuate azioni di supporto agli Enti Pubblici finalizzati alla riduzione del consumo energetico in tutti gli 
acquisti di beni, servizi e lavori della PA in Sardegna, anche mediante il coinvolgimento a livello territoriale degli otto Ecosportelli 
GPP (Green Public Procurement). 

Al fine di aumentare lôefficacia degli interventi e di amplificare le ricadute in termini di sensibilizzazione della popolazione sui temi di 
risparmio energetico e comportamenti sostenibili, rispetto alla realizzazione di opere puntuali si prediligeranno azioni inserite 
nellôambito di piani e programmi, quali: 

- Programma ñscuole sostenibiliò per la riqualificazione di scuole e riconversione in edifici ad energia quasi zero secondo la 
definizione data dalla Direttiva 2010/31/CE. Le scuole costituiscono uno dei modelli migliori per dare lôesempio in materia di 
risparmio energetico e sostenibilit¨ ambientale alla popolazione di riferimento, per visibilit¨ dellôintervento, ripetibilità 
dellôesperienza e diffusione del tema. Gli interventi saranno strettamente correlati con il progetto ñiscol@ò, piano straordinario di 
interventi di edilizia scolastica, avviato dalla Regione Sardegna a marzo del 2014. Gli interventi saranno attuati evitando 
sovrapposizioni rispetto al PON scuola. 

- Piani o programmi di riqualificazione energetica e ambientale degli edifici regionali o di altro Ente pubblico, del patrimonio 
pubblico di intere aree o quartieri, Piani dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES) che definiscono le politiche energetiche 
finalizzate a raggiungere lôobiettivo di riduzione delle emissioni di CO2, programmi di interventi di efficienza energetica degli 
edifici degli enti pubblici già avviati nella programmazione 2007-13 volti a conseguire gli obiettivi della priorità di investimento; 

- Piani e programmi per la riqualificazione energetica e ambientale del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e di edilizia 
sociale.  

Gli interventi sulle strutture e sugli edifici pubblici nelle tre maggiori aree urbane (Cagliari, Sassari e Olbia) e negli ambiti di intervento 
individuati dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) saranno realizzati anche attraverso il ricorso allo strumento degli 
Investimenti Territoriali Integrati (ITI). Con riferimento a Cagliari, il PON Metro realizzer¨ iniziative per rafforzare lôintera area vasta; la 
demarcazione avviene su base territoriale, con lôindividuazione di un quartiere target (Is Mirrionis) per il POR e il sostegno a iniziative 
anche di scala metropolitana nei diversi settori di intervento del PON. Si interverrà per riqualificare gli spazi fisici, sia immobili di 
Edilizia Residenziale Pubblica sia edifici pubblici con differenti destinazioni dôuso, inseriti in specifici sub-ambiti cittadini nei quali sarà 
realizzato il programma integrato di interventi previsto. Negli ambiti previsti dalla Strategia Regionale Aree Interne (SRAI) gli 
interventi ricadranno sul territorio dei comuni ammissibili e le azioni saranno definite nellôambito di specifici accordi di programma. 

Lôazione è complementare e correlata con il Piano di Sviluppo Rurale che finanzia con le risorse del FEARS gli Enti Pubblici o 
Associazioni di Enti Pubblici per la realizzazione di piccole infrastrutture pubbliche nell'ambito della sottomisura 7.2 ñSostegno a 
investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 
investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energeticoò. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo 

Attraverso la realizzazione degli interventi proposti nellôambito dellôazione si prevede di contribuire alla diminuzione dei consumi di 
energia elettrica della Pubblica Amministrazione e alla riduzione delle emissioni di CO2. 

Principali gruppi di destinatari: Cittadinanza, utenti delle strutture e delle aree pubbliche. 

Territori specifici interessati: Tutto il territorio regionale; le iniziative potranno svolgersi anche negli ITI in ambito urbano e nelle 
aree interne individuate dalla SRAI. 

Beneficiari: Amministrazione regionale (anche attraverso proprie Agenzie in house); Enti pubblici; Amministrazioni locali della 
Sardegna, Energy Service Company (ESCO). 
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Azione 4.1.2. Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare allõautoconsumo associati 
a interventi di efficientamento energetico dando priorit¨ allõutilizzo di tecnologie ad alta efficienza. 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

La tipologia di opere da realizzare è coerente con le azioni del Piano dôAzione dellôEfficienza Energetica Regionale 2013-20 
(PAEER, documento di indirizzo per migliorare lôefficienza energetica in Sardegna, documento stralcio della proposta di Piano 
Energetico Ambientale Regionale) volte allôincremento della produzione energetica da fonte rinnovabile relativamente al sistema 
pubblico regionale in maniera da concorrere all'autosufficienza energetica. 

In particolare al Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR), agli Enti strumentali regionali, ai Consorzi industriali. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo 

Attraverso la realizzazione degli interventi proposti si intende contribuire allôobiettivo di raggiungere lôautosufficienza energetica 
dellôEnte Acque della Sardegna. 

Principali gruppi di destinatari: Popolazione del territorio regionale. 

Territori specifici interessati: Tutto il territorio regionale. 

Beneficiari: Enti pubblici, Regione, Enti strumentali. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.c) dellõAsse Prioritario IV. 

 

In linea con quanto previsto dall'art. 110 del Reg. UE 1303/2013 le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

I criteri di selezione delle operazioni saranno funzionali allôindividuazione di progetti con un elevato grado di coerenza ed efficacia 
rispetto ai risultati attesi dellôAsse. I criteri saranno trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella capacità di 
orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 

I criteri di selezione saranno articolati in: 

Å criteri di ammissibilità formale ovvero i requisiti di eleggibilità delle operazioni necessari allôattivazione della fase di istruttoria 
(ammissibilità del soggetto proponente tra i soggetti Beneficiari del Programma e dellôavviso pubblico di riferimento, correttezza 
dellôiter amministrativo di presentazione della domanda); 

Å criteri di ammissibilità sostanziale ovvero i requisiti di eleggibilità delle operazioni collegati alla strategia ed ai contenuti del 
POR, verificandone la coerenza con la programmazione regionale e con gli strumenti di pianificazione regionale di settore, con 
la normativa nazionale e comunitaria di settore, tra cui le norme EU e nazionali sulla qualità del suolo/sottosuolo, delle acque, e 
la qualit¨ dellôaria. Sarà requisito di ammissibilità la presenza di adeguata diagnosi energetica per gli interventi di efficientamento 
energetico. 

Å criteri di valutazione ovvero gli elementi di valutazione tecnica delle operazioni tali da garantire un contributo ai risultati attesi 
dellôAsse.  

In particolare, i criteri prenderanno in considerazione:  

- la massimizzazione del contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e minimizzazione degli impatti ambientali; 

- il maggiore potenziale di risparmio energetico in rapporto allôinvestimento; 

- l'utilizzo di tecnologie innovative; 

- la coerenza con il Piano regionale di qualit¨ dellôaria e con la ñZonizzazione e classificazione del territorio regionaleò per gli 
impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile. 

Å criteri di priorità, ovvero gli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle operazioni, 
la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo.  

In particolare si darà priorità agli interventi: 

- inseriti in piani per lôammodernamento di intere aree urbane o suburbane; compresi nei Piani dôAzione per lôEnergia 
Sostenibile (PAES); compresi in altri programmi di finanziamento avviati dallôAmministrazione regionale; 

- che interessino edifici a elevato potenziale di risparmio energetico; 

- che utilizzino tecnologie innovative per il superamento dei requisiti minimi richiesti dalla normativa vigente; 

- che utilizzino materiali ecosostenibili; 
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- che prevedano per gli appalti dei lavori, servizi e forniture, lôadozione, da parte delle stazioni appaltanti di acquisti pubblici 
ecologici di beni e servizi a basso consumo energetico (Green Public Procurement ï GPP); 

- che abbiano maggiore capacità di attuare le politiche orizzontali; 

- inseriti allôinterno di proposte progettuali di cui allôapproccio territoriale integrato in aree urbane (ITI) o alla SNAI (ITI) e alla 
SRAI (DGR n. 9/22 del 10.03.2015 "Indirizzi per l'attuazione della Programmazione territoriale"). 

Per gli interventi in ambito rurale di cui alla SNAI, la selezione delle operazioni e dei beneficiari sarà realizzata attraverso un 
percorso di co-progettazione da attuare nelle aree prototipo individuate mediante il processo di selezione di cui alla DGR 
6/13 del 10.02.2015. 

I criteri saranno declinati secondo le procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni di interesse, acquisizione di servizi). 

Sarà sempre garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente, delle direttive comunitarie sugli 
appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23-24-25, di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôart. 65 del Reg. UE 1303/2013, per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 
2014-20 lôAutorit¨ di Gestione potr¨ avviare operazioni a valere sul Programma Operativo anche prima dellôapprovazione da parte 
del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. a). A tale riguardo, nelle more 
dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2007-13. Tuttavia, ai fini 
dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ effettuare una verifica tesa ad 
accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza per il programma operativo 
Sardegna FESR 2014-20. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.c) dellõAsse Prioritario IV. 

Uso programmato degli strumenti finanziari SI 

 

In continuità con quanto avviato nella Programmazione 2007-13, potranno essere utilizzati strumenti di ingegneria finanziaria. È 
inoltre previsto il ricorso al modello delle ESCO. 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportato da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.c) dellõAsse Prioritario IV. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉPROGRAMMATO LõUSO DI GRANDI PROGETTI 
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2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target24 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa 

U D T 

CO32 
[4.1.1] 

Diminuzione del consumo 
annuale di energia primaria 
degli edifici pubblici 

KWh/anno FESR 
Regioni in 
transizione 

  55,27 Servizi regionali  Annuale 

CO30 
[4.1.2] 

Capacità addizionale di 
produzione di energie rinnovabili 

MW FESR 
Regioni in 
transizione 

  4 Servizi regionali Annuale 

CO34 
[4.1.1] 

Diminuzione annuale stimata dei 
gas a effetto serra 

Tonnellate 
equivalenti CO2 

FESR 
Regioni in 
transizione 

  453 Servizi regionali Annuale 

CO34 
[4.1.2] 

Diminuzione annuale stimata dei 
gas a effetto serra 

Tonnellate 
equivalenti CO2 

FESR 
Regioni in 
transizione 

  123 Servizi regionali Annuale 

2.A.4. Priorità d'investimento (4.d) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.d) dellõAsse Prioritario IV. 
òSVILUPPARE E REALIZZARE SISTEMI DI DISTRIBUZIONE INTELLIGENTI OPERANTI A BASSA E MEDIA TENSIONEó. 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 4.3 

Obiettivo specifico INCREMENTO DELLA QUOTA DI FABBISOGNO ENERGETICO COPERTO DA GENERAZIONE DISTRIBUITA SVILUPPANDO 

E REALIZZANDO SISTEMI DI DISTRIBUZIONE INTELLIGENTI 

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dell'analisi 

La dinamica del consumo di energia elettrica è caratterizzata da un evoluzione strettamente connessa alla trasformazione a cui il 
sistema industriale regionale è stato sottoposto in questo ultimo decennio e che ne ha determinato una significativa e progressiva 
riduzione sia per la parte termica (-50% dal 2006 al 2012) sia per la parte elettrica (-28% dal 2008 al 2013) facendo assumere alla 
struttura del consumo energetico regionale una configurazione marcatamente distribuita. 

La trasformazione del consumo ha coinciso con il rapido sviluppo della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non 
programmabili prevalentemente di tipo solare ed eolico (2690GWh nel 2013). La combinazione dei due effetti ha determinato nel 
periodo 2008-2013 una trasformazione dellôintero sistema energetico elettrico sardo da importatore ad esportatore (3900GWh). La 
quota di energia elettrica esportata ha assunto, rispetto ai propri consumi, un peso decisamente rilevante (46%) considerata la 
natura debolmente interconnessa del sistema energetico regionale 

Per quanto riguarda la generazione elettrica destinata al consumo, i dati al 2012 ci forniscono il seguente quadro: termoelettrica 
78%, eolica 11%, fotovoltaica 5%, bioenergie 5%, idroelettrica 1% (fonte TERNA). 

2. Individuazione dei bisogni  

A fronte di tale rapida trasformazione del consumo e della produzione non si è registrata una adeguata trasformazione del sistema di 
trasmissione e distribuzione; tutto ciò ha reso il sistema elettrico regionale rigido e poco flessibile. Solo grazie alla presenza 
dellôinterconnessione SaPeI è stato possibile garantire le condizioni di bilancio energetico sopra descritte. Appare evidente quindi la 
necessità di adattare il sistema della distribuzione e della gestione energetica elettrica regionale alla nuova configurazione di 
consumo e di generazione allo scopo di poter garantire sia la qualità e continuità della fornitura sia lôuso efficiente e completo delle 
risorse energetiche rinnovabili. Ciò richiede un aumento di flessibilità e adattabilità, minimizzando il ricorso a interventi infrastrutturali, 
allo scopo di garantire una qualità e un costo della fornitura dellôenergia elettrica in linea con gli standard europei; utilizzando 

                                                                 
24  Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 
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efficacemente le risorse energetiche rinnovabili là dove vengono prodotte consentendo di superare i vincoli infrastrutturali (ñcolli di 
bottigliaò) e di garantire la qualità e la sicurezza della fornitura nel prossimo futuro. 

3. Cambiamento atteso 

Lôincremento della quota di copertura dei fabbisogni energetici da generazione distribuita di energia evolvendosi da una 
configurazione basata sulla quantità di energia ad una basata sulla qualità in termini di continuità, costo, efficienza, uso istantaneo 
delle risorse energetiche locali consentirà di:  

- attivare un processo di miglioramento dellôefficienza energetica; 

- minimizzare gli investimenti infrastrutturali, grazie alla capacità di adattarsi alle caratteristiche energetiche sociali economiche 
ambientali locali; 

- diminuire l'impatto ambientale; 

- ridurre i costi dell'energia; 

- aumentare la flessibilità del sistema elettrico; 

- produrre ricadute occupazionali ed economiche dirette e indirette dovute allôattivazione di nuove filiere di servizi di settore; 

- garantire prestazioni elevate. 

Tabella 3. Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico  

ID 
Indicatore 
[Definizione] 

U.M. 
Categoria di 

Regione  
Valore  
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo25 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
informativa 

4.3 

Consumi di energia coperti da fonti 
rinnovabili (incluso idro) 
[Produzione lorda di energia elettrica da 
fonti rinnovabili (incluso idro) in 
percentuale sui consumi interni lordi di 
energia elettrica misurati in GWh] 

% 
Regioni in 
transizione 

38,0 2013 40,0  TERNA-ISTAT annuale 

Tabella 4. Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di risultato specifici 
per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità d'investimento e per categoria di 
regioni) 

NON PERTINENTE 

Tabella 4a). Indicatori di risultato relativi all'IOG e indicatori di risultato specifici per programma corrispondenti 
all'obiettivo specifico  

NON PERTINENTE 

2.A.6. Azioni da sostenere nellôambito della Priorit¨ dôInvestimento (4.d) 

2.A.6.1. Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici 
interessati e dei tipi di beneficiari 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.d) dellõAsse Prioritario IV. 

Per il conseguimento del risultato atteso 4.3 verranno implementate le seguenti azioni: 

                                                                 
25 Per il FESR e per il Fondo di Coesione i valori obiettivo possono essere qualitativi o quantitativi. 
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Azione 4.3.1. Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dellõenergia (smart grids) e interventi sulle reti di 
trasmissione strettamente complementari e volti ad incrementare direttamente la distribuzione di energia 
prodotta da fonti rinnovabili, introduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, 
misurazione intelligente e controllo e monitoraggio come infrastruttura delle òcitt¨ó e delle aree periurbaneó 

Descrizione della tipologia e degli esempi di azioni da sostenere 

La presenza di condizioni di inversione di potenza sulla rete di distribuzione della Regione Sardegna è riportata nelle relazioni 
annuali dellôente di distribuzione ed evidenzia delle condizioni di particolari criticità in corrispondenza delle sottostazioni delle zone 
industriali dove si è concentrata la produzione centralizzata di fonti rinnovabili. Di particolare criticità sono le zone industriali di 
Macchiareddu, Villacidro, Isili, Porto Torres, Tortolì, Portovesme, Oristano. In tali aree la produzione di energia da fonti rinnovabili ha 
superato in determinati momenti della giornata e dellôanno i valori del consumo. 

Lôazione consiste nella realizzazione di: 

- Reti di distribuzione dellôenergia provviste di sistemi di comunicazione digitale, di misurazione intelligente e di controllo e 
monitoraggio, che consentiranno un utilizzo più efficiente delle Fonti Energetiche Rinnovabili nei sistemi elettroenergetici e un 
miglioramento della stabilità e dell'efficienza del sistema energetico.  

- Sviluppo di reti intelligenti di bassa e media tensione e con lôuso delle tecnologie ICT, abbondantemente diffuse nella regione, 
per le quali esiste una consolidata esperienza, al fine di giungere ad un integrazione della produzione e dei consumi locali. 

- Sistemi di controllo automatici di nuova generazione, che grazie al graduale rilassamento locale dei vincoli infrastrutturali del 
sistema elettrico secondo un approccio ñbottom-upò, consentiranno di aumentare i gradi di libertà del sistema, e si 
ripercuoteranno inevitabilmente anche sui sistemi di trasmissione e quindi anche sul comparto termoelettrico ad esso connesso. 
Sarà quindi potenziata l'efficienza dell'intero sistema elettrico regionale. Attraverso un approccio dal basso sarà possibile 
pianificare le azioni coerentemente con gli strumenti pianificatori locali e sovraordinati sviluppati sino ad ora, rendendo le azioni 
coerenti con le attività e le vocazioni territoriali di tipo economico, sociale e ambientale. Tali attività risultano inoltre coerenti con 
le azioni gi¨ promosse dalla Regione Sardegna nellôambito del POR con la costituzione di un Laboratorio Regionale attrezzato e 
specializzato nel settore delle Reti intelligenti e nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili gi¨ previsto nellôObiettivo 
Tematico 1 in cui, al fine di favorire lôimplementazione del filone di ricerca sulle smart grids, sono sostenute le azioni di ricerca, 
sviluppo e applicazione di tecnologie innovative e avanzate nellôambito della generazione distribuita di energia. Lôazione ¯ inoltre 
sinergica con quanto previsto nellôambito dellôObiettivo Tematico 3 in materia di promozione e formazione delle PMI e nel 
sostegno alla creazione di imprese locali per la produzione e lôassemblaggio delle tecnologie rivolte a produzioni energetiche 
innovative ed a tecnologie per lôaccumulo di energia in unôottica di Smart Specialisation System, nello sviluppo di piattaforme 
sperimentali di reti intelligenti alimentate da fonti solari a Ottana e Villacidro, nelle attività di promozione di municipalizzate 
comunali per la efficientamento e lôinfrastrutturazione delle micro-reti. Lôattivit¨ promossa in tale azione oltre che rispondere a 
bisogni della regione appare coerente e conseguente alle attività già promosse nella precedente programmazione. 

Contributo atteso al perseguimento dellõobiettivo 

Il recente sviluppo rapido della generazione distribuita ha un forte impatto sulle reti di trasmissione e di distribuzione e sulla gestione 
del sistema elettrico nel suo complesso, anche a causa della difficoltà di stoccaggio dell'energia prodotta da FER. 

Di conseguenza ci si aspetta da questa azione l'implementazione della bidirezionalità delle reti e il conseguente efficientamento del 
sistema energetico elettrico; un migliore sfruttamento della generazione distribuita; minori perdite sulle reti di trasmissione e di 
distribuzione; minore impatto sulle utenze della microrete relativamente alle problematiche di power quality e di disservizio sulla rete 
elettrica di distribuzione; riduzione degli impatti sulla rete di distribuzione di nuovi impianti a fonti rinnovabili non programmabili; 
riduzione delle immissioni di CO2 e minor dipendenza da impianti di generazione a combustibili fossili. 

Principali gruppi di destinatari: Utenti pubblici: scuole, ospedali, enti pubblici; utenti privati: imprese e utenti domestici. 

Territori specifici interessati: Tutto il territorio regionale 

Beneficiari: Enti pubblici, Regione Società in house. 

2.A.6.2. Principi guida per la selezione delle operazioni 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.d) dellõAsse Prioritario IV. 

 

In linea con quanto previsto dall'art. 110 del Reg. UE 1303/2013 le operazioni cofinanziate saranno attuate nel rispetto dei criteri 
approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

I criteri di selezione delle operazioni saranno funzionali allôindividuazione di progetti con un elevato grado di coerenza ed efficacia 
rispetto ai risultati attesi dellôAsse. I criteri saranno trasparenti, non discriminatori, facilmente applicabili e verificabili nella capacità di 
orientare le scelte al finanziamento degli interventi migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 
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I criteri di selezione saranno articolati in: 

Å criteri di ammissibilità formale ovvero requisiti di eleggibilità delle operazioni imprescindibili per lôattivazione della fase di 
istruttoria (ammissibilità del soggetto proponente tra i soggetti Beneficiari del Programma e dellôavviso pubblico di riferimento, 
correttezza dellôiter amministrativo di presentazione della domanda); 

Å criteri di ammissibilità sostanziale ovvero i requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati alla strategia ed ai 
contenuti del POR e delle azioni di riferimento, verificandone la coerenza con la programmazione regionale e con gli strumenti di 
pianificazione regionale di settore, con la normativa nazionale e comunitaria di settore, tra cui le norme EU e nazionali 
riguardanti la qualit¨ del suolo/sottosuolo, delle acque, e la qualit¨ dellôaria;  

Å criteri di valutazione ovvero gli elementi di valutazione tecnica delle operazioni tali da garantire un contributo ai risultati attesi 
dellôAsse.  

In particolare, i criteri prenderanno in considerazione: 

- l'efficientamento energetico realizzato a parità di consumi finali; 

- il livello di innovazione e integrazione tra sistemi di generazione consumo, immagazzinamento e gestione dei flussi 
energetici presenti nella micro-rete e della rete intelligente; 

- l'incremento della % annua di autoconsumo istantaneo realizzato dalle FER presenti e/o dallôintroduzione di altre Fonti 
Energetiche Rinnovabili; 

- il costo specifico della tonnellata di CO2 non emessa valutata nel ciclo di vita atteso dallôintervento. 

Å criteri di priorità, ovvero gli elementi che a parit¨ di valutazione tecnica consentono unôulteriore qualificazione delle operazioni, 
la cui sussistenza comporterà una premialità in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo.  

In particolare si darà priorità agli interventi: 

- per i quali la presenza di una produzione annua di energia elettrica da FER nella micro rete o nella rete intelligente sia 
uguale o superiore al 50% dei consumi energetici elettrici; 

- compresi nei Piani dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES) o in altri strumenti di pianificazione e programmazione 
energetica locale o regionale; 

- che utilizzino tecnologie innovative sia nel settore della gestione dei carichi, dellôaccumulo e della produzione caratterizzate 
da performance superiori a quelle disponibili con le più recenti Best Available Tecnology; 

- che presentino un elevato livello di interoperabilità con i diversi settori del consumo (elettrico, termico e dei trasporti); 

- che prevedano per gli appalti di lavori, servizi e forniture, lôadozione da parte delle stazioni appaltanti di acquisti pubblici 
ecologici di beni e servizi a basso consumo energetico (Green Public Procurement ï GPP) 

- maggiore capacità di attuare le politiche orizzontali. 

I criteri saranno declinati secondo le procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni di interesse, acquisizione di servizi). 

Sarà sempre garantito il rispetto delle norme UE e nazionali in materia di aiuti di Stato e ambiente, delle direttive comunitarie sugli 
appalti pubblici previste dalle Direttive UE 2014/23-24-25, di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale e comunitario. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 65 del Reg. UE 1303/2013, per consentire il tempestivo avvio della programmazione 
operativa 2014-2020, lôAutorit¨ di Gestione potr¨ avviare operazioni a valere sul Programma Operativo anche prima 
dellôapprovazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui allôart. 110 2, lett. a). A tale 
riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2007-2013. 
Tuttavia, ai fini dellôinserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ effettuare una verifica 
tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza per il programma 
operativo Sardegna FESR 2014-20. 

2.A.6.3. Uso programmato degli strumenti finanziari (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.d) dellõAsse Prioritario IV. 

Uso programmato degli strumenti finanziari SI 

 

In continuità con quanto avviato nella Programmazione 2007-13, potranno essere utilizzati strumenti di ingegneria finanziaria. È 
inoltre previsto il ricorso al modello delle ESCO. 

Il perseguimento dellôobiettivo sar¨ supportato da misure di finanziamento del rischio attraverso il coinvolgendo di investitori privati e 
intermediari finanziari, che provvedono, direttamente o indirettamente, al finanziamento del rischio delle PMI nel rispetto degli 
ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (2014/C 19/04)ò privilegiando 
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le misure previste dal Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (651/2014). Il supporto pubblico al finanziamento del 
rischio avviene con il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria che garantiscono la copertura delle perdite derivanti dal 
finanziamento del rischio o con prestiti a intermediari finanziari. Saranno inoltre attivati interventi per facilitare lôaccesso al credito, ai 
tradizionali sistemi di garanzia (diretta, controgaranzia e cogaranzia), devono essere affiancati strumenti che favoriscono la crescita 
della liquidità del sistema finanziario. 

La creazione di eventuali nuovi strumenti finanziari è subordinata allo svolgimento di una valutazione ex ante relativa a lacune del 
mercato, eventuali inefficienze degli strumenti applicati, esigenze di investimento, possibile partecipazione del settore privato e 
conseguente valore aggiunto apportato dal nuovo strumento finanziario. 

2.A.6.4. Uso programmato dei Grandi Progetti (se del caso) 

Priorità di Investimento Priorità di Investimento 4.d) dellõAsse Prioritario IV. 

Uso programmato dei Grandi Progetti NON ĉ PROGRAMMATO LõUSO DI GRANDI PROGETTI 

2.A.6.5. Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5. Indicatori di output comuni e specifici per programma 

ID Indicatore U.M. Fondo 
Categoria di 

Regione 

Valori target26 (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
informativa U D T 

CO33 
[4.3.1] 

Utenti di energia addizionali 
collegati a reti intelligenti 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  1.300 
Sistema 

monitoraggio 
regionale 

Annuale 

PO04b 
[4.3.1] 

Sistemi di gestione e 
monitoraggio installati per 
l'efficienza energetica 

Numero FESR 
Regioni in 
transizione 

  600 
Sistema 

monitoraggio 
regionale 

Annuale 

2.A.4. Priorità d'investimento (4.e) 

Priorità di Investimento Priorit¨ di Investimento 4.e) dellõAsse Prioritario IV. 
òPROMUOVERE STRATEGIE PER BASSE EMISSIONI DI CARBONIO PER TUTTI I TIPI DI TERRITORIO, IN PARTICOLARE LE 

ZONE URBANE, INCLUSA LA PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ URBANA MULTIMODALE SOSTENIBILE E DI PERTINENTI 

MISURE DI ADATTAMENTO E MITIGAZIONEó 

2.A.5. Obiettivi specifici corrispondenti alla Priorità d'Investimento e ai risultati attesi 

ID 4.6 

Obiettivo specifico AUMENTO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE  

Risultati che gli Stati membri intendono ottenere con il sostegno dell'UE 

1. Elementi essenziali dell'analisi  

Il settore dei trasporti è uno dei principali ambiti di consumo di energia in Sardegna, con un valore di emissioni di CO2 di 17,4 milioni 
di tonnellate, pari al 17% del totale delle emissioni stimate al 2011. La quota di emissioni di PM10 riferita al trasporto stradale è stata 
pari al 12% del totale. 

Con la programmazione 2007-13 sono stati realizzati interventi volti a favorire forme di mobilità sostenibile utili a perseguire il 
riequilibrio modale e la riduzione delle emissioni inquinanti associate ad un minore impiego dell'auto, attraverso: la realizzazione 
della linea di metropolitana leggera che collega Cagliari con diversi centri urbani dellôarea vasta e il conseguente potenziamento 
dellôofferta di posti disponibili sul sistema di trasporto pubblico, gli interventi di infomobilit¨ che hanno accresciuto lôaccessibilità del 

                                                                 
26  Per lôFSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. I valori obiettivo possono essere riportati 
come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di Coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = 
uomini, "D" = donne, "T"= totale. 





















































































































































































http://www.regione.sardegna.it/index.php?xsl=509&s=1&v=9&c=10456&tb=6695&st=7&tb=6695&st=7


http://www.regione.sardegna.it/index.php?xsl=509&s=1&v=9&c=10460&tb=6695&st=7&tb=6695&st=7


http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?v=2&t=1&c=182&s=13127
http://www.regione.sardegna.it/j/v/1270?s=24054&v=2&c=&t=1&anno=
http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20091222082253.pdf
http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_74_20100618133345.pdf
http://www.regione.sardegna.it/j/v/86?v=9&c=72&s=1&file=2003003


http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?v=2&t=1&c=182&s=13127
http://www.regione.sardegna.it/j/v/86?v=9&c=72&s=1&file=2003003
http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?v=2&t=1&c=182&s=13127














http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?s=1&v=9&c=27&c1=1260&id=22899























































